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Continuo pellegrinaggio in piazza di ; Spagna - Fiori rossi 
davanti all'ambasciata - Delegazioni dai quartieri 


I complici 


Appassionate manifestazioni 
antifranchiste in tutta Italia 
Migliaia di comizi del PCI 


Fiori per l'eroe 


Dal nostro inviato 
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Un’entusiasmante mani¬ 
festazione popolare, alla 
quale hanno partecipato 
delegazioni di tutti i pae¬ 
si contadini e, nel com¬ 
plesso, almeno 50 mila 
persone, ha accolto que¬ 
sta sera in piazza della 
Prefettura il compagno 
Togliatti. Decine di bandie¬ 
re rosse abbrunate e un 
gran numero ' di cartelli ' 
contro l’assassino Franco,' 
testimoniavano il cordoglio 
del popolo pugliese per la 
morte del compagno Ju¬ 
lian Grimau. • • 1 

« Il momento in cui si 
svolge questo comizio è 
tale — ha detto iniziando 
il suo discorso il compagno 
Togliatti fra il commosso 
silenzio della folla — che 
l’animo nostro è profonda¬ 
mente turbato, - pieno ; di 
cordoglio e di sdegno per 
un fatto che ha colpito al 
cuore l’opinione ' pubblica 
democratica, le masse po¬ 
polari del mondo intero. 
Nella Spagna di Franco, in 
questo inferno fascista, è 
stato assassinato dopo una 
indegna farsa di processo 
militare, un grande com¬ 
battente della causa della 
democrazia, della libertà e 
del benessere dei lavorato¬ 
ri, il compagno Julian Gri¬ 
mau Garcia, militante co¬ 
munista, dirigente del Par¬ 
tito comunista t spagnolo, 

. combattente, da anni e an- 
ni, della causa della demo¬ 
crazia nel proprio paese. 

Di che cosa era colpevo- 
■ le? Egli era colpevole del ; 
delitto di cui siamo colpe¬ 
voli tutti noi: di amare la 
libertà, di volere un regi¬ 
me democratico, di difen-. 
dere gli interessi delle. 
masse lavoratrici con¬ 
tro ogni odiosa tirannide. 


CAMPIONATO 
DI CALCIO 


LMNTER batte il Bologna 
La FIORENTINA travolge 
il Mantova 

Il NAPOLI pareggia a Pa¬ 
lermo 


CICLISMO 


BARIVIERA batte tutti sul 
traguardo di Prato 


NUOTO 


Duo primati mondiali stabiliti 
In GIAPPONE 


Quando nel 1936 il governo 
repubblicano spagnolo ven¬ 
ne aggredito da una banda 
di fascisti sanguinari, sov¬ 
venzionati - e armati da 
Mussolini e Hitler, questo 
uomo fu nelle prime fi-.' 
le nella lotta per l’indipen¬ 
denza e per la libertà della 
Spagna. Per questo egli ha 
combattuto, poi, nell’esilio 
ed è tornato a combattere 
'in patria mettendo a re¬ 
pentaglio la sua vita. Ecco 
i. suoi reati, ecco perchè 
questo, eroe è stato messo 
a morte. Egli era colpevole 
del delitto di cui siamo 
colpevoli tutti noi comuni¬ 
sti, che crediamo che la 
democrazia non è solò una 
parola da scrivere nei ma¬ 
nifesti, ma che si deve con¬ 
quistare con la lotta, an¬ 
dando, se necessario, fino 
al sacrificio della propria 
esistenza.. - r 

Rendiamo onore alla me¬ 
moria di questo valoroso 
combattente — ha conti¬ 
nuato il compagno Togliat-, 
ti —, mandiamo un saluto 
ai dirigenti del Partito co¬ 
munista spagnolo, assicu¬ 
riamo tutto il popolo spa¬ 
gnolo che i lavoratori ita¬ 
liani, che i combattenti pejr 
la democrazia in Italia, sa¬ 
ranno sempre al loro fian¬ 
co nella lotta per rovescia¬ 
re l’immondo regime fa¬ 
scista di Franco. 

^ Con questo, però, la que¬ 
stione è lungi dall’essere 
chiusa. Noi dobbiamo do¬ 
mandarci: perchè nell’Eu¬ 
ropa occidentale deve esi¬ 
stere ancora un paese sul 
quale grava una tirannide 
fascista e clericale assetata 
di sangue? Il popolo spa¬ 
gnolo è contro questa ti¬ 
rannide; persino nell’orga¬ 
nizzazione cattolica si è 
fatta strada una corrente 
la quale chiede che la Spa¬ 
gna torni ad essere un pae¬ 
se civile. Perchèi dunque, 
può ancora sussistere que-. 
sto regime? All’fntemo es¬ 
so si regge sul terrore, ma 
ciò certo non basterebbe se 
. questo regime non fosse 
aopoggiato. dall’esterno, da 
altri governi i quali, poi. 
osano presentarsi ai popoli 
dicendo di essere democra¬ 
tici. Questo appoggio è una 
vergogna per tutta l’Euro¬ 
pa occidentale. Il regime 
sanguinario di Franco tro¬ 
va questo appoggio perchè 
nella Spagna sono organiz¬ 
zate basi militari dell’im- 
perialismo - americano le 
quali sono di fatto basi del¬ 
l’alleanza atlantica. Per 
questo il boia Franco^ ha 
sempre ottenuto la solida¬ 
rietà del governo degli Sta¬ 
ti Uniti. Il governo di Ma¬ 
drid. inoltre, ha la solida¬ 
rietà attiva del regime gol¬ 
lista. ed è infatti di ieri la 
notizia che la Francia di 
De Gaulle ha concesso alla 
Spagna un prestito di mi¬ 
lioni di dollari per consen¬ 
tire a Franco . di tirare 
avanti. • : 

Anche il governo italia¬ 
no ha le sue colpe precise 
— ha continuato l’orato¬ 
re —; è passato appena un 



Per tutta la giornata è continuato a Roma il pellegrinaggio in piazza di Spagna, dove 
sono stati deposti decine dì mazzi di fiori ... 


Proteste in Italia 








mese da ciuando il ministro 
• Andreotti ha deciso di in¬ 
viare il nostro capo di Sta¬ 
to Mageiore in Spagna per 
prendere accordi nell’am- 
bito dell’alleanza .atlantica. 
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In tutta Italia sono continuate ieri le proteste e le appassionate manifestazioni di 
giovani e antifascisti contro gli assassini del compagno Grimau. Tutti { comizi co¬ 
munisti sono stati dedicati all’eroe del movimento operaio spagnolo. Nella foto; un 
momento della grande manifestazione antifranchista di Milano 

. -{In 11* i resoconti dei cornisi, e. le notizie) ; 


Per dieci minuti, oggi il 
lavoro si arresta in onore del 
martire Grimau. Il moto .di 
protesta che ha scosso la Ca¬ 
pitale all’annuncio dell’as¬ 
sassinio franchista, dòpo la 
grande manifestazione di sa¬ 
bato sera all’Esedra e il cor¬ 
teo di migliaia e migliaia di 
giovani, ragazze e lavoratori 
attraverso le vie del centro, 
da piazza di Spagna al Tri¬ 
tone, = da via • Nazionale al 
Traforo, al grido scandito per 
quattro ore di « Assassini, as¬ 
sassini! », si esprime stamane 
nello sciopero indetto dalla 
Camera del Lavoro, dalle 10 
alle 10,10. 

• Per tutta la giornata di ieri 
le proteste sono continuate 
nei rioni,-nei quartieri e nei 
centri della provincia; in tut¬ 
te le manifestazioni — in par. 
ticolare durante i- centoventi 
comizi indetti dal PCI — è 
stato ricordato il sacrificio di 
Grimau, osservando un minu¬ 
to di silenzio, ed è stato bol¬ 
lato il crimine fascista. 

Il pellegrinaggio in piaz¬ 
za di Spagna, dinanzi all’am¬ 
basciata franchista, ancora 
con le porte e le finestre 
sbarrate e presidiata giorno e 
notte da poliziotti ; in bor¬ 
ghese e in divisa, è continua¬ 
to per tutto il giorno. Mol¬ 
tissime delegazioni di quar¬ 
tiere, rappresentanze di asso¬ 
ciazioni antifasciste, studen¬ 
tesche, giovanili hanno por¬ 
tato fasci di fiori e corone 
sul basamento della colonna 
deU’Immacolata, • proprio di 
fronte al portone dell’amba¬ 
sciata, dove, la sera prece¬ 
dente, migliaia ~ dipersone 
avevano issato gli striscioni, i 
cartelli con le foto del marti¬ 
re-e le corone portate in cor¬ 
teo attraverso il centro della 
città. Fra i fiori rossi faceva 
spicco il bianco di un < bou¬ 
quet» lasciato da una cop¬ 
pia di sposi. 7 

Anche gli studenti di ar¬ 
chitettura, che da più di 
un mese stanno occupando 
la loro facoltà, hanno porta¬ 
to in gruppo un mazzo di 
fiori. 

A Pietralata, come in altre 
zone della città, dopo un co¬ 
mizio, si è svolto un corteo al 
quale hanno preso parte cen¬ 
tinaia di persone. Dopo avere 
attraversato . le strade - del 
quartiere, il corteo ha sosta¬ 
to in silenzio dinanzi alla la¬ 
pide che ricorda i comunisti 
della borgata uccisi dai fa¬ 
scisti, dove sono stati deposti 
dei fiori e una foto di Gri¬ 
mau. Un mazzo di.fiori, poi 
è stato portato da una dele¬ 
gazione in piazza di Spagna. 

Lo sciopero di dieci mi¬ 
nuti di oggi è stato deciso 
sabato scorso dalla segrete¬ 
ria della Camera del Lavo¬ 
ro, che ha invitato i lavorato, 
ri « a ■ manifestare ? unitaria¬ 
mente la loro protesta con¬ 
tro gli assassini e la loro 
ferma e decisa solidarietà 
con tutti i democratici che si 
battono per la libertà di Spa¬ 
gna ». L’appello dell’organiz¬ 
zazione sindacale unitaria è 
stato accompagnato da centi¬ 
naia di telegrammi e di ordi¬ 
gni del giorno approvati nelle 
fabbriche e sui luoghi di la¬ 
voro Oggi alle 10 si arreste¬ 
ranno i tram e i pu llma n del- 
l’ATAC, della STEFER e del¬ 
le altre aziende di trasporto. 
In numerosi cantieri edili si 
svolgeranno assemblee di la¬ 
voratori durante le quali par¬ 
leranno brevemente i diri* 
genti sindacali. / 




MIMANTE PUCRÀZK3NL; 


Julian Grimau 

gtuatlxfmto a Madrid 


Il ministro La Malfa 
definisce « piazza¬ 
te» le manifesta¬ 
zioni antifranchiste 
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... e quello del «Quotidiano» 


I ; , Il governo non esprime 
I in alcun modo la protesta 

■ che spontaneamente, in'cen- 
I tinaia di manifestazioni 
. unitarie e appassionate, è 
I esplosa in tutta Italia per 
’ la » barbara uccisione del 

■ compagno Grimau. Una par. 
I te della stampa ha l’impn- 

• dema di giustificare la sen- 
I tema eseguita nel peniten¬ 
ziario di Carabanchel. Una 

I altra parte della stampa 
1 scinde invece le sue respon¬ 
sabilità, ed è certo un fat- 
I to positivo. Ma la deplora- 
I rione è soprattutto rivolta 

• contro la • inutilità » e di- 
I sumanità di un gesto che 

dovrebbe rappresentare, di- 
1 cono, solo il segno degli ul- 
1 timi sussulti di un orrore 

■ civile e politico ormai in 
I aperta agonia. Se si esclu- 

• donò poche eccezioni (e fra 
| queste si può’ citare lo Je- 

molQ sulla Stampa) firn- 
I pressione che si ha è che 
1 , quasi tutte . le forze poli- 
I fiche — che stanno dietro 
I ai giornali e tramite essi 

■ parlano — tendono a ctr- 
I coscrivere - il • caso Gri- 

mau » come se si trattasse 
I semplicemente di un epi- 
'sodio drammatico, cer- 
I to triste, espressione di 
I una situazione di arretra - 

■ tezza e di miseria civile e 
| politica che ormai è però 

solo anacronistica e sulla 
I via di una piena liquida- 
i rione. 

| Questo, noi comunisti to 
I neghiamo. Se la dittatura 

■ franchista ha potuto sfida- 
| re tutto il mondo civile uc¬ 
cidendo senza esitazione, 

I con la crudele grinta del 
1 piti cupo fascismo, un co- 
1 munista combattente per 
I la libertà, se questo ha po- 

■ tufo fare non più nel segre- 
| to dei sotterranei della po¬ 
lizia ma apertamente, con 

I tracotanza e ostentazione, 
1 ciò è dovuto al fatto che 
I per la prima volta dopo 
I molti anni la Spagna di 

■ Franco toma a sentirsi 
| «nel gioco», : 

.. Non è forse proprio in 
I quanto è successo in que- 
1 sfi giorni, prima e dopo la 
I fucilazione di Grimau, la 

• prova di questa verità? Per 

■ Franco la sentenza di Ma- 
| drid non i stata affatto un 
. elemento « politicamente 


inutile > come sostiene il 1 
Corriere della Sera. Quella \ 
sentenza gli ha dimostrato . 
che più dei valori democra- I 
tici contano per Kennedy 
le basi a Cadice e un soU- I 
do « bastione anticomuni- * 
sta » in Europa; gli ha di- 
mostrato che Valleanza con I 
De Gaulle funziona bene, se 1 
un ministro francese ha po- I 
luto restare impassibile a ■ 
Madrid, in visita ufficiale, 1 
proprio nei giorni del prò- I 
cesso e dell’esecuzione di 
Grimau, - . i 

In Francia à stata uccisa 1 
la democrazia, in Germa- I 
nta è risorto tl serpe mili- I 
tarista e neo-nazista, VA- ■ 
merica conserva poche trac- | 
ce di quelle generose e tm- 
pulsine spinte democratiche I 
dell’epoca roosveltiana che 
hanno lasciato il passo al- I 
la più crudele ragione di * 
stato. Questo è oggi il moru ■ 
do occidentale. I 

. In Italia, certo, le cose ■ 
stanno diversamente: •est- | 
ste un largo movimento de¬ 
mocratico popolare, di mas. I 
sa; esistono i più forti par - 1 
tifi comunista e socialista I 
dell’occidente; esiste un go- I 
remo di centrosinistra e ■ 
un partito « cristiano » ha | 
la maggioranza - relativa. 
Ma la sciagurata solidarie- I 
tà atlantica ci tiene nondi- 1 
meno legati, complici, ai ■ 
peggiori regimi che oggi | 
abbia contro di sè la urna- 
nifà in cammino. Questo I 
ha significato il Patto a- 1 
tl antico, questo ha signi fi- I 
cafo la NATO e questo si- » 
gnifica la nuova • forza ■ 
multilaterale » . | 

Questo infine significa .. 
r assunzione da parte della I 
DC del ruolo di partito del¬ 
la borghesia, di puntello del I 
capitalismo, quel capitali- ■ 
smo che ha generato il fa- 1 
seismo e che oggi toma a I 
irrobustirlo con fredda de- . 
terminazione. - | 

E’ questa logica, questa 
spirale, che bisogna spez- I 
zare. fi sussulto democra- 1 
fico che scuote in questi l 
giorni il paese e accomuna I 
le grandi masse, deve tro- ■ 
vare «no sbocco politico in | 
questa direzione. Questo si* . 
gnifica la svolta a sinistra. I 

: * 1 


Il governo italiano di cen¬ 
tro-sinistra tace sull’assassinio 
di Julian Grimau. Ci si pote¬ 
va aspettare che un governo 
formato da democristiani, so¬ 
cialdemocratici e repubblicani, 
sostenuto da un partito socia¬ 
lista che nella guerra di Spa¬ 
gna visse alcune delle sue pa¬ 
gine migliori, avrebbe mostra¬ 
to in qualche modo tangibile, 
la sua indignazione, la sua pro¬ 
tèsta. Ci si poteva aspettare 
che per una volta il governo 
Fanfani passasse sopra alla 
«ragion di stato » atlantica 
per far pervenire almeno una 
nota di protesta all’ambascia¬ 
tore spagnolo a Roma. 11 
silenzio invece è : stato com¬ 
pleto e rappresenta una impli¬ 
cita ma eloquentissima ammis¬ 
sione di ciò che di vergogna, 
di « rospi » ingurgitati (per¬ 
chè siamo convinti che Fanfa¬ 
ni sarebbe stato ben lieto di 
protestare, se non altro per ra¬ 
gioni elettorali, se avesse po¬ 
tuto farlo), di complicità con 
i governi reazionari implica 
l’adesione all’atlantismo e la 
fedeltà all’« alleata > Spagna 
franchista. 

Non è un caso che nessun 
ministro de abbia ieri accenna¬ 
to al nuovo delitto franchista. 
Se ne è occupato solo il repub¬ 
blicano La Malfa, ma per so¬ 
stenere la tesi aberrante che 
al crimine fascista « non con 
le piazzate e le dimostrazioni 
si deve rispondere », ma con 
« l’impegno formale » del « go¬ 
verno di centro-sinistra» che, 
alla Spagna non sarà consen¬ 
tito l’ingresso nel MEC e nel¬ 
l’alleanza atlantica. La Malfa 
dimentica tra l’altro che Fran¬ 
co è da tempo un partner di 
fatto dell’alleanza atlantica. 


LA STAMPA j commenti di 

stampa vanno registrati perchè 
è certamente un fatto impor¬ 
tante che nessuno, in tutto lo 
schieramento politico — da si¬ 
nistra fino alla destra ■— ab¬ 
bia osato prendere le difeso 
della inumana sentenza fran¬ 
chista. Solo il « cattolicissimo » 
Quotidiano — oltre natural¬ 
mente Il Secolo fascista — 
contraddicendo le cautissime 
ma trasparenti parole di ripro¬ 
vazione dello stesso Osservato¬ 
re Romano («Non sono mancati 
appelli alla clemenza che. pe¬ 
raltro, non sono valsi ad arre¬ 
stare il corso del processo»), 
ha avuto l’impudenza di par¬ 
lare di « Grimau giustiziato » 
e di sostenere che le richie¬ 
ste di grazia «in toni spesso 
perentori, erano partite tutte 
da comunisti o socialisti »; per 
insinuare perfidamente infine 
che proprio quella esplosione 
di solidarietà con Grimau e 
qucH’interccdere per salvare 
la sua vita, sono state le ra¬ 
gioni che hanno « costretto » 
Franco a eseguire la sentenza. 
E si badi che proprio il Quo¬ 
tidiano aveva polemizzato gior¬ 
ni fa con noi comunisti soste¬ 
nendo che facevamo solo « pro¬ 
paganda » sul caso Grimau, 
perchè il comunista spagnolo 
non sarebbe mai stato ucciso! 
Una posizione simile a quella 
del Quotidiano, anche se meno 
esplicita, l’ha assunta il Tem¬ 
po, mentre il Secolo, per ti¬ 
rarsi fuori dal grave imbaraz¬ 
zo e dalla vergogna, ha cerca¬ 
to di sostenere che il MSI è 
sempre e comunque contro la 
pena di morte (e i mille e mil¬ 
le martiri dell’antifascismo eu¬ 
ropeo e italiano, uccisi dai pa¬ 
dri spirituali dei missini?) e 
ha fatto assurdi paragoni fra 
Grimau e Eichmann, fra Gri- 
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l’Unità / lunedi 22 aprile 1963 


Comizi LA MARCIA daS. Bernardo a S. Paolo 
del n 


Contadino in un casolare presso Terracina 


V W 
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e per Grimau> 


Natoli a Campitelli 
Perna a Porta Mag¬ 
giore - Nannuzzi a 
Villa Adriana 


CAMPITELLI ore 18,30 pian- - 
za Benedetto Cairoti: Natoli; 
PORTA > MAGGIORE ore 18 * 
« 30 piazzale Prenestino: Per* 
na; AUREL1A ore 19 piazza 
Irnerlo; Gialla Tedesco e Sa¬ 
linari; TRIONFALE ore 19 
largo Trionfale: Trivelli; AP- 1 
PIO NUOVO ore 19 via Gen- 
zano: Fredduzzl; VILLA A- 
DRIANA (Tivoli), ore 18,30: 
Nannuzzi; MARCELLINA ore 
19: Pochetti; CIAMPINO ore 
18,30: Vetere; ACIDA (Ca¬ 
sal BernocchI) ore 19: Toz- 
zettl; CAMPAGNANO ore 19: 
Ricci; ARTENA ore 19,30: 
Volpi; PALESTRINA (S. Roc¬ 
co), ora 19: Marroni; BRAC¬ 
CIANO ore 19: Allegra: AN¬ 
ZIO (Falasche) ore 18,30: pe- i 
saroni; ANZIO (Lavinio) ore 
20: Cesaroni; MAGLlANA 
(Petrelll) ore 19,30: Fazzl. 

Assemblee 

dibattiti 

incontri 

S. LORENZO, ore 19, as¬ 
semblea con Gigliotti e Ru- 
beo; PIAZZA LOVATELLI, 
ore 18,30, assemblea ospeda¬ 
lieri con Berlinguer; S. GIO¬ 
VANNI, ore 20,30 dibattito 
sulla riforma sanitaria con < 
Berlinguer; TIBURTINA, ore 
20,30, dibattito sulla riforma 
sanitaria con Javicoll; VEL- 
LETRI (Mortella), ore 16,30, 
incontro d{ lavoratrici brac¬ 
cianti con Maria Michettl; 
TRASTEVERE, ore 20,30, aa- 1 
semblea commercianti e ar¬ 
tigiani con Vitali; ■ CAMPl- 
TELLI, ore 12, assemblea la¬ 
voratori N.U. con D’Agostini. 


Birra: 
lo sciopero 
continua 

Continua lo sciopero alla Pe. ■ 
reni e alla Wuhrer. I lavora- ; 
tori non riprenderanno la loro 
attività fino a quando la dire, 
rione aziendale non accetterà 
di trattare 

L’altro giorno la direzione 
della Peroni ha tentato di ri¬ 
correre ad un altro dei suoi 
espedienti antisciopero facen. : 
do indossare a facchini di 
un’altra azienda le divise dei 
suoi dipendenti; l’immediato ’ 
intervento degli operai ha pe¬ 
rò sventato la manovra. I sac. . 
chi di orzo che avrebbero do- ; 
vuto scaricare i facchini sono 
stati quindi scaricati dalle po- ■ 

che-dome della Peroni che * , , , 

non partecipano allo sciopero .Due momenti della manifes tazlone di pace in 
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centro 


Proposte al convegno In/Arch 

Anche l'Agro 
trasformato 
dal cemento? 


Multe e minacce 


Italcable: 

i, ' 1 » ’ • 

raDDresaalie 
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Cinque relazioni ieri ■ nella 
seconda giornata del - conve¬ 
gno sui problemi dello sviluppo 
di Roma. In almeno tre delle 
cinque relazioni è assai diffi¬ 
cile trovare qualche cosa che 
abbia a che fare con il tema 
proposto dairin/Arch, l’istituto 
organizzatore del convegno. La 
maggioranza dei relatori, come 
del resto è accaduto anche l’al¬ 
tro ièri negli interventi sul tu¬ 
rismo e sui commercio, ha evi¬ 
dentemente scambiato i proble¬ 
mi dello sviluppo della città per 
quelli delle categorie che rap¬ 
presentano, o che intendono 
rappresentare, favoriti in que¬ 
sto dalla impostazione settoria¬ 
le della iniziativa. 

Ieri è stata la volta degli 
esponenti della proprietà edili¬ 
zia, e dei Consorzi di bonifica 
di Ostia e di Maccarese. Questi 
ultimi hanno addirittura propo¬ 
sto di estendere nel nuovo pia¬ 
no regolatore la zona G4. (che 
permette nell'agro la costruzio¬ 
ne di case unifamiliari con giar¬ 
dino). zona che già allo stato 
attuale delle previsioni è tal¬ 
mente ampia da minacciare di 
trasformare l’agro in una diste¬ 
sa di case, con tutto ciò che 
questo comporta sul piano ur¬ 
banistico e della finanza pub¬ 
blica. Soluzione ottima solo dal 
punto di vista della speculazio¬ 
ne sulle aree. 

Per i rappresentanti della 
proprietà edilizia (il presidente 
dell’associazione proprietari di 
fabbricati e di aree edilizie av¬ 
vocato Pompeo Magno ha pre¬ 
sieduto la seduta di ieri e non 
ha perso l’occasione per lan¬ 
ciare strali contro il progetto 
di nuova legge urbanistica) lo 
sviluppo di Roma si riduce alla 
richiesta di facilitazioni finan¬ 
ziarie da parte dello Stato per 
chi costruisce case. 1 ’♦ 

Non è mancata la polemica. 
L’arch. David Gazzani ha rista¬ 
bilito la verità per quanto ri¬ 
guarda lo schema di nuova leg¬ 
ge urbanistica in rapporto alia 
proprietà della casa, che quello 
schema non minaccia affatto. Il 
; compagno Pavolini, vice diret¬ 
tore di -Rinascita», ha mosso 
ima critica alla impostazione 
settoriale del convegno, nel qua¬ 
le la vistone del problemi non 


è andata al di là degli interessi 
particolari. Tipica a questo pro¬ 
posito la richiesta di maggiore 
libertà - edificatoria nell’agro. 
Questo atteggiamento potrebbe 
essere giustificato in un conve- 

f no di categoria, ma quando si 
iscute dello sviluppo di Roma 
è indispensabile affrontare pro¬ 
blemi generali e collettivi, dal 
piano regolatore, al piano inter¬ 
comunale, all’area industriale 
Roma-Latina, all'Ente Regione, 
alla disciplina dei suoli urbani 
Un certo sforzo per uscire dal 
chiuso ambito corporativo si è 
potuto rintracciare nella rela¬ 
zione dell’ing. Milone sugli stru¬ 
menti di attuazione del nuovo 
piano regolatore generale, e in 
quella dell'agronomo Antonio 
Cau sull’agricoltura e il nuovo 
piano. 

L'istituto per la pianificazio¬ 
ne dèi territorio di Roma (che 
non dovrebbe arrestarsi ai li¬ 
velli comprensoriale. urbano e 
di settore ma acquistare la di¬ 
mensione di un ufficio di piano 
regionale), dovrebbe avere, se¬ 
condo l’ing. Milone, una strut¬ 
tura organizzativa assai sempli¬ 
ce, capace di assolvere funzioni 
di guida e di legame, senza so¬ 
vrastrutture burocratiche colle¬ 
gate a funzioni specifiche. Le 
-libere forze della cultura e 
della professione * potrebbero 
cosi dare un apporto sostanzia¬ 
le ai pubblici poteri - senza ap¬ 
profondirne il distacco dal mon¬ 
do produttivo », poiché, secondo 
il relatore - il compito caratte¬ 
rizzante della libera professio¬ 
ne » è quello di costituire un ef¬ 
ficace e valido legame tra il 
mondo della cultura e della pro¬ 
duzione. tra i pubblici poteri e 
l’iniziativa privata, 

L’Istituto permanente per la 
pianificazione del territorio, ha 
proposto l’ing. Milone, dovrebbe 
essere composto da un Consi¬ 
glio direttivo nel quale siano 
rappresentati il Comune, la Pro¬ 
vincia. le forze sindacali (pro¬ 
fessionisti e lavoratori), la cul¬ 
tura (università e istituti) e 11 
mondo della produzione (Ca¬ 
mera di Commercio). Il dottor 
Antonio Cau ha criticato la ge¬ 
nericità delle destinazioni pre¬ 
viste dal nuovo piano regolato¬ 
re per le àree agricole. 



Assembleo 
dei falegnami 
in sciopero 


Domani alle 9 nel teatro Jo- 
vinelli si svolgerà l’assemblea 
dei falegnami dipendenti di 
aziende e artigiani per discu¬ 
tere la situazione della catego¬ 
ria. Contemporaneamente si 
svolgeranno 24 ore di sciopero. 
Settemila lavoratori del legno 
sono scesi in lotta per la riven¬ 
dicazione di alcuni diritti fon¬ 
damentali quali un aumento sa¬ 
lariale del 25 per cento sulle 
tabelle paga, 150 lire al giorno 
di indennità mensa, il pagamen¬ 
to di tre giorni,di carenza per 
malattie od infortuni ed il rico¬ 
noscimento del sindacato neL 
l’azienda. 


Grave rappresaglia all’ltal- 
cable. Numerosi lavoratori 
—- sono circa 2.000 i dipen¬ 
denti romani — che prendo¬ 
no parte alla lotta per la ri¬ 
duzione dell’orario di lavoro 
hanno ricevuto una lettera 
della direzione nella quale 
si annuncia una multa per 
la partecipazione agli ado¬ 
peri di questo ultimo perio¬ 
do. L’Itaicabie tenta di giu¬ 
stificare I provvedimenti an¬ 
tisindacali sostenendo che le 
sospensioni del lavoro ad In¬ 
tervalli sarebbero illegali - 
Sono quattro mesi che I 
dipendenti dell’ltalcable lot¬ 
tano per ottenere le 36 ora 
settimanali. La direzione, vi¬ 
eti fallire gli altri tentativi 
di spezzare la compattezza 
degli scioperi, ha scelto ora 
la strada della rappresaglia 
e della minaccia. Ma I lavo¬ 
ratori sono decisi. Dopo l’ar¬ 
rivo delle lettere, gli ado¬ 
peri seno ripresi, ancora pio 
compatti e massicci. : 

Nella foto: una delle lettere 
dell’ltalcable che annuncia 
le rappresaglia. 


Operai, intellettua¬ 
li e folti gruppi di 
stranieri nel corteo 


e si spara 


Operai e intellettuali, qn- 
tifascisti di tutte le tenden¬ 
ze hanno partecipato ieri 
alla Marcia della Pace. 
Una folla di giovani ha ri¬ 
risposto all’appello delle or¬ 
ganizzazioni promotrici (Co¬ 
mitato per il < disarmo . ato¬ 
mico ’ e convenzionale del¬ 
l’Europa, Goliardi Autonomi, 
Nuova Resistenza, Movimen¬ 
to di riconciliazione. Federa¬ 
zione giovanile ebraica, Asso¬ 
ciazione nazionale persegui¬ 
tati italiani antifascisti. Fe¬ 
derazione anarchica romana, 
Gioventù evangelica metodi¬ 
sta); molti, moltissimi volti 
dei' manifestanti erano gli 
stessi dei lavoratori e degli 
studenti che per tre giorni 
hanno espresso la collera 
prima per la condannala 
morte e poi per l’assassinio 
di Grimau. L’iniziativa di 
pace era rimasta in forse fi¬ 
no all’ultimo momento per¬ 
chè la questura ha concesso 
l’autorizzazione soltanto di 
fronte alla pressione di sin¬ 
gole personalità e di orga¬ 
nizzazioni democratiche. 

Il concentramento è av¬ 
venuto a Largo S. Bernardo 
alle 16,30. In testa al corteo 
era lo striscicorte con la 
scritta « Internazionale paci¬ 
fista di Oxford », poi decine 
e decine di striscioni bianchi 
con scritte nere o rosse. 
«No alle armi alla polizia », 
€ Disarmo . unilaterale t del¬ 
l’Europa », « No al servizio 
militare, si al servizio cibi- 
lè », € Onore a Grirriau vit¬ 
tima del fascismo », * Per 
Grimau, per la pace », t Hi¬ 
roshima: 200.000 morti, Al¬ 
geria: 80.000 morti», <Al¬ 
geria come Angola e come 
Sudafrica », < Fermiamo la 
Francia r e la . Germania '*, 
« No ai polaris » queste e al¬ 
tre le parole d’ordine dei pa¬ 
cifisti. i ,. .. 

Il corteo, c he èra precedu¬ 
to da un’alito cori. altoparr 
lanfè c da giovani che di¬ 
stribuivano ai passanti vo¬ 
lantini e il giornate della 
Consulta italiana per la pa¬ 
ce, 8i~è ingrossato man ma¬ 
no che avanzava nelle stra¬ 
de del centro. Nelle prime 
file erano Andrea Gaggèro, 
il professore universitario 
Giuliano Rendi, la redazio¬ 
ne del quindicinale della si¬ 
nistra socialista ■-* Mondo 
Nuovo », i dirigenti delle or¬ 
ganizzazioni promotrici, fol¬ 
te delegazioni di pacifisti in¬ 
glesi e americani; i parti¬ 
giani della pace di S. Lo¬ 
renzo avevano portato con 
sè le bandiere della loro as¬ 
sociazione. 

Si è trattata di una ma¬ 
nifestazione di tipo ■ nuovo 
per Roma. Lavoratori e in¬ 
tellettuali, legati alle più di¬ 
verse ideologie e tradizioni, 
marciavano in silenzio, gli 
uni a fianco degli altri per 
ricordare a tutti, che l’azio¬ 
ne in difesa della pace deve 
essere continua e preminen¬ 
te. I passanti, molto nume¬ 
rosi malgrado la giornata fe¬ 
stiva, si sono fermati, alcu¬ 
ni hanno applaudito, mostra¬ 
to il loro consenso. Il cor¬ 
teo ha attraversato tutta la 
città. Piazza Esedra, via Na¬ 
zionale, piazza Venezia, via 
del Plebiscito, largo Argenti¬ 
na, via Arenula, lungoteve¬ 
re de’ Cenci, via Mormora¬ 
ta sono state percorsi a pas¬ 
so lento ■ i .. :> 

La marcia si è conclusa a 
Porta S. Paolo, luogo legato 
al ricordo delle battaglie an¬ 
tifasciste -dei j.943 é del lu¬ 
glio 1960, ìgh un comizio. 
Andrea Gaggero, dopo aver 
comunicato le adesioni da¬ 
te all’iniziativa dal compa¬ 
gno Velio Spano, dal profes¬ 
sor Capitini, Armando Bor¬ 
ghi, Blasetti, Zaoattini e da 
altre illustri personalità, ha 
auspicato una viva parteci¬ 
pazione di tutti i cittadini 
amanti della pace all’attività 
dellq Consulta romana per 
la pace. 

; Il segretario del 'movimen¬ 
to internazionale per la ri¬ 
conciliazione dei popoli, il 
francese Jean Goss, e il di¬ 
rigente dei Goliardi Autono¬ 
mi, Massimo Teodori, han¬ 
no recato il saluto delle 
r 0 organizzazioni. Il profes¬ 
sor Rendi ha quindi preso 
la parola per riferire sulla 
conferenza per la pace te¬ 
nuta nei giorni scorsi ad 
Amsterdam e durante la 
quale è stato solennemente 
condannato il gollismo co¬ 
me un regime che soffoca 
la libertà e porta alla guer¬ 
ra; Bonario Pinna, il « pri¬ 
mo * obiettore di coscienza 
d’Italia », ha parlato della 
sua esperienza • • 

La manifestazione è quin¬ 
di terminata con l’impegno 
di tenerne un’altra analoga 
entro un mese , 


La tragedia dopo un nuovo litigio — 
zato la mamma » — Il fucile 
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E' morto anche l'uomo — «Ha ammaz- 
da caccia accanto ai cadaveri 


ti;'. .1.’ \ 

Anni di litigi, .* dì incom¬ 
prensione, di disaccordo sono 
sfociati ieri in una repentina 
tragedia: un contadino di 25 
anni, Alfredo Crescenti, ha uc¬ 
ciso la moglie Letizia Zompa- 
relll di 33 anni, con un colpo 
di fucile da caccia, sparato a 
bruciapelo aUa tempia. Subito 
dopo ha rivolto l’arma contro 
se stesso e con un altro colpo 
si è tolta la vita. U fatto è 
avvenuto a Migliara, una fra¬ 
zione di Terracina. Unico, at¬ 
territo testimone della trage¬ 
dia è un bambino di sei anni, 
il loro figlio Mario. 

E’ stato il piccolo a pre¬ 
sentarsi ieri-mattina, sconvol¬ 
to e piangente a un vicino di 
casa, Fabrizio JaccarIno. «Pa¬ 
pà ha sparato corri a vedere» 
— ha balbettato fra le la¬ 
crime —. L'uomo si è preci¬ 
pitato al casolare vicino. Non 
riuscendo a sfondare l’uscio 
della stanza dove i due gia¬ 
cevano, * ormài cadaveri, ha 
avvertito i carabinieri di Ter¬ 


racina. Quando i gendarmi 
hanno fatto irruzione in casa, 
per i due non c’era più nulla 
da fare: i loro corpi sono stati 
messi a disposinone dell’auto¬ 
rità giudiziaria. 

Ecco i motivi e i particolari 
della tragedia. Da otto anni i 
coniugi Crescenti si orano tra¬ 
sferiti da Campo Soriano a 
CamDO Maggiore, in un pic¬ 
colo podere di Magiinra. sulle 
sponde del canale Pio VII, che 
costeggia la via Appia. Dalla 
loro contrastata unione erano 
nati due figli: Maria Rita di 
13 anni e Mario di sei anni. 
Ma la vita della piccola fa¬ 
miglia non era affatto tran¬ 
quilla. I coniugi Crescenti li¬ 
tigavano continuamente: lui 
era gelosissimo e accusava la 
moglie per ogni più futile 
sospetto. La conclusione delle 
liti era sempre la stessa. Al¬ 
fredo Crescenti lisciva di ca¬ 
sa, sbattendo l’uscio e non si 
faceva vedere per parecchi 
giorni. La donna rimaneva In 


Su un quadrimotore 


7 X 73 


a quota 
2000 


v> - v*> : 





M atri usato io cielo. À borda di ns aereo > Douglas DC-B » 
della 8A8C, si san» scambiati ieri mattina il fatidica « sì » 
la capo hostess dell’AIitalia Barin Witsmann e ring, Fla¬ 
via Palomba. La sposa ha al ano attiva migliaia di .ara di 
vaia, la spasa è figlia dell’ex direttore generale dell’aera- 
nautiea e della dottar e ma Bardella, geofisico capo del ser¬ 
vizi» mete reologie» dell'aera noetica. Non potevano, danqae, 
che sposare .la vela. Il * DC-6 » ha decollata alle 11,45 da 
Flamleln». Sol del» della città è stata celebrata fi mairi- 
mania, presenti settanta invitati. Pai gli sposi hanno offer¬ 
to la tradiste sale torta e I confetti mentre l’aerea sorvo¬ 
lava Venezia, Genova e l’isola d'Elba. NELLA FOTO: gli 
sp is i si loro ritorna a Flamleln» 


casa con ' la suocera Rosaria 
e si sobbarcava al duro lavoro 
dei óampl e alla responsabilità 
della famiglia. Più volte si era 
parlato di separazione, ma 
nessuna decisione è stata mai 
presa In proposito. 

Quella vita tormentata, a 
lungo andare, aveva minato 1 
nervi di Letizia Zomparelli. 
Tre mesi fa, fu necessario ri¬ 
coverare la donna in una casa 
di cura ■ di Tivoli. I medici 
l'avevano dimessa solo 10 gior¬ 
ni fa. Ai suo ritorno in casa, 
la poveretta era stata accolta 
dal marito che aveva promesso 
di non abbandonarla e di aiutar- 
Lt in ogni modo. Ma. la pace 
è durata poco. Gli ultimi gior¬ 
ni le liti sono riprese, più vio¬ 
lente e arroventate del solito. 
Invano la madre di lui. cer¬ 
cava di rimettere pace fra 
i due. • • • ■ - • 

? Ieri mattina, marito e mo¬ 
glie sono rimasti ' soli in casa, 
con il figlio più piccolo. La 
suocera .’ era - stata Invitata > a 
pranzo da alcuni parenti ed 
aveva portato con sè anche 
Maria Rita. Nella prima mat¬ 
tinata. anche il Crescenti era 
uscito, per rincasare poco pri¬ 
ma del pasto, a mezzogiorno 
circa. 

Quando è rientrato, la moglie 
era appunto intenta ai for¬ 
nelli: accanto a lei. il piccolo 
Mario. I due, a quanto ha rac¬ 
contato il fanciullo, hanno in¬ 
cominciato subito a discutere. 
Dopo rapide e violente bat¬ 
tute, il litigio è divampato. 

(fi. piccolo era atterrito, e 
piangeva. Allora il padre, lo 
ha preso bruscamente per un 
braccio e lo ha. portato fuori, 
sull’aia. Quindi è rientrato, 
spingendo innanzi a sè la mo¬ 
glie. L’ha scaraventata in ca¬ 
mera da letto' ed ha chiuso 
la porta a doppia mandata. . 

Da fuori, fi. bambino ha sen¬ 
tito ancóra i genitori scam¬ 
biarsi insulti, sempre 1 più esa¬ 
sperati. Poi il Crescenti deve 
aver staccato dalla parete il 
fucile che adoperava .,per la 
caccia. Si sono uditi ‘quattro 
colpi, a ' pòca distanza l’uno 
dall’altro. ■ Quindi il ' silenzio, 
improvviso, agghiacciante. . 

D. bimbo.' dopo aver pic¬ 
chiato invano all’uscio, ha pen¬ 
sato di chiedere ■ aiuto. E’ cor¬ 
so, disperato, verso la casa di 
un vicinò, distante poco più di 
cento metri. Fabrizio Jaccari- 
no stava pranzando: ha capito 
subito che doveva essere suc¬ 
cesso qualcosa di molto grave 
e, dopo aver affidato Mario ai 
familiari, si è precipitato verso 
la casa del Crescenti Ha bus¬ 
sato, ha tentato di sfondare 
le imposte: invano. Allora si 
è recato al più vicino posto 
telefonico ed ha chiamato la 
caserma dei carabinieri di 
Terracina. - 

Le guardie, giunte a Mi¬ 
gliara e indirizzate alla casa 
colonica dove era scoppiata la 
tragedia, sono riuscite a sfon¬ 
dare la porta d’ingresso. Per 
i coniugi Crescenti, purtroppo, 
non c’era nulla da fare: la don¬ 
na giaceva ai piedi del letto 
con una profonda ferita alla 
tempia sinistra. A poca di¬ 
stanza* il cadavere del marito, 
con la gola squarciata: mac¬ 
chie di sangue macchiavano fi 
pavimento. L’arma del delitto 
era coperta dal corpo del¬ 
l’uomo: un fucile da caccia, ca¬ 
libro 12. - 

Il medico condotto non ha 
potuto far altro che costatare 
la morte e le autorità hanno 
effettuato I rilievi del caso e 
condotto la rapida inchiesta. 
Le salme sono state quindi 
portate nella camera mortua¬ 
ria dell’ospedale di Terracina. 

Solo più tardi, la madre del 
Crescenti, la signora. Rosaria. 
ha saputo ed è scoppiata in 
pianto dirotto. «Lo sapevo che 
andava a finire cosi», ha ur¬ 
tato. stringendosi al petto i due 
nipotini, rimasti orfani, ■ ■ 

' fi delitto ha Impressionato 
profondamente gli abitanti del¬ 
ia zona: appena sei giorni fa 
un’altra tragedia è avvenuta, 
infatti a pochi chilometri di 
distanza, a Gaeta, dove un 
agente ha dato fuoco alla sua 
casa, facendo morire bruciate 
le due figliolette. 


Oggi 
parlano 
Ghiani e 
Fenaroli 


' La relazione del « processo¬ 
ne » è giunta all’undicesima e 
ultima puntata: questa mattina, 
il presidente D’Amario parlerà 
della sentenza di primo grado 
e dei motivi d’appello degli im¬ 
putati. Subito dopo, dovrebbe¬ 
ro essere interrogati Fenaroli, 
Ghiani e Inzolia. Il processo 
entrerà quindi nella fase de¬ 
cisiva: con le prossime udien¬ 
ze * i difensori inizieranno la 
battaglia per ottenere la rin¬ 
novazione totale, o almeno par¬ 
ziale*. del dibattimento. 

Se i giudici accoglieranno la 
richiesta principale, tutti i te¬ 
stimoni che furono ascoltati in 
primo grado, torneranno in au¬ 
la. Nel secondo caso, invece, 
la Corte stabilirà anche quali 
e quante persone citare. 


Aniene 
senza 
: platino 

NeH’Àniene, fra ponte No- 
mentano e ponte Mammolo, sono 
continuate ieri le ricerche del 
platino: ’ i sommozzatori della 
potizia e dei vigili del fuoco, 
con l’ausilio di una motolancia, 
si sono più volte immersi nelle 
aèque per-ricercare sul fóndo i; 
quindici Chilogrammi : di pre- 1 
aòso mìtallo che Maria Teste- 
Tlnl. la moglie del procuratore 
doganale Cesare Torelli, ha det¬ 
to-di avere gettato sei fiume. 
Non è stato trovato juila. 

Intanto ieri mattina la donna 
dichiarata in arresto l’altra se¬ 
ra, è stata associata ai carcere 
di Rebibbia per favoreggiamen¬ 
to aggravato. 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi lunedi 22 aprile (112-253). 
Onomastico: Sotero e Caio. Il so¬ 
le sorge alle 5,28 e tramonta alle 
19,16. Luna nuova domani. 

BOLLETTINI 

— Meteorologico: Le temperature 
di ieri: minima 11, massima 13. 

— DemograBco: Nati: maschi 87, 

femmine 84. Morti: maschi 21, . 
femmine 10 (dei quali 7 minori 
di sette anni). ; ■ ... . ; 

VETERINARIO NOTTURNO 

— Dottor O. Terllzzl, tei. 699604. 

GITA IN SARDEGNA 

— Dal 17 al 25 maggio si svolge¬ 
rà, organizzato dalrEnal, un giro 
turistico della Sardegna. La quo¬ 
ta di partecipazione è stata fis¬ 
sata in L. 44.500. Per iscrizioni ed 
ulteriori Informazioni rivolgersi 
in via Nizza 162. tei. 850641. 

VIAGGIO A VIENNA 

— L’Enal organizza una gita a 
Vienna dal 19 al 23 maggio. La 
quota di partecipazione, pagabile 
anche a rate, è di L. 43.000. Per 
le iscrizioni rivolgersi in via Niz¬ 
za 162. tei. 850641. 

MOSTRA DI K.O. GOTZ 

— Nella Galleria < Attico », piaz¬ 
za di Spagna 30. mostra del pit¬ 
tore tedesco K.Ò. Gotz. 

CAMPIONATO 
DI SCACCHI 

— Organizzata dall’ENAL fai col¬ 

laborazione con il Comitato pro¬ 
vinciale scacchistico romano, ai 
svolgerà il trofeo scacchistico 
c Pi ram pepe ». Por iscrizioni ri¬ 
volgerai in via Nizza 163, talafo¬ 
no 850.641. .. . 


Ballava con la torcia 


Panico in via Gregorovius 


A fuoco i veli Scoppio nel bagno: 
della danzatrice crollano I muri 


' Davanti all'ambasciatore e ai 
suoi invitati, mentre si esibi¬ 
va in una caratteristica danza 
del suo paese, una giovane e 
bella indonesiana si è ustionata 
con la fiaccola che stringeva 
In pugno: nulla di grave, un 
grido .e le danze si sono inter¬ 
rotte. La - ragazza è fiata ac¬ 
compagnata all’ospedale e, do¬ 
po le medicazioni, con la mano 
fasciata, ba potuto tornare alle 
danze. 

La festa, nel salone dell'am¬ 
basciata di ' via Campania 55, 
era al suo culmine: tutte le luci 
erano spente. Ad un tratte com¬ 


paiono le ragazze indonesiane, 
nelle loro fruscianti vesti Agi¬ 
tano le fiaccole Una delle dan¬ 
zatrici è la studentessa Sveya- 
tinab Dyemian. di 23 annL abi¬ 
tante in viale Libia 120. 

Anche la bella studentessa 
ba due fiaccole in ‘ mano: un 
passo difficile. - rimane sbilan¬ 
ciata, cade. La torcia te Incen¬ 
dia i veli della manica, m ustio¬ 
na alle mani. - Alle sue grida, 
le danze si fermano. Gli invi¬ 
tati hanno immediatamente soc¬ 
corso la giovane che più tardi 
è Stata accompagnata al Poli¬ 
clinico. Dieci giorni di referto. 


Scoppio in via Gregorovius 
1: uno scaldabagno elettrico è 
saltato In aria provocando pa¬ 
nico nel palazzo e un fuggi 
fuggi generale ’ dall* apparta¬ 
mento. Non ci sono state vit¬ 
time. Il fragoroso boato ha so¬ 
lo fatto crollare un muro della 
toilette e ba lesionato altre pa¬ 
reti. I danni ammontano a qual¬ 
che centinaio di migliaia ,di 
lire. 

L’esplosione è avvenuta poco 
prima di mezzanotte, quando 
gli abitanti dell’appartamento 
si erano appena coricati. Non 
sono state accertate le cause 
dello acoppia 




«Nemmeno il proprietario del¬ 
la casa, il signor : Tullio De 
Negri, ha saputo spiegare le 
cause dello scoppio. Il boato 
ha aperto un foro di almeno 
50 centimetri anche nel sof¬ 
fitto mettendo in pericolo il 
pavimento. ’ ,■ dell’appartamento 
soprastante. 

Quando i vigili sono partiti 
da via Genova si credeva ad 
un crollo spaventoso con morti 
e feriti. Due auto con una de¬ 
cina di uomini sono piombati 
sul posto ma il loro lavoro non 
è servito che a rimuovere le 
macerie 
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JUVE: non segna 


INTER: ha già lo 
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neanche a Modena 
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scudetto in tasca? 
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» La,capolista a gonfie vele (4-1) 

/ 

Nerazzurri in vena 
crolla il Bologna 


Ha 


un goal di Jonsson 
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PRATO — Bariviera ha vinto a Prato il G.P. ’ In¬ 
dustria e Commercio battendo in volata Taccone. 
Bruni, Pifferi, Brugnami, Carle»), Trapè, Nencini, 
Vignu e Ronchinl. Nella telefoto il vittorioso arrivo 
di Bariviera. (In ultima pagina di sport il servizio 
del nostro Camoriano sulla corsa) 




Commento del lunedì 


I veri campioni 
se ne vanno 


1 nostri • vecchi • campioni 
dello sport, quelli che lo sono 
stati veramente, se ne vanno 
l’uno dopo l’altro. / giornali 
quasi non si accorgono della 
loro scomparsa. Le ' pagine 
sportive, calcio e ciclismo, ci¬ 
clismo e ancora calcio per 360 
giorni l’anno, preferiscono i 
pettegolezzi con HJi., il mer¬ 
cato dei piedi e dei polpacci, 
le ribalderie tattiche dei ma¬ 
ghi pagati mille dollari la 
settimana . Si spegne un vec¬ 
chio campione, uno di quelli 
che in altri tempi (ben più 
difficili) lottò con onesta fie¬ 
rezza in Italia e fuori, ebbene 
gli riservano Pangolino meno 
in vista e neppure sei righe 
di piombo. E’ capitalo anche 
ieri con Amedeo Dejana, ex 
pugile che valeva. Nel 1938, 
a Parigi, Amedeo fece trema¬ 
re il grande Marcel Cerdan, 
idolo locale destinato a vince¬ 
re il campionato d'Europa per 
i c welters • e la « cintura • 
mondiale dei pesi « medi >. 
Insamma Amedeo Dejana me¬ 
ritava qualche cosa in più, in¬ 
cominciando dai quotidiani 
con dieci e più pagine dedi¬ 
cate allo sport. Invece per lo 
anziano lottatore, che ci ha 
lasciali discretamente proprio 
a fine settimana, va bene sol¬ 
tanto l’ultima facciala, un 
terzo di colonnina in tutto. La 
prima pagina, difatti, risulta 


di Gimeppe Signori 


più utile dedicarla al solito 
Amarildo messo all’asta per 
un milione di dollari (oltre 
600 milioni di lire italiane) 
quindi - allegramente '■ conteso 
dalle solite società miliarda¬ 
rie . del : nostro ' miracolistico 
paese benché un paio di esse 

— dinamo Roma e Fiorenti¬ 
na — risultano cariche di de¬ 
biti, anzi presentano bilanci 
finanziari - da fallimento, o 
quasi, se st vivesse in un mon¬ 
do serio. Muoiono . t vecchi 
campioni da Bruno Fratiini a 
Cleto Locatelli, dal ciclista 
Learco Guerra al povero Ame¬ 
deo Dejana, muoiono non cer¬ 
tamente ricchi come avrebbe¬ 
ro meritalo con tanta bravura, 
tanti sacrifici, tanto coraggio, 
giacché ■ per = t galantuomini 
non ci possono essere ricchez¬ 
ze eccessive, purtroppo il loro 
esempio, le loro gloriose sto¬ 
rie non servono affaristica¬ 
mente < • ■ * ' 

- t giornali si vendono par¬ 
lando della « magìa all’italia¬ 
na » di Helenio Herrera, di 
Edmondo Fabbri, del dottor 
Annibaie Frossi, di Paulo 
Amari, del signor Gipo Viani 
tutti colleghi in strategia cal¬ 
cistica, quella più sottile e 
contorta, nebulosa ed inutile. 
Quotidiani e ritriste vanno a 
ruba addirittura quando ci 
sono scandali, grossi scandali: 
partite vendute, « doping *, 
presidenti che insultano i loro 
allenatori imponendo diretti¬ 
ve, le * dame * bianche, bion- 


Jair ha ripreso a 
segnare (2 reti) 


' INTER: : Bussiti. 1 Burgnlch. 
Pacchetti; Zagllo. '' Guarneri. 
Picchi. Jatr. Mazzola DI Gia¬ 
como. Sua rea. Corso. 

BOLOGNA: Rado. Capra. Pa- 
vinato; Turburus. Janich. Fur- 
lanis; Renna. Bulgarelll. Nlel- 
seti. Hater. Franzini. 

ARBITRO: De Marchi di Por- 
i dettone. 

MARCATORI: nel p.t. al S* 
Mailer, al IO 4 Suarez; nel s.L 
al I’ Jair. al 3$ 4 DIGiacomo, al 
40’ Jatr. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 21 

Un Bologna umoristicamente 
disposto a doppio catenaccio e 
fortunosamente passato in van¬ 
taggio dopo 5*. ha finito alla 
lunga per buscarle sode da una 
Inter tecnicamente non eccelsa, 
ma semplicemente meraviglio¬ 
sa sul piano del ritmo e del¬ 
l'agonismo. 

Il 4-1 che ha sanzionato 11 
match è il giusto riconoscimen¬ 
to alla prova tutta fuoco e de¬ 
terminazione dei nerazzurri. • i 
quali hanno cosi distanziato di 
un altro punto la Juve e pos¬ 
sono recarsi a Torino fra sette 
giorni in tutta tranquillità. 

Di riflesso, il 4-1 suona aspra 
condanna alla condotta del Bo¬ 
logna. Non ci riferiamo certo 
al piglio guerresco con citi i 
rossoblu hanno affrontato la ca¬ 
polista. ma alla tattica escogi¬ 
tata per questa occasione.. In 
passato non ci siamo schierati 
con coloro che accusavano Ber. 
nardini di ' aver perso partite 
decisive per ■ non aver voluto 
ricorrere al « catenaccio *. H 
Bologna mancò per lungo tem¬ 
po di un valido portiere (e fu 
una bazzecola che costò parec¬ 
chi punti), inoltre fra i rossoblu 
si fa sentire troppo l'assenza 
di valide riserve, il che chia¬ 
ma in causa non Bernardini ma 
la favolosa avarizia del presi¬ 
dente Dall'Ara. • 

E’ quindi con la coscienza a 
postò che possiamo criticare 
Bernardini, ora che a San Si¬ 
ro ha presentato un Bologna 
più catenacciaro della Svizze¬ 
ra. cedendo evidentemente al¬ 
le insistenti pressioni del pre¬ 
sidente a sua volta vittima deL 
le chiacchiere dei difensivisti 
ad oltranza, n - risultato della 
metamorfosi • rossoblu- parla 
chiaro: 1-4. - 

In più. contrariamente al so¬ 
lito, il loro gioco è stato di una 
povertà desolante, tale da me¬ 
ritarsi le ironiche fischiate del 
pubblico. Neppure il goal a 
freddo di Haller ha' potuto gio¬ 
vare al Bologna. Schierato con 
due (!) battitori 1 liberi, il so¬ 
lito Janich alle spalle di Tum- 
burus e Haviiiato dietro a Fur- 
lanis, terzino di fatto (e Jair ha 
segnato due reti...), con FranzL 
ni alle costole di Mazzola e BuL 
garelli anch'egli arretratissimo, 
il Bologna ha pasticciato mol¬ 
tissimo in difesa, ha*prodotto 
una confusione impressionante 
a metà campo e si è tolta ogni 
possibilità di infastidire ulte¬ 
riormente l'Inter. 

E l'Inter davvero non chiede, 
va dì meglio. Rimessasi grada¬ 
tamente dal « knock-down* ini. 
ziale grazie al comportamento 
degii ospiti, la capolista ha po¬ 
tuto mascherare alcune maga¬ 
gne (la condizione approssima, 
tiva di Suarez, ad esempio) e 
proiettarsi in zona-gol di con- 
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ROMA - GENOA,! -# — Jonsson mette a segno la sua rete 


Nuova vittoria esterna dei bianco-azzurri 


La 


o corsara «passa 


la (2-1) 


» ^°iÌ G Corn,d, > per i colori rosso-neri. - - permettersi il lusso di ulterio- 

Si giocava per far soprav- ri passi falsi per non corri prò- 
Laaòttl, rt Fatino b * ’ N ^ vivere le ambizioni per la prò. mettere la posizione di clas- 
LAZlò: cel; Zanetti. Galea- mozione e poi. quel brutto ri- sificà Ebben 
nln; Governato. Garbagtfa. Ga- cordo dell'andata, ha giocato te avevano 


Numerose occasio¬ 
ni sciupate dai gial¬ 
lorossi - Manfredini 
ha fallito un rigore 


ROMA: 44 Cudlclnl; Fontana, 
Corsini; Guarnaccl, Losl. Car¬ 
panti: Orlando. Jonsson. Man- 
frrdlnl. De Slstl. Leonardi. 

- GENOA: Da Ponti: Fungaro. 
Bruno: Uavcnl. Colombo. Car¬ 
lini: Mrronl. Pantrlennt, Firma- 
ni. Occhetta. Bagnaseo. 

ARBITRO: Jonnl di Macerata. 

RETI; nel primo tempo al 12' 
Jonsson. ... - r c- 

Pareva che la Roma dovesse 
fare , una scorpacciata di goi: 
partita all’attacco sin dal fi¬ 
schio d’inizio, già al 12\ in¬ 
fatti, è passata in vantaggio 
grazie ad una punizione di 
Manfredini sulla quale ha re¬ 
spinto corto Da Pozzo. Ha rac¬ 
colto Jonsson ed ha segnato • 

Poteva essere . dunque l’ini¬ 
ziò di una nuova vendemmia¬ 
ta a fasore dei giallorossi, ma 
non ■ è'^Sfato còsi \ perchè Jonni 
ha sorvòiato . troppo 1 elegante- 

atterramenti in area . di Orlan¬ 
do e De Sisti, perchè Man¬ 
fredini-ha sciupato un rigore 
(calciando proprio sul portie¬ 
re) concesso dall’arbitro al -UT 
della ripresa per un involonta¬ 
rio fallo di mani di Carlini e 
perchè molte altre occasioni 
sono state sciupate da Jonsson 
e da Manfredini. 1 ' 

Si aggiunga che Da Pozzo ha 
sfoderato qualche parata di ot¬ 
timo livello, che un tiro di 
Jonsson ha battuto sulla tra¬ 
versa e che al 33’ della ripresa 
c’è voluto un intervento in 
extremis di Carlini sulla linea 
per neutralizzare un altro tiro 
dello svedese é si compren¬ 
derà bene come la Roma non 
sia riuscita ad andare al di là 
della vittoria di stretta misura. 

Detto del ■ *• come - rimane 
però da spiegare H • perchè •: 
cosa in verità non molto fa¬ 
cile perchè individualmente 
quasi tutti i giallorossi si sono 
comportati bene (salvo Fonta¬ 
na e ■ Guam acci che sono ri¬ 
masti un gradino sotto gli al¬ 
tri). Probabilmente il motivo 
principale della prova invero 
non- brillante della squadra 
deve essere. ricercato nell'as¬ 
senza del « cervello * Angelil- 
lo: e chissà che non abbia in¬ 
fluito sui giocatori anche la 
preoccupazione per la trasfer¬ 
ta di giovedì a Valencia per 
la Coppa delle Fiere. 

Sia come sia la Roma non è 
stato certo all'altezza della 
prestazione fornita domenica 
scorsa a 4 San Siro . contro il 
Milan: e pertanto maggiore 
deve essere il rammarico dei 
genoani per non essere riusciti 
a strappare un risultato posi¬ 
tivo all’Olimpico, risultato che 
sarebbe - stato prezioso 

fifa in verità c’è da aggiun¬ 
gere che il Genoa deve pren¬ 
dersela ■. unicamente con . se ; 
stesso, sia per - aver sciupalo , 
tre o quattro occasioni d'oro, 
sia per aver compreso troppo 
tardi che la Roma nella sua 
edizione * di ieri almeno non 
era così temibile come era sta¬ 
ta dipinta. i ' 

• Per quanto riguarda il pri¬ 
mo aspetto del comportarnen- 


ore 

- 0 ) 


speri; Maraschi. I-arnioni. Ber- 


mozione e poi. quel brutto ri- sificà Ebbene, le prime battu- lo del Genoa bisogna ricorda- 
cordo dell'andata, ha giocato te avevano fatto temere il re che le occasioni migliori per 


ttnuo. Montato Burgntcb dj sen. nasconl. Morrone. Moschln* 
tmella ad Haller, l'Inter ha avu- ARBITRO: Marchese di Na¬ 
to a disposizione due uomini poli- 

liberi come l'aria da dedicare Primo tempe al JT 

s ssTssiErtarw 

nonostante la strenua difesa e 4 NOfttlO MITillO 

il volonteroso comportamento - r --. . ^ ~ ■: 

dei singoli, il Bologna finisse 7 . v 4 .. FOGGIA, 21. ' 

alla distanza per scricchiolare 'Lazio sempre corsara in tra- 
e cedere di schianto • sferta! Anche 4 a Foggia, i 


uno scherzo mancino ai * sata- peggii 
nelli • che sono scesi in cam- renzo 
po in una condizione panico- . _ 2 

talmente infelice: avevano ■ di 
fronte, per di più, tuia squa¬ 
dra che per essere stata eia- . 
morosamente fermatada un 
Parma * redivivo, non poteva ‘ 


peggio per gli uomini di Lo- 


i rossoblu si sono presentate 
al V dì gioco quando Bagna- 


(Segue in ultima pagina) 


Il che è puntualmente avve- bianco-azzurri sono • passati, 
nulo, non appena l'Inter — au- riguadagnando " i due punti 
trice nel primo tempo di un malamente persi domenica 
pesante e asfissiante «lavoro a! scorsa contro il Parma. E' be- 
corpo » — ha scatenato le sue ne dirlo subito, comùnque che 
punte in un frenetico - tourbil- la * vittoria laziale è stata il 
lon » continuamente alimentato frutto imponderabile . della 
dai due - liberoni • gentilmente strana e contraddittoria meta- 
concessi dalla ditta Bernardini mortasi di una gara che. nel 
e Dall'Ara. Verso la mezz'ora complesso, ha deluso ■* - - - - 

della ripresa, inoltre, l’allena- Da un lato, specie durante 
tore. nell'intento di spedire il • primo tempo. • un attacco 
Tumburus ad agguantare il pa. (quello della Lazio) ifteredi- 
reggio (si era sul 2-1 per l’In- burnente evanescente che ha 
ter), ha trasformato in * stop- avuto nel solo Mortone il pio. 
per» il buon Franzini, col ri- tagonista altalenante di qual- 
sultato che gli avversari in 4’ che rarissima puntata di con¬ 
hanno segnato altre due volte tropiede sfruttata peraltro me. 
con estrema facilità- , - ravigliosamente, e. dall'altro. 

L’Inter ci scuserà la lunga una squadra 4 (il Foggia) ani- 
premessa sul Bologna -marca mata s) dalla volontà di vin- 

Rodolfo Pianini cere ma ottenebrata nelle rasi 
4 ragmni conclusive da un clima ecces- 

fo 4 , . . . sivamente incandescente che si 

(segue in ultima pagina/ è ■ rivelato •. controproducente 


totip 


totocàlcio 


1. CORSA: ■) Villeqaeiw. 1 
2) Caffè . .. * 

Z. CORSA: I) Reppe C. I 
7. . . 2) Sahrease 7; Z 

3. CORSA: I) Sasam V Z 

*) Allegali' 1 

4. CORSA: 1) RahhiSar 1 

/ t) Otre .. 7- 2 

5. CORSA: I) Uri Br. - I 

* .' . 2) Marleri i 

f. CORSA: 1 ) Fatò . 7 I 
2) E ber 7 Z 

Al pani! 12 circa 34.413 IL 
, re; al panti li circa 4.174 IL 
: re; al panti 1§ circa 924 lire. 


Afalanla-Spal 4 - v . 

Cataaia-L.R. Virente 
Fiorentina'M ancini •• 
Inter-Batagfui 
MaSena-Javentas, - ' 
Falerma-NapAli . 
Rnma-GeiMa 
Sa ai pdaria-Venezia - 
Tarina-Milan - - 

Faggio Ine.-l-azia > 
Fra Patria-Rari , 
Grasseta-Riminl • .. . 
Biareglie-Tnapani 
Il mante premi - è 
re 327.S45.499. 


Si li- 


Al 1381 « tredici » lire 118 
mila 690 circa; al 23.438 
« Sodici -, . lire 6.900 4 circa. 


Il campionato 


Inter + 4 


sene 


I risultati 

Atalanta-Spal " 1-0 

Catania-L. Vicenza 7' |'-o 

Fiorentina-Manto va . - -■ 5-0 
: Inter-Bólogna 4-1 

Modena-Juventus 4 :. 0-0 

Palermo-Napoli . . 1-1 

Roma-Genot LO 

Sampdoria-Venezia v . 3-1 

Torinò-Milan • 0-0 

Così domenica V 

/ . » ; » . . t 

Bologna - Fiorentina; Ju . 
ventun-lnter, L.R. Vlceaza- 
Torlno; Mantova - Catania; 
Milan-Genoa; Napoll-Mode- 
na; Palermo-Atolantà-. Samp- 
doria-Roma; Spai - Venezia. 


La classifica 


Inter 30 18 - 9 
Juve 30 17 ; 7 
Bologna 30 16 6 
Milan 30 12 13 
FiorenL 30 14 7 
Roma 30 12 11 
L. Vie. 30 12 9 
Atalanta 30 11 8 


Spai 30 11 
Torino 30 10 
Samp. 730 10 
Catania 30 ; 9 


30 18 - 9 3 54 16 45 
30 17 ; 7 6 46 91 41 
30 1668 54 35 38 
30 12 13 5 45 25 37 
30 14 7 9 48 25 35 
30 12 11 „ 7 52 96 35 
30 12 9 9 33 31 33 
30 11 8 11 40 41 30 
30 11 8 11 29 31 30 
30 10 8 12 27 34 28 
30 10 7 13 36 43 27 
30 ; 9 9 12 33 52 27 


Modena 30 8 9 13 32 48 25 

Napoli 30 9 7 14 33 54 25 

Genoa 30 7 10 13 29 42 24 

Mantova 30 6 12 12 26 42 24 

Venezia 30 5 8 17 29 46 18 

Palermo 30 4 10 16 16 47 18 


serie 

I risultati 


B 

. ». .7 • ■ • 7. 

La classifica 


Alessandria-Como ., 0-0 

Cagliari-Brescla , l-I 

Catanzaro-Verona 1-0 

Lnzio-’Foggia 2-1 

Lucchese-Triestina 3-0 

Padova-Cosenza 1*0 

Udinese-*Parma 2-1 

Pro Patria-Bari - 0-0 

Samhenedettese-Messina 2-1 
S. Monza-Lecco 2-1 


Così ’ domenica 


4 Bari - Foggia; Brescia - S. 
Monza; Cagllari-Pro Patria; 
Cosenza - Lucchese; Lazio - 
Udinese; Lecco-Padova; Mes- 
sina-Parma; Sambenedette- 
se-Catanzaro; Triestina - Co¬ 
mo; Verona-Alessandria 


Messina 30 16 10 4 42 21 42 
Lazio 30 13 12 5 35 23 38 
Bari 30 II 14 5 36 22 36 
Brescia 30 12 12 , 6 29 29 36 
Verona 30 II 11 8 32 23 33 
Cagliari 30 11 11 8 36 27 33 
Foggia : 30 12 9 9 42 37 33 
Padova 30 II 16 9 36 34 32 
S.Monza 30 11 9 10 44 38 31 
Lecco 30 10 11 9 36 33 31 
Cosenza 30 8 14 8 23 29 30 
P.Palria 30 9 11 10 29 29 29 
Udinese 30 9 10 li 42 38 28 
Catanz. 30 8 12 10 27 36 28 
Triest. 30 9 9 12 40 49 27 
Parma 30 - 8 9 13 25 38 25 
Aless. 30 7 10 13 22 30 24 
Como 30 7 9 14 31 44 23 
Sam ben. 30 6 11 13 24 38 23 
Lucch. 30 6 6 18 30 58 18 


Inizialmente lo schieramento wo -liberato- . ottimamente 
ha visto Corradi su Moschino. da uno scambio con Firmani 1 

Paleo su Bernasconi e Ghedini ha calciato malamente a lato 

E - . ||. da favorevole posizione, al 13? 

. rrAnCO IRTUIII quando un tiro a parabola di 

1 Firmani è stato alzato da Cu- 

(Segue tn ultima pagina) dicini di un soffio - sopra la 

. . - traversa, al 21’ quando Cvdi- 

— 1 — cini ha devialo sul • palo un 

.. - * ‘ -f. •-. - -, insidioso - tiro di Bop nasco. 

- “ *■ . - mentre - nella ripresa Firmani 

, lfinirà è arrivato tardi (al t) su uno 

4 dAFl«UU€RlA»lAP. 7. splendido cross di Meroni che : 

4 aveva tagliato fuori tutti i di - 

, ^ tensori giallorossi. al 28? Cudi- 

- - cini ha neutralizzato una sact- 

Atalanta-Spal *' - 1 Pantaleoni , al 29’ Corsi- 

? Catania-L R. Vicenza 1 "* h ® salvato sulla linea un tiro 

7 Fiorentina'Modena - 1 * Meroni.' ed ah- 44’ infine 

Inter-Baiogna . | Carpanesi ha ■ rischiato l'auto- 

Modena-Juventus a P 0 ® 1 P« r d* testa su 

Palerma-Napoli : . 7 * un^cross di Occhetta 

: Rana-fìeMa t Come si vede dunque non è 

• Sampduria-Venezia ' , 1 da dire che la difesa giallo- 

Tarina-Miian • - * rossa sia . stata insuperabile. 

Foggia Ine.-Inizia • - 2 . ,to " tanto per le defaillances 

Pro Patria-Bari - - a individuali (sebbene Fontana 

: Grasseta-Riminl I ^ Guamacci poco siano oia- 

Bfsceglie-Tnapani : * * ciuti J. <» uant ® P er , la mancan¬ 

ti mante premi è di II- f a di un adeguato ,lavoro di 

• re 327 845 4 *n tamponamento . a centro cam- 


■ ■ » Roberto Frasi 

(Segue in ultima pagina) 


I risultati 

: Girane A 

CRDA-Pordenone 1-0 

Ivrea-*Cremonese 5-0 

Marzotta-Casale 2-1 

Mestrina-Legnano . 2-0 

Novara-Fanfulla ■ 4-1 

RizzaILV. Venete 0-0 

Bielle$e-*Smnremese 3-1 
Savana-Sarenna 4 1-0 

Varese-Treviso - 2-1 

- Così domenica 

Biellese-Cremanese; Crda- 
Savana; - Casale - Saranno; 
Fanfulla-Varese; Ivrea-Riz- 
zali (si glaca giavedi); Le¬ 
gnano • Novara; Pordenone - 
Mestrina; Treviso - Sanreme¬ 
se; V. Venefa-Marzatta. 4 

. 1 risultati 

' Girone B 

Ancanitana-Farll 2-0 

Arezza-Pisa . 2-1 

Cesena-Reggiana 0-0 

Grasseta-Riminl 1-0 

Livarna-Satvaj 4-0 

Rapalla-Prata 3-2 

S. Baveana-Clvitanavese 0-0 
Kiena-Pistoiese 1-1 

Perù già-*Torres 4 1-0 

Così domenica 

Civitanavese-Arezza; Far¬ 
li - Rapallo; Perugia - Siena; 
Pisa-I.ivorne; Pistoiese-Cese¬ 
na; Prato-Grasseta; Rimini- 
Torres (a Cesenatlca. gio¬ 
vedì); Reggiana-S. Ravenna; 
Salvajr-Ancanitaaa. - 

1 risultati 

Girane C 

Akragas-D.D- Ascali .. 1-6 

Biseeglie-Trapani - 0-0 

Chieti-Avellina 1-6 

- L'Aqaila-Crotone 2-6 

Lecee-Siraeasa 1-1 

Marsala-Reggina . 2-1 

Potenza-Taranta 2-6 

Salernitana-Pescara 1-6 

Trani-’Tevere Radia . 4 3-6 

Così domenica 

Akrags* - Reggina; Bisce- 
glie-Siracnsa: Chleti-Tevere 
Rama; Crotone • Pescara; 
l.’Aqaila • Troni; Lecce-Tra¬ 
pani; Marsala-!).!). Ascali; 
Salemltana-Potenza; Taran- 
ta-Avellina. 


La classifica 

Varese 28 16 9 3 51 10 41 

Novara 28 15 8 5 38 21 38 

Savana 29 12 13 . 4 34 18 37 

Mestr. 28 12 II 5 30 18 35 

Blellese 28 12 10 6 33 24 34 

Ivrea 29 12 8 9 35 28 32 

Legnano 28 11 7 9 27 23 29 

Fanfulla 29 12 4 13 32 36 28 

Cremon. 28 11 5 12 28 30 27 

Rizzoli 29 7 13 9 24 25 27 

Mara. 29 10 7 12 29 28 27 

Treviso 29 r 9 8 12 23 26 26 

V. Ven. 29 6 14 9 21 28 26 

Porden. 29 10 5 14 28 38 25 

CEDA 28 8 6 14 21 46 22 

Sanrem. 29 6 9 14 26 44 21 

Casale 28 6 8 14 27 43 20 

Saranno 28 7 5 16 16 28 19 

La classifica 


Prato 28 13 16 < 5 37 «2 36 . • >? 

Regg. 28 11 11 6 31 23 33 f 

Rimini 27 13 6 8 36 24 32 

Arezzo 27 12 8 7 33 23 32 

Livorno 28 II 16 7 28 21 32 -r&- 

Torres 28 10 16 8 32 24 36 ';Vjg. 

Perugia 28 8 14 6 23 25 36 

A neon. 27 18 7 10 29 27 27 ! 

Rapallo 27 9 9 9 24 24 27 

Siena 28 8 16 16 32 34 26 : 7 ^ 

PisL 28 7 12 9 21 20 26 

Pisa 28 7 11 10 17 27 25 

Civitan. 28 7 11 16 25 20 25 

Ravenna 28 7 II 16 29 34 25 J-A: 

Cesena 27 10 4 13 28 35 24 . ’£'■ 

Grosseto 27 6 12 9 21 26 24 . --A 

Forlì 28 7 8 13 28 36 22 • *1 

Salvar 28 6 10 12 19 21 22 ^ 


La classifica 


-J V. 

m 


Potenza 29 13 11 5 35 10 37 '-1» 4 

Trapani 29 16 16 3 32 15 36 

Akragas 29 13'9 7 32 25 35 - : - S ! 
Salem. 20 12 16 6 21 12 34 

Trani 29 11 12 8 37 24 34 ^ 

Lecce 29 9 14 6 22 21 32 *%: 

Pescara 28 10 16 0 27 36 30 ' ^ 

Reggina 20 9 12 7 23 22 36 - 

Marsala Zi 11 7 16 26 23 29 4 A : >;f 

Siracusa 29 6 12 * 9 33 25 28 

Taranto 29 7 13 9 21 24 27 

Btscegl. 29 9 8 12 22 20 «• 

Aquila 28 6 13 9 23 27 25 

Tevere 29 6 12 II 28 47 24 

Ascali 27 7 0 11 25 32 23 

Crotone 29 6 11 12 18 SI 23" . ^ 

Chletl 26 6 9 11 21 29 21 

Avellino 29 5 • 10 20 45 10 . > * 4 V 


*03 

mi 

m 






































| Ì’Unità - sport ■.■:**.//.-i 


* * t ‘ f 1 ** , ’ « ^ 

Annunciato daMarìnlDettina all’assemblea dei soci 


{Foggiani delusi dopo la sconfitta con la Lazio 
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.... ... . Morrone: « Loro hanno attaccato di più 

Scarso pubblico, pochi interventi -1 « si- ma noi abbiamo vinf0 „ . lorenio . 

luri » di Startari a Marini Dettino „ Un altro passo verso la serie A » 



E’ stata un’assemblea Quasi dassarre' ad aver fiducia in Ma¬ 
inutile: è servita si a sbrigare rini Dettino. Non vogliamo po¬ 
lo formalità dell’approvazione lemizzare con Baldassarre ma 
dei bilanci (con soli 4 voti con- riteniamo necessario augurarci 
trari e 14 astenuti), e c’è stata che Marini Dettino continui a 


< ’ Mostro servirlo che perché la nostra difesa è 

• no * ,ro «nrizio s tat a vigilantissima c non si è 

FOGGIA, 21. lasciata sorprendere ». 
Contrariamente alle previsto- " padroni di casa cosa ci 
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anche una buona relazione di meritarsi la fiducia anche sce- n), il clima negli spogliatoi della 

Marini Dettino, ma purtroppo piiendo bene i suoi collaboratori Lazio non è affatto euforico. Gli t 0 V° „ 

l'assenteismo del soci gialloros- nella «rosa» dei suoi seguaci uomini di Lorenzo hanno fretta Jf ™t n l r a e 

si (erano solo 291 i presenti) e (non tutti brillanti per acume o di lare i bagagli: a mala pena a “ f®‘ 

la scarsezza di interventi critici, fedeltà) e dando maggiore in- riusciamo ad avvicinare Morrò- ?Ì*°”a?l r «»iì» 

sia pure in senso costruttivo, cremento ad una discussione de- ne. uno del protagonisti del sue- pericoloso neue puniate a 

hanno impedito la proficua di- mocratica sulla Roma (come cesso laziale. La mezzala capì- re «.£* 

scussione che tutti si augurava- non si è fatto nell'assemblea di tolina si spiega: «Ho avuto ina- ^ lx \ “vanu. scorgiamo a trai¬ 
no. Ma per ciò bisogna pren- ieri). Solo così il suo piano per spettatamente la palla buona e Lorenzo e at- 

dersela proprio con l soci? In molti aspetti positivo potrà es- l’ho sfruttata. Ecco tutto-. f°i ™r 

verità non crediamo che le colpe sere compiutamente realizzato e « Quale impressione ha avuto , n °J* "Vi» P j; 

siano tutte dei sostenitori della magari migliorato. . del.Foggia? ». « E‘ stato molto * are - questo ° 
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Roma, perchè abbiamo invece 
l’impressione che sia stato fatto 
del tutto per non attirare trop¬ 
pa pente all’assemblea e per ad¬ 
domesticare i lavori nel senso 
di non favorire la discussione. 

Un sospetto non peregrino dal 
momento che abbiamo potuto 
constatare di persona gli effetti 
dèlia regia del vicepresidente 
Startari il quale è stato anche 
l’ispiratore ed il diretto compi¬ 
latore di almeno un paio di or¬ 
dini del giorno, uno diretto ad 
ostacolare la ratifica della no¬ 
mina a consigliere del dott. Ca¬ 
nali cognato del presidente (con 
il motivo invero non infondato 
che prima doveva essere rati¬ 
ficata la nomina di Canati a 
socio) e l’altro diretto a ria¬ 
prire la guerra con Gianni (ap¬ 
pena cessata grazie agli sforzi di 
Marini Dettino) con il tentativo 
di addossargli tutte le responsa¬ 
bilità per l’accrescimento del 
deficit. , -- 

Ambedue gli ordini del giorno 
sono stati abilmente aggirati da 
Marini J Dettino che però non 
deve essere rimasto molto sod¬ 
disfatto dei «siluri» lanciatigli 
dal suo collaboratore Startari (il 
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ROMA - GENOA — Manfredlni si fa parare II rigore da De Pozzo 



» Poteva andar meglio, ma co¬ 
sì possiamo anche accontentarci. 
Continuiamo a non perdere, an¬ 
zi a vincere, che si vuole di più? 
Non è vero che la squadra non 
si sia battuta con convinzione. 
Avete visto le occasioni perdute, 
i due primi falli da rigore non 
puniti dall’arbitro, il goal salva¬ 
to sulla linea, la traversa colpita 
da Jonsson. Certo, si sentiva che 
mancava il direttore d’orchestra. 
Ma Angelillo tornerà in squadra 
presto, e giovedì sarà in campo 
a Valencia ». . | 

Questo è l’esatto commento di 
Alfredo Foni alla nuova vittoria 
romanista. Vi è la constatazione 
che la Roma continua a vincere 
e vi è nelle parole conclusive 
l’Impegno forte per la Coppa del¬ 
le Fiere, che vedrà la Roma Im¬ 
pegnata giovedì prossimo per una 
tappa decisiva. Il Valencia è una 
squadra che picchia e segna, ro¬ 
busta e pericolosa, forte anche 
agonisticamente, specie davanti 
al pubblico amico. Non è gratuito 
pensare che Foni non abbia vo¬ 
luto spremere forte Angelillo per 
tenerlo disponibile In vista della 
trasferta spagnola, che comln- 
cerà con il viaggio In aereo di 
martedì mattina (partenza alle 
11.30) per concludersi domenica 
con il viaggio a Genova, dove 
la Roma avrà di fronte la Samp 
oggi fortissima. 

L’innesto di Angelillo compor¬ 
terà forse la nuova esclusione di 
Guamacci per far posto a Jons¬ 
son nella mediana e forse il ri¬ 
torno di Carpanesi a terzino si¬ 
nistro per far posto a Pestrin. Ma 
non è escluso un impiego di 
Charles, che sarà tra i convocate 
Insieme agli undici di ieri, ai già 
citati Angelillo e Pestrin e al 
portiere di riserva Matteucci. 

La Roma continua a vincere, 
ma pensa ormai alla formazione 
del campionato prossimo. Sono 
quasi tutte vere le voci sul nuo¬ 
vi giocatori acquistati. E’ vera 
quella di MalatrasI che ha susci¬ 
tato il malumore di Guarnacci. 
dato sicuro partente per Firen¬ 
ze, anche se non è certo che ri¬ 
marrà alla Fiorentina. Sono vere 
le voci che danno alia Roma i 
veneziani Frascoli e Ardizzon. 
Non è vera invece, quella che 
riguarda il vicentino Menti IV, 
un giocatore trentenne che alla 
Roma non serve. VI è molto di 
vero anche nelle voci che ri¬ 
guardano Schneliinger. il pur 
forte difensore del campionato 
tedesco. Ma qui le cose si com¬ 
plicano perchè l'impiego dei di¬ 
fensore tedesco significherebbe 
la svendita di Manfredlni. oltre 
che di Jonsson. a meno che, co¬ 
me è stato chiesto da alcuni 
club calcistici. Manfredlni non fi¬ 
nisca per diventare «italiano». 
Ciò non vuol dire comunque che 
Manfredlni sia dato per sicuro 
gialioroeso nel campionato pros¬ 
simo. Per la prima linea roma¬ 
nista sono in ballo altri tre no¬ 
mi: quelli del brasiliano Benè 
(un interno di punta molto grin¬ 
toso, che nel campionato pauli- 
stano ha segnato In media quasi 
un goal a partita), quello di Al¬ 
tarini e. Infine, quello sensazio. 
naie di Amarildo. 

Non è vero che la Roma abbia 
rinunciato definitivamente al suo 
Ingaggio. Si può dire anzi che 


Serie C 

La media inglese 

— ’ f: Messina; , 

— 7: Lazio; 

— t: Bari e Brescia; 

— II: Verona; 

— lf: Cagliari a Foggia; 

— I*: Padova; 

— 14: Lecca: 

— IJ: rasenta e S. Manu; 

— 17: Catanzaro. Pro Patria 

e Udinese; 

— !•: Triestina; 

— ti: Alessandria e Parma; 

— U: Como • Sambened.; 

« fft Lacche**. 


gli sforzi maggiori del presiden¬ 
te della Roma e di Alfredo Fonil 
siano oggi orientati a sondare le 
possibilità concrete di un ingag¬ 
gio del grande calciatore brasi¬ 
liano, secondo solo a Pelè. Tutto 
è condizionato però alla possibi¬ 
lità di disporre di una somma 
quasi favolosa, che se non è 
quella di un milione di dollari 
(cioè di 620 milioni circa) è si¬ 
curamente vicina ai 400 milioni 
di lire. Non è difficile capire, 
negli ambienti dirigenti della Ro¬ 
ma, che la condizione per l’e¬ 
ventuale acquisto di Amarildo 
è la cessione di Menichelli, il 
giocatore per II quale la Juve è 
disposta a sborsare una grossa 
cifra, alla quale si dovrebbe ag¬ 
giungere il ricavato della vendi¬ 
ta di Jonsson. per non parlare 
della disponibilità che offre la 
cessione di Lojacono e quella 
(non da escludere) di Pestrin. La 


cessione di Menichelli potrebbe 
portare alla Roma lo juventino 
Stacchini, che con Leonardi e 
Orlando formerebbe il trio delle 
ali titolari romaniste. E* impro¬ 
babile che si giunga a uno scam¬ 
bio Angelillo-Del Sol, che trova 
tuttavia del sostenitori sia nella 
Roma che nella Juve. L'udinese 
Manganotto (mediano interno) 
potrebbe venire a Roma per ri¬ 
partirne in cambio di un altro 
ingaggio pia utile. 

Questa, grosso modo, è l’area 
nella quale si stanno muovendo 
Marini Dettina e Foni per for¬ 
mare la Roma del campionato 
1963-’64. Naturalmente, è tutto 
ancora da definire, se si eccet¬ 
tuano I nomi del difensori italia¬ 
ni, per I quali le trattative sono 
già state definite e avviate in 
modo concreto. 

Dino Reventi 


Amatori A tac e XXV Aprile 

U.ISP,: via ad 

altri due tornei 


i j l * i 1 i •*, 

La calda primavera romana po¬ 
trà fermare forse l’attività delle 
altre organizzazioni Ma non di 
certo quella dell’UISP, che ha 
dato Ieri il via a due nuovi inte¬ 
ressami tornei: TAraatori ATAC, 
e la Coppa XXV Aprile; e che si 
appresta a dare inizio al cam¬ 
pionato allievi. 

Sin dalla prima giornata, si è 
potuta notare una certa preva¬ 
lenza del Portonaccio fra gli 
aziendali, e una netta superio¬ 
rità del Monti nella XXV Apri¬ 
te. E' comunque presto per dare 
giudizi, anche perchè ancora de¬ 
vono essere viste all’opera le più 
temibili avversarie delle due 
compagini. 

- Sono, frattanto. 1 proseguiti * 1 
campionati Dilettanti e Junforeo. 

; «he si avviano ormai alla conclu¬ 
sione. Fra I primi, il Giardinetti, 
dopo la parentesi pasquale, è tor¬ 
nato autoritariamente al succes¬ 
so a spese della Reai Lazio. I Ca¬ 
olini sono ormai sicuri vincitori 
dei torneo. Alle loro spalle con¬ 
tinua l'Interessante lotta per la 
piazza d’onore. Una lotta che non 
conosce tregua, e che per il mo¬ 
mento vede in aperta contesa 11 
FIdene e la Nuova Rapida, con il 
possibile inserimento della Dal¬ 
mata. E difficile è ora fare pro¬ 
ndatici, anche perchè tutte le com_ 
pagini interessate continuano a 
dare evidenti segni di vitalità, ot¬ 
tenendo ottimi risultati. Il pia 
vistoso questa settimana, lo ha 
fornito l’Atlettlco FIdene. che ha 
inflitto al «fanalino» Etraria una 
nuova cocente sconfitta. Il pltì 
clamoroso è, invece, venuto dal¬ 
la Dalmata, che. a conferma di 
una regola che la vuole vittoriosa 
contro tutti gli squadroni, ha in¬ 
filzato con un secco tre a zero U 
Pi r am pepe Vitinia. La Nuova Ra¬ 
pida è andata a cogliere un si¬ 
gnificativo successo sul difficile 
campo dello Spartak. 

Prosegue, nel contempo, il caro, 
pionato Junioree Un campionato 
che acquista nuovo interesse, gra. 
zie alle imprese dell'Olimpia e. 
soprattutto, de) S. Basilio. La pri¬ 
ma è riuscita a infliggere al Ce¬ 
lio la prima netta sconfitta dei 
campionato, il S. Basilio ha fatto 
ancora di pio, inchiodando la 
Stella Rossa su) campo Broda, 
donando nuova vita ad un tor¬ 
neo che sembrava ormai chiuso 
Si è, infatti, riaperto il dialogo 
per il titolo, ed è un dialogo che, 
a due domeniche dal termine, ve¬ 
de partecipi ben cinque squadre 
Oltre le diate non vanno dimen¬ 
ticate il Caaillno, ieri vittorioso 
in modo più netto di quanto non 
dica il risultato, e il Colosseum 

Corrado Corcano 


Juniores 

. . I risultati 

Casillna-Colosseum 2-1; Olim- 
pla-Celio 2-t; 8. Basilio-Steils 
Rossa Ita (sospesa al 28’ del se¬ 
condo tempo); tip. li. Mario. 

La classifica 

» 

Stella Rossa punti 13; Casilina 
12; Cello li; Olimpia 1S; 8. Ba¬ 
salo 18; Monte Mario 8; Colos¬ 
seum 5. 

Ili Categoria 
I risultati 

GiardioetU-Real Lazio 4-1; A. 
Fidene-Euuria 7-2; Dalmata-Vl- 
tiola 3-8; Nuova Djnamo-Tau- 
rus 1-1. 

La classifica 

Giardinetti 'punti M; Nuova 
Rapida 27; AtL FIdene 27; M- 
rampepe Vitinia 23; Dalmata 22; 
Rea) Lazio 22; Spartak Aclila 
28; Alberane 18; Fatmont 18; 
Appla 13; Tauro* 14; Nuova Di¬ 
namo >; Etrurta 2. 

Amatori Atac 
t I risultati 

« P ,r l^* ccl# " Fort* Maggiore 
Ita; Tdastevere-Btlghent) n.p.; 
tip. Trionfale 

La classifica 

Fort odacelo punti 2; BrfgtientJ 
8; Trastevere 8; Trionfale 8; 
Fona Maggiore 8. 


necessità della Roma, provocan¬ 
do cosi un intervento polemico 
del presidente delle vecchie glo¬ 
rie Corbfons U quale lo ha ri¬ 
chiamato al rispetto dei patti 
fatti prima della scalata di Ma¬ 
rini alla presidenza (di quali 
patti si trattava?)- Il battibecco 
si è placato presto ma ha por¬ 
tato a far passare in sottordine 
gli altri punti dell’ordine del 
giorno in parola e soprattutto i 
punti riguardanti il raggiungi¬ 
mento di una vera pacificazione 
nel club giallorosso e la neces¬ 
sità di un’opera diretta a riac¬ 
cendere gli entusiasmi dei ti¬ 
fosi. ' - ■ - < ' - * ; 

Peccato perchè gli argomenti 
meritavano una più attenta di¬ 
scussione sia perchè nell’attuale 
situazione ci sono persone poco 
o niente utilizzate (come Sensi. 
Gerbone, Laureani e Catalano) 
che pure avrebbero potuto riu¬ 
scire utili alla Roma, sia perchè 
la scarsa affluenza dei soci al¬ 
l’assemblea deve effettivamente 
essere interpretata come un sin¬ 
tomo preoccupante. Aggiunto 
che tra le cose non dette in as¬ 
semblea si è notata anche l’as¬ 
senza di una relazione sulle 
squadre minori (forse perchè 
Pesci temeva di essere attaccato 
per il suo scarso interessamento 
alla _ sezione), torniamo a quan¬ 
to invece si è detto per rile¬ 
vare che in definitiva la rela¬ 
zione di Marini Dettina è ap¬ 
parsa abbastanza soddisfacente - 
come avevamo già anticipato. -* __ 

Ciò vale per il rafforzamento „ 
delia squadra («pochi ma buo- _ 
ni ») per la riorganizzazione in- V# 
terna (imperniata sulla promo- 
zione di Foni a generai maria- — 
ger) per la moderata soddisfa- a 
zione espressa sul rendimento :* : 
della Roma di quest’anno: buo¬ 
na è da considerarsi anche l'Ini¬ 
ziatica di convocare un’assem¬ 
blea straordinaria a giugno on¬ 
de discutere i risultati tecnici 
ed amministratici delia campa¬ 
gna acquisti e cessioni. 

Per quanto riguarda le cifre 
(i bilanci sono stati letti dal di- -■ 
rettore amministrativo Foffano) , 
riportiamo le piò importanti . 
per curiosità seppure si riferi¬ 
scono alla stagione scorsa: con i ‘ 
752 milioni lordi di entrate (che 
al netto si riducono quasi della 
metà) si è potuto far fronte 
quasi completamente alle uscite 
si che il disavanzo è stato di soli 


luci 'l'uggia; «Jiuiv "‘uhw . _ _' .j-i^t _ii_ _ rt 

r f . Is/ortunafo. Ha attaccato di più c f ~ **® m ® «fi m v J c ì?L °” a rf ?£ 

‘ ' - r. T. J nia non è riuscito a passare, an- 

’ , - . però, saranno per noi altrettan- 

■ ‘ ' te finali per il primato ». 

-* 1 - 1 1 .* —— « Quindi il gioco è fatto? ». 

« Non faccio, né potrei farli, 
■ •• gì II pronostici definitivi . se non sul 

La riunione alle Capannelle conto del Messina che ormai è 

r irragiungibiie. Con questo ritmo 

possiamo essere fiduciosi nel¬ 
l’avvenire ». - 

^m a « Del Foggia cosa può dirci?». 

H w _ « E* una bella squadra. A mio 

B avviso ha avuto sfortuna. Infat- 

B ILI I m/ ■ B ■ ti ha attaccato di più. ma alla 

B B. * ■ ~ Bf 1 B ■ m fine siamo stati noi a vincere. 

1 foggiani possono dire le stesse 
~ 1 cose che abbiamo detto noi do- 

_ _ _ menica scorsa, dopo la sconfitta 

n ' A casalinga col Parma. Voglio co- 

f munque felicitarmi per Vatteg- 

jZf jS Wm MB w» ■ M B giumento del pubblico, che ha 

I ^^^A B * ^1 B dimenticato gli incresciosi incl- 

B fUH# Li» B m. * denti dell'andata ». ' ' 

^ — Ci congediamo dagli spoglia¬ 

toi laziali e varchiamo l’altra 

• _ sponda. L'aria non è certo delie 

BTlì^B^k^g! * più felici • a 

Lorenzo Pugliese, che ha do- 
_ ■ J» vuto seguire l’incontro dal di là 
BJB del recinto di gioco per la nota 
— — squalifica, ha un diavolo per ca- 

' ' - pello e appena intravede i gior¬ 

nalisti. sbotta: «Oggi non dico 
. ' t'"r * \ ' " nulla. Non ho proprio nulla da 

-z'; ,V> '''***&' 'V' dire/». 

' r V V- - ^ J Torniamo all’assalto, ma l’al- 

' <V A ,V-', H /' -< -CV' - N ' / , ' ' lenatore foggiano notoriamente 

{ , > ", > v* Y /' ~ < »' Y. \> ” loquace e polemico, trova solo 

^ ; * 5 h— jj 9 S° 

v . parole: «Abbiamo giocato con 

Y / . una squadra che rappresenta la 

■?} ’ « ‘ " AJ*Xì ’Y capitale. Ecco tutto!*. 

“ x ' -''%•' v Yt-' «Che significa?». «Significa 

a «V ’ ' ' '' v, y.' che dopo una partita come quel- 

K ^ '! x : . 1 di oggi, non so proprio cosa 

'YYrz ' Dal canto suo. il presidente 
& / Rosa-Rosa si è limitato a rile- 

'A-A . vare che il Foggia ha avuto mol- 

ilXf&K \\C fi '~ ta sfortuna. « Sa attaccato di più 

'’L ’i > ' v ' e ha subito una sconfitta imme- 

" '/il ' .*'<■ ' . - , rìtata. La Lazio, con due sole 

< ~ • ' YYè'x > , azioni, si è portata a casa il 

, - ' 'M, Y' ' - . „ . ì successo ». 

» ' ' 'Y \ /' ' Mentre si appresta a far la 

doccia, avvicmiamo Ghedini, 
che è risultato fra i migliori in 
campo. «I goal li abbiamo fatti 
noi, mentre loro hanno adottato 
magnificamente l'arma del con¬ 
tropiede. Speriamo comunque 
di rifarci domenica prossima a 
Bari ». . 

Usciamo. E ancora Pugliese 
evita sistematicaménte tutti. 

Intanto, le radioline, ci fanno 
apprendere i risultati degli al¬ 
tri incontri: risultati che danno 
il colpo di grazia alle tenui 
speranze del Foggia! 

f. t. 







LAZIO - FOGGIA 2-1 — I due goal della Lazio: in alto 
' quello di Maraschi, in basso quello di Morrone 


La serie «B» 





Tre squadre 
lottano per il 
secondo posto 

> 1 ./ti ' .* * ‘ ' ‘ ' ’’ ' ' > . ' . - - ' 

Con il pareggio dei Bari, lai , i Mi n f»«;f»-*Parma 9-1 
Lazio — vittoriosa di misura Udinese- ramici Z l 


.-v» " *r V* v %jr 

,■ -, : jrJf V -, 


San Siro 


J » . - v j 

Villequeno 
davanti a 
Caffè nel 
«Filiberto» 


Rugby 

* ■ -» 

Roma-Parma 14-6 

t 

Aquila-Lazio .6-0 

ROMA: Fcrrlal; Occhioni, 
Loncari, Lari. Annibaldi; Gta- 
comlni. Mazzocchi; Tubar», 
Montasi, A lese; Speziali, Ciar¬ 
la; Vaghi. Di Santo, Celleno. - 
PARMA: Botti: Rossi n. Ro- 
. , sali, fiondili. Ghlnelli; Ronda- 

j;" • '> ni, Cumani; Alessandri, Detti 

; Il S anni Delvin, portando eo 

chili, si è imposto con autorità ®YS55S il rfjjjmi ’ 

nel Premio Natale di Roma (lire tiratori• ferrini 

2.008.800, metri 1700 in pista gran- (^f-^^Vta di Alne (R) Fer- 
de, prova di centro della riu- ^JISSLS »lp Mdrti 

(P): W “«*■ «*! AlCSC (R); 53’ 
°52? n Mariella cui di Longart (R); 88’ c.p. 

rendeva ««dici chtU a mezzo, ha Matt j <p) 

cosi risolto a favore degli an- La Roma con il « quindici » 
ztanf ti primo confronto romano messo in campo e praticando un 
fra questi edi giovani della ge- gioco aperto e veloce avrebbe po- 
nerazione I960, mettendo in rt- tuta facilmente conquistare un 
salto la preoccvpanle mancanza punteggio assai più consistente, 
di tenuta alla distanza che ca- Anche perchè il Parma si è tro- 
rutterizza buona parte dei mi- vaio subito dopo II via con ben 
gliori tre anni. tre uomini non in grado di espri- 

Al betting Mariella era favorita mere il meglio per infortuni di 
alla pari contro 1 1/2 per Delvin, gioco. 

2 per Sir Orden. 3 per Sinnai e Una partita da dimenticare. . 
6 per Zoccoli. La corsa ha avuto ' • • • 

uno svolgimento lineare al via ’ LAZIO: Materazzetti; Carrot¬ 
ondarci al comando, conducendo tl. Ungaro. Mloni. De Gaspe- 
a forte andatura, il quattro anni ris; Grimaldi, Colassi; Maxzuc- 
Sinnai precedendo Delvin, Ma- cheli 1. Slrtorl, Sigsoreili; Nori, 
nella. Sirtf Orden e uccoti. Le Famphlii; Baroni, Gort, Di 
posizioni non mutavano sulla Tom mas o. 

grande curva ove Sinnai aveva AQUILA; Del Grande; Mori, 
un vantaggio di cinque lunghez- Lamanna,_Autore. Fari; Feretri, 


a Foggia — ha rafforzato la 
posizione di brillante seconda, 
distaccando il Bari di ben due 
punti. Il Messina, dal canto 
suo, alterna vittorie a scontiti 
te, mantenendo sempre la sua 
posizione di capolista senza 
apparenti timori. La lotta, 
semmai, è subito dietro, tra 
almeno tre squadre (Lazio, 
Bari e Brescia), una delle qua¬ 
li dovrà soccombere e restare 
in serie * B ». tutte raccolte 
nello spazio di due punti. Lotta 
interessante, dunque e — co¬ 
me sempre — non sono esclu. 
si i colpi di scena. In coda, la 
Lucchese appare ormai rasse. 
gnata al ruolo di fanalino men. 
tre Como e Sambenedettese 
precedono a pari punti, impe¬ 
gnati a non cedere di un 
palmo. 


PARMA: Secchia; Polli, 811- 
vagna; Balbi. Neri, Sessi; Cor¬ 
radi. Vicino. Uzecchlnl, Brigo, 
Mcrcgaili. 

UDINESE: Zoff; Barblanl, Se¬ 
gato; Beretta. Burelll, Carosi; 
Salvorl. Andersson, Pinti, Man¬ 
ganotto. Novali. 

ARBITRO; Carminati di Mi¬ 
lano. 

MARCATORI: nel 1. tempo: 
al 17’ Sllvagna; nella ripresa: 
al 24* c al 33* Andersson. 

Pro Patria-Bari 0-0 

PRO PATRIA; provasi; Ama- 
deo. Taglio retti; Lombardi, Si¬ 
gnoroni. Rondanlni; Rovatti, 
Callonl, M u z z 1 o. Borsellini, 
Albini. 

BARI: Gbizzardi; Bacca ri. 
Panar»; Visentin, Buccion», 
Cimno; Sacchetta, Catalano, 
Bonacchl, Postiglione. Cicogna. 

ARBITRO: Angelini di Fi¬ 
renze. 


Alessandria-Como 0-0 Samben.-Messina 2-1 


ze ni Delvin che precedeva sem- Rtarini; Fletrasanta, Di Zitti, 
pre Mariella e Sir Orden vicini. £** c jda f **H: Fnj’gara. De( Re,; 


si che U disavanzo è stato di soli - MILANO. 2i. Mentre Delvin si distendeva al. Colagrande, Orrieri, Salvatore. 

42 milioni ai quali vanno ag- r „ scuderia FERT non si i la- lo steccalo co nazione superiore . » 

giunti i 260 milioni rapprese ir- sc iMa riSe « closrico alloro o braccia da Rosa Mariel- T DI Z,ttl ep: 4T 

tanti la differenza tra gli acqui- del « Premio Emanuele Filiber- ì ^’ e nl 1 e a Jf^^ano d?avvie^mrefi Partita irti già. con una Lazio 
sti e le cessioni fatte. In modo to *« prona df centro deirodlento iMjftgstracXa mentre anche Sir Or- 1 d^ 

che il disavanzo complessivo è c f™*Ì no H ? r 22%Z£’ VWcaJf™ Ìn ° l larffo » rogrkdiva S? T Stà di «^radLri e f’aft 

sterin di 302 mìlinnt m.+e** ^ Hlore dell exploit, VlllCQiijno, Delcfn tagKara fi (ra^aardo con r^Sn^nntti _ 

suno di 302 milioni Con questa C he ha saputo, nel finale, sosti- una bnona lttngH ezza di vanggio J ?* 5?" 

cifra a deficit generale è salito turni ai compagno Tanno e re- Stt gfarielia che precedeva a sua «!?.^Pi J nc * 1 r * 

a 964 milioni: ed è ulteriormente ££" 0 "" èa'fTf VO Eccf\ Un ^n7 t i e T^ ' ci^nVduii^ST^pendi cl- 

salito a un miliardo e 105 mi- ____ : V 1?» piaDat»_.mc*»i al _ centro dal 


solito a un miliardo e 105 mi- att “ Ta».oU„™^ v cl piazzat» rne^ al c^ntro dal 

__ . Allo scattare dei nastri. TannotSamo. 2) Angeluccio - Tot.: V. bravo Di Zitti Der dare la vit- 

lioni con I pagamenti effettuati Ha assunto il comando davanti alio. P. 14-17, Acc. 41 — Il COR- t oTlaaZli .bruw[ iemali mL 
all’lnter (l’ultima rata di 50 mi- War Court. Vitliqueno. Primo. SA: I) Ragogna ; 2) Riminolda - eie ne *«condoterooo si^ 8onS 
lloni) ed alla Fiorentina oer A n Rockstone. Primula. Caffi. Vin- ToL:V. 27. P. 18-16. Acc. 23 - SLritt per tmvara tmti I aSS 

gemo e Jonsson ? u “ e F °°? er - Tel \ a *, arT ÌS 0 ’ V 1 V TS^SLsV Ì° U SSiWU «>trare In^i 

gemio e j onsson, - Tanno veniva attaccato da War to - Tot: V. 17, P. 10-10, Acc. «l Nervosismo in tribuna con 

Ora attendiamo l’assemblea Court, mentre al centro della pi- W — IV CORSA: tj Quarta*; 2 ) incjvui scazzottature. 

straordinarie, di niu/tmn «» «fa si faceva luce Venteuil. Men- Sedicio; 3) Minio - Tot.: V. 78. 

straordinaria di giugno per ve- tn Tanno cercava d , retUlerm P 23-16-39. Acc. 138 - V COR- * 

dere come sono andate le cose all'attacco del tre anni della scu- S4; lì Delvin: 2) Mariella _ Tot.. 1 nSUlMltl < 


Allo scattare dei nastri. TannolSamo: 2) Angeluccio - Tot.: V. bravo Di Zittiner dare la vit 

« <1 -nmnivf/. tintinnii n ! » * 0 li 17 Ann Ai _ 11 rOP. I ul « vu VI «HI per «« V1V 


C. ptXV Aprile 
' I. risaltati 

Montl-Benflca 4-1; Remarla- 
Celimontan» n.p. 

La classifica 

Monti punti 2; CeltmonUno 8 ; 
Remarla 8 ; Benflca 8 . 


I risaltati 


— . 7 ’ - u*u mumcniu, uui MFU «vii**- - «Ifnlf IFSVUO * f inti fl.y 

presidenti de«e sezioni (esclusa zana fuori Caffè che finivo se- di: 2) Sebrmue: 3) Bora . Tot; iJi’ CTASfilFICA: Fiamme Ora 
come abbiamo detto la sezione condo per una sola testa di di- V-56.P. 23-22-23, Acc.150 — VII! p« nt , n, panenope 25, Petrarca 

del calcio minore) e con un’ao- 1 l acco ’ dietro a Caffè si CORSA. I) Adfantum, 2) Do- e Rnl(l Diavoli e Rama 18, 

aei calcio minore/ e con un ap- piazzava War-Court, quarto Prt - n0 ‘°--. Parma. Amatori e Livorno 14, 

passionata invocazione di Bai- ma e quinto l’esaurito Tanno. Nella foto: DELVIN L’Aquila 13,1. Treviso 18, Lazio t 


ALESSANDRIA: Nobili; Me- j 
llteo. Tenente: Migliavacca, 
Bassi, Schlavoni: Taccola, can¬ 
tone, Gamba lini, Oldant, Va- 
nara. 

COMO: Geottti; Ballarinl, 
Longoni; Derlin, Borriani, In- 
vernlzxi; Carminata, Stefanini. 
Sartore, PonzanI, Morelli. 
ARBITRO: Lo Bello. 

Cagliari-Brescia 1-1 

CAGLIARI: Colombo; Mar¬ 
ti radono», Tiddta; Serradlml- 
gnl. Spinosi, Varai; Torrigfla. 
Rizzo, Ronconi. Gagliardi. 
Congiu. 

BRESCIA: Moschioni: Fnma¬ 
gali!. Della Giovanna; Rlzzoll- 
nl. Vaslnl, Turra; Baffi. Reca¬ 
gno. Favalli, Favini. Pagani. 
ARBITRO: De Robblo 
MARCATORI: nel l. tempo: 
al 3F Rizzollni (autogol su ti¬ 
ro di Congiu): nella ripresa; 
al ZT Recagno. 

Catanzaro-Verona 1-0 

CATANZARO: Bertoni; Mi- 
celll, Raise; Toltasi, Nardini. 
Mecozzl; Vanlni. Sardel. Zava- 
glo. Bagnoli, Gheretlc. 

VERONA: Ciceri; Baslllanl. 
Peretta; CI oc eh etti, pirovano. 
Cera; Maschietto. Savoia, Fan¬ 
tini. Pacco, Ciccoh» 

Annfbtro: Gamba rotta 
MARCATORI; nel 1. tempo; 
al 42* Gberaetieh. 

Lucchese-Triestina 3-0 

TRIESTINA: Mezzi; Erigerlo. 
Vitali; Dallo, Merkuza. Sadar; 
Mantovani, Trevi san, Vit, Sec¬ 
chi. SanteitL - - 

’ LUCCHESE: Cassanl; Conti, 
Cappellino; Fiaschi, Pedrettl, 
Clerici; Bianchi, Franeeseon, 
Gratton. castano. Arrigoni. 
ARBITRO: Orlando df 
RETI: nel primo tempo al 
33’ Gratton. Nella ripresa al 2’ 
Franeeseon e al 25’ Franeeseon. 

Padova-Cosenza 1-0 

PADOVA: Bonollo; Cercato. 
Seagnellatc; Rogora, Grevi. 
Barhollni: Frezza. Mazzantl. 
Koelbl, Arienti, Galtarassa. 

COSENZA; Dlnell!; Fontana. 
Baston; Ippolltl, Federici, Ther- 
mej; Mannlroll. Rumlgnanl, 
Lenti, Uaccf, Dalla Pietra. 

MARCATORE: nel p. t. al 32’ 
Frezza. 

ARBITRO: Ferrari di Milano. 


SAMBENEDETTESE: Bandi¬ 
ni; Capacci. Rufflnoni; Nicchi, 
Napoleoni. Buratti, Beni; Mer¬ 
lo, Sestili, Pagani, Mari. 

MESSINA: Rossi; Dotti. Stac¬ 
chi. Radaelll. Gbelll. Landri; 
Calzolari. Del Negro, Muleson, 
Canuti. Brambilla. 

ARBITRO: Samanl di Trieste. 

MARCATORI: al 15’ del pri¬ 
mo tempo Sestili; nella ripresa 
al 28 Merlo e al 45’ Mniesan. 

S. Monza-Lecco 2-1 

- S- MONZA: Rfgamontl; Ma¬ 
gni Gfanesello; Ferri, Ghionl, 
Stefanini; Vlvarelli. Campagno¬ 
li, Traspedini, Ferrarlo, Ba¬ 
ruffi. 

LECCO: Meraviglia; Tetta- 
manti, Dazioni; GaJblati, Pa¬ 
tinato, Bacchi; Savioli, Lind- 
skog. Innocenti, Schiavo, cle¬ 
rici. 

ARBITRO: Sebastio di Ta¬ 
ranto. 

MARCATORI: Nella ripresa: 
al 1F Llndskog. al 28’ Vivarel- 
U, al 37’ Baruffi. 


Baffi 

del Brescia 
all'ospedale 

i CAGLIARI. 11 
n centravanti ' del Bresciai 
Camillo Baffi, è stato ricove¬ 
rato nella clinica «Santa Ri¬ 
ta » a Cagliari, in gravi con¬ 
dizioni per commozione cere¬ 
brale. D Baffi, che ha 1 venti 
anni, è stato colto da malora 
all’aeroporto di Elmis mentre, 
con i compagni di squadra, si 
apprestava a prendere posto 
sull’aereo in partenza per la 
penisola 

Camillo Baffi sì ' era infae* 
tunato in uno scontro fortuito 
con il portiere del Cagliari, 
Martino Colombo, e aveva ab¬ 
bandonato il terreno di gioco 
per qualche minuto. Aveva poi 
ripreso a giocare, portando a 
termine la gara. 
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Partita grigia é reti inviolateal «Filadelfia» 


SALVADORE (a sinistra) è stato uno dei 1 migliori mentre NICOLE’ 
(a destra) non è riuscito a brillare al suo rientro in squadra 
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Travolti i « virgiliani » a Firenze 


I rossoneri sono scesi in campo in formazione 
rimaneggiata e con un attacco poco penetrante: 
i granata si sono battuti gagliardamente, spe¬ 
cialmente in difesa, mal hanno perso Scesa sul 
finire del primo tempo per un grave infortunio 


contro 


TORINO; Vlerl.' Scesa, Bui- ri è 11 più grande portiere del « forcing ». Maldlni. mai stato 

zachera; Bearzot, Mlallch. Ro- momento, che Danova e Crlppa tanto «libero»... da impegni. 

p1aceri* n crlD’Da er ^ 0 * H ,ChPn8 ’ <5°no due-bravi ragazzi.. - Hitchens ha segnato in fuo- 

m | i’aN' Barluzzl David Altafini (lo vendono o non gioco e Di Tonno ha segna- 
Trebbi! A Benlt«“ Maldlni. pe- lo vendono?)-no n era certo il sld taccuino i nomi di Mia- 
(agalli; Fortunato, sani. Alta- signor Altafini, ma quelle due beh. Ferrini e David per pec- 

flnj. Lotettl. Barlson. parate di Vieri avrebbero mes- catì veniali. • 


a Modena 

* I ' MODENA; Gasparl, Baracco, 1 2’ Conti sfugge a Sarti, ma il 

*?.***«. rt .flV terzino _lo ^ inette più-. Caldo 


parate di Vieri avrebbero mes- cati veniali. 


ARBITRO: DI Tonno di Bari so k.o. un bue. Sani ha diretto Al fischio finale, nelle orec- 
NOTE: Giornata a tratti so- a meraviglia la musica, ma Ba- chie di Rocco è tornato il suono 
leggiata, con prevalenza di eie- rison. Fortunato, Lodetti parla- delle cornamuse. Per una vol¬ 
to coperto e minaccioso. Ter- n0 Un a itro linguaggio, e così la tanto, anche agli atleti sarà 
reno In buone condizioni. Cai- p 0 i aan1 i! n en I rtarmnc<i*n rlìnl rtAn 


cl d'angolo Sai per 11 Mllan. 
Incidente di giòco a Scesa, al 
38 del primo tempo: Il gioca¬ 
tore colpito al ginocchio stoi¬ 


no un altro linguaggio, e così la tanto, anche agli atleti sarà 
Pelagalli. .che per tutto 11 se- permesso correre dietro ai gon- 
condo tempo è stato dislmpe- neilini. Le « transistor » aveva- 
gnato (In seguito al trasferì- no reso noto che il campionato 
mento di Piaceri) e non ha ea- per quest'anno era finito. 



tanl: Conti, Clneslnho, Bettinl, 
Tinazzl. Goldoni. 


di punizione battuto da Tinaz- 


JUVENTUB: Anzolin. Castano, zi. pallone che attraversa tutta 


Salvadore; Emoll. Leoncini, Sar- 


luce della porta e si perde 



Sivori 


• ti; Siciliano. Del Sol. Nicole. SI- su j -fondo prima che *<« piede 

vori. Sfacchini amico l*uoaaii / *l - 

ARBITRO: Francesco n di Pa- amico i uggan.i. 
dova . . , Il gioco st fa alterno, l’equi- 

■ ' . • : librio stabile: un colpo di testa 

Dal nostro inviato v di Stacchini al 19’, bloccato da 

' : Gas peri, e una fucilata da 30 

MODENA, 21 metri da Aguzzoli, un minuto 
La Juventus, sul finire, si de- dopo, neutralizzato a pugno 
ve essere sentita morire in cori chiuso da Anzolin. 
po le ultime speranze. Ad uno Quasi giallo al 25•; Goldoni 
ad uno rimbalzavano dagli spai- entra duro su Del Sol e questi 
ti in campo i goal dell’Inter, lo ripaga con un cazzotto: l’ar- 
portati dai transistor, e i bian- bitro non vede e il... compli- 
coneri, rimboccate le maniche, mento non è da k.o., per cui, 
si buttavano sotto con coccia- dopo un po', si riprende. Co- 
ta insistenza, con rabbia, qua- me passano i minuti H gioco 
sl, all'assalto dei bastioni gioì- perde ritmo e, con quello. Vin¬ 
to blu, nel disperato tentativo teresse: brutta roba, e pensa- 
d’aggrapparsi al sempre più re che la Juve gioca per lo 
esile filo buono. scudetto. ' - - - 

Fu un quarto d’ora circa di Brivido per i bianconeri al 
autentica caccia al goal, ma gli 45’: errore di Castano, fugge 
uomini di Frossi non ammai- Bettini che si allunga troppo la 
narono bandiera: il fiato di Bai- palla, » esce - da velocista Art¬ 
ieri e c„ ormai, s’era fatto gros- zolin, che libera di piede: so¬ 
so e la fatica sempre più im- spironi e riposo, 
proba, talché vicina sembrava si riprende, ma il match non 
ormai la capitolazione. Ma una migliora. -Gioco sempre alter- 
volta che non vi arrivò Gaspe- no , ma i portieri hanno poco la¬ 
ri, ci arrivò il montante a re- voto: che lo 0-0 accontenti tutti? 
spingere un bolide di Leonci- pa re di no, perchè la Juve ha 
ni; un’altra volta che non ce un'impennata di orgoglio e si 
la fece Goldoni ■ ad usare i f a man mano sempre più est- 
modi leciti per fermare il lan- gente. Vuole la vittoria, e si 
datissimo Del Sol, ci pensò mette di buzzo buono per aver- 
l'arbitro a chiudere entrambi la. Sembra arrivi, al 21’, ma Del 
gli occhi su quell’atterramento Sol, che ha la palla buona sul 
in. area: quando, infine, nessu- piede,' vien atterrato da Gol- 
no potè più opporsi ai porten- doni. Rigore? L’arbitro dice di 
tosi numeri di Sivori. i nterven- no e si procede, 
ne la iella ; a deviare di un Al 31’, Stacchini fa il diavo- 
sofflo, fuori o sopra i legni, lo a quattro, scatta sulla stni- 
quei diabolici pallonetti. ■; stra, lascia. Barucco surplace 
E fu lo 0-0. Uno 0-0 che con- e centra una fucilata a volo 
danna la Juventus e può sai- di Leoncini, che incoccia pro¬ 
vare il Modena, uno 0-0 che, pria in montante alla sinistra 
fino a quell’ultimo citato quar- di Gasperi. Jellaf Ma Sivori 
to d’ora, era sembrato sacro- non sl rassegna e si esibisce in 
santo e tagliato su misura al clamorosi do di petto. Segnas- 
match. Poi i bianconeri si sca- se un goal, al termine di uno 
tenarono. ma ciò non basta per di quelli, sarebbe sicuramente 
far gridare alla beffa. Il Mo- un goal storico, da museo, da 
dena non ha certo rubato nien- far crollare uno stadio. Non ha 
te, e se la Juve e i suoi tifosi inpece fortuna, ma il pubblico 
imprecano, lo fanno a torto. Il si scortica ugualmente le mani, 
palo, l'arbitro e la fella stan- Tanti applausi. Dopo tutto. Si¬ 
no ' bene, ma l’occasione e la vori è il solo a meritarli 



stro, tam abbandonato il campo pu to rendersi utile alla squa- 
e no nvl ha piu fatto ritorno. , ,.1 

Ammoniti: Mlallch, per ripe- dra nemmeno nel momento dell 

luti falli su Attalnl; David per 

scorrettezze su Ferrini. Spetta- • 

tori 35 mila circa, con un to- -, 

casso di 25 milioni. t\ - ‘ ' r ' 


Nello Paci 


Dalla nostra redazione Pari alla « Favorita » 

• Vv ' • TORINO. 21 " v 5 ., ó - . ;-—-—-—-;--- 

Questa partita di campionato v-t 

proprio non cl voleva per il , . • ak ■ 

Milan. Sono cose che non si B ■ — —— 
possono dire, perchè la Feder- *; 

calcio è una còsa seria, ma è .. ■■ ■■ ■ Il 

apparso evidente che a Rocco ■ 
la partita di oggi non interes- ; 

sava un fico secco. • ■ ‘ 

Fra tre giorni arrivano gli : >•' ■_ - — 

scozzesi del Dundee e ‘loro ■ 

(quelli .del Milan) avrebbero , ' 11^1 abjm* a 

dovuto rischiare le gambe per ■FBIflVIIIflB 

uno scudetto già scucito, che - m QIRI IIIU 

rimane incollato alle maglie so- 

10 per colpa del regolamento? \ 

Ma vada al diavolo (non quello ^ •• ■. 

rossonero) lo scudetto! E con- • h : ro— 

tro il Torino ei manda la squa- 91 Bl 19 ' 

dra imbottita di riserve. Si met- * Mk ■■ 

tono in.naftalina Ghezzi. Tra- II 1^121111111 

pattoni, Rivera e Mora e si dice ' ' IhrCbI ■■ H «UlWII - 

agli altri: mettetecela tutta e 

non fatevi prendere a pesci in •• • 5 ™ . 

faccia 

T1 PALERMO: Bandoni. Giorgi, tiro: quello del Napoli era un - .- ; 

II pubblico? Ma quello paga calvanl; Magglonl. - Ramusanl, attacco imorovvisato e risentiva '4 

e nessuno gli toglie il diritto di Sereni; De Roberti». Malava.1, annSnto df tolto la sua urovvi- ^ 

fischiare- e cosa importa se lo Borjesson. Fernando. Volpi. appunto di tutto la sua provvi . f 

tncttacoln non vale ii bislìetto napoli: Cnman. Glrardo. sonetà. vivendo per ■ qualche -, 

d calcio è fatto Mlstone; Ronzon. Gatti. Monte- tocco felice di Canè, tir. quan- ' 7, 

dingrefifio? Il calcio è fatto f M „ lanl rraschlni. co- do i lnegretto è riuscito a tose- ^ 

C E il Torino? I granata è la ^arb^TRÒ ? d* Agostini ’ di veramente felice^Ma- ^ 

quarta volta : di fila che, con Roma* spunto veramente felice di Ma 

11 lom attacco vanno in bìan- marcatori: nel s.L al 14* riani; che è risultato il piu pe- 

? 0 . Lhtoiw punto è queUo Borjesson. e 1 ZT Fraschlnl. rìcoloso. - ■ . , • ^ i 

strappato oggi, grazie a Vieri. . - U-,,.- Gilardoni quasi non sl è no- 1 

che ha salvato un paio di voltò ’• . > no,u r crv,z,u i tato. Gorelli era un centravanti . 

la porta In modo miracoloso. ■ ■' ' ■ «i-a PALERMO, 21 1 finto, immediatamente stabili- : V 

Un’attenuante, i granata ce E’ finita con la gente che gri- tosi a mediana, e neppure con ' 
l’hanno; ed è giusto ricordarla, dava: — Basta! Basta! — e sol- molta autorità perché partico- ” 
Al 39’ dei primo tempo. Scesa, lecitava l’arbitro il fischio d tormente nel primo tempo Fer- v 
in lotta con Barlson, senza es- chiusura. No, non perché aveva nando ne ha disposto come ha . ’-ji 
sere toccato dall’avversario, si paura che il Palermo potesse voluto. Ma Fernando era sola- ;y; 
è procurato una distorsione al perdere l'incontro, perché tono mente l’ombra del bel giocatore > 
ginocchio, che il prof. R e h a per ìj Palermo, punto più. pun- ammirato nel campionato scor- 
diagnosticato come " « sospetta to meno, non cambia niente, né so, altrimenti oggi, con to col- 
lesione del menisco interno fil- C ’è molto interesse per to con- laborazione di un De Robertis . i" ; ‘ 
nistro ». Per Pierino Scesa, ad- quista del penultimo posto un in giornata di felicissima vena, ; 
dio. al campionato. - •- argomento inventato da Montez avrebbe potuto creare seri grat- 

un , negli per scuotere' dall'apatto i suoi tacapi alla difesa del NapolL 

epo^toto. Hlena si e viato co- rassegnati atleti. Borjesson poi, sembrava messo 

stretto a indietreggiare Piace- gente gridava «Basa» «li nella vigna a far~da palo». 

si era dimostratola nlifin Dalìa « m P 1Ice m ent e perché era stu- - Eppure è stato proprio Bo- ^ 
di tutti. Più di Hitcfiens al suo di assistere a quella specie rjesson a realizzare la rete del .. yì 

rientro uiù di Grippa e Dano- ^ P artit f* e avevano per- paiermo; ma spieghiamo subito - V; ; 

va. che’ oggi erano P ?n giornata 8< L la caIma 8 là Qualche tempo COI h e è andata. Su un pallone 

no (ma quando mai arriverà la bratto^Uto 1 ^!; provenie ? te dalla sin ìfÌ r ^ cer * ; ’ 

giornata si), più di Ferrini, che temente innocuo perché Cuman 

,■ •• - ovviamente aiocava arretrato ‘ e battute finali che hanno ad- già si apprestava a raccoglierlo >- 

FIORENTINA-MANTOVA 5-f — Hamrin raddoppia di testa (Telefoto all’cUnità») in mediana per offrire a Bear- ottura Indispettito U pubbli- Girardo, di spalla, nell'intento ■ 

• . . . : ... zot la possibilità di fare lo c ,°* e ” deprimente e scou- d i coprire a portiere, è invo- 

• : ':•••■ • " v _; _ _ „ sDazza tutto. . dusionato a gioco t> ricco, certa- lontariamente intervenuto toc- 

~ -. FIORENUNA.-Sarti: Malstra- la sfera al centro dove si era mente più di errori che di calci candolo di tacco e spingendolo - *?' 

si. appostato Hamrin.'-Il terzino azzeccati. Un solo brivido in nelto zona dove si Covava Bo- i ‘*q 

• in a\ V ' • n?fi'A > n V »to intoni ^ulit Corradi è stato più svelto dello questo finale: un tiraccio di Co- Hesson Un grazioso quanto in- 

ssi (1-0) • 1 v sredese à con Hnten- ^ ,^.!f «Ili cM clrtege,. Bandoni S.riorlJ^lno^r Sn“. : V. 

V - MANTOVA: Ne«1; Moroanti. none di . respingere laminacela £“1* bSrtaSa^MmrSStiiI ^varsl In angolo. E l’angolo dico attaccante al quale è ba- 

' - . ntmsi: Hmn. clncunTca! ma anziché rimettere il pallone All t In nmini^pa X „ Inon veniva battuto perché pre-Utato alluneara un n<ede ner c - - ' 


rezioso 


a Palermo 
per il Napoli 


- ■ possibilità di far loro il match 

i bianconeri le hanno sprecate 

A Marassi f3-l ì P Non ** pud * infatti, pretende- 

' • re di vincere una partita, quan- 

! ' do si gioca come i torinesi 

_ ^ hanno giocato nel primo tempo 

■ „ « c nella fase iniziale del secon- 

■ mn ìffllllll do. Senza un preciso schema 

mM 0#9ffllll# di gioco, lenta, farraginosa, la 

■ . Juventus non è mai riuscita a 

-• distinguersi -, giostrando al 
livello del Modena, di una 
r9999s|9 a fl » provinciale -, cioè, in lotta 

' per non retrocedere; al di sot - 
m i, i to anzi di quel livello in fatto 

» di praticità e sofferto agonismo. 

■ # • ' Bloccato Del Sol dalla trova¬ 

mi AnATIll ta di Frossi che gli ha appic- 
If.MK&Mimwm cicato addosso Goldoni, finta 
- - v. ; ala mancina, e fluttuante Leon- 

z cini, senza un compito preci- 
•AMPDORIA: Battolo, • Vfn- so a centro campo, un po’ su 
cenai. Tomasln; Bergamaschi, cinesinho un po’ su Tinazzi e 
Bernasconi, Delfino; Brigtienti. no’ su nessuno la Juve 
Tamborini. Toschi. Da Silva. n ! 1 , P° * nessuno, la ■»«w 
Cncchlaronl. .... si è trovata subito senza spina 

VENEZIA: Bubaeco. De Mar- dorsale, e la frattura tra pri- 
ehl. Ardizzon; Neri, carantlnl. ma e terza linea è apparso evi- 
Frascoli: Azzall. Bantlsteban, dente. ~ ' 

Bartù. Mazzla. Dori. Avrebbe potuto ~ ovviarvi 

ARBITRO: Grlgnanl di MI- Emoli, libero da impegni di 

l* no * marcatura e ■ avrebbe dovuto 

• ^ABpATORI: To*<ht *5* Siciliano, preferito a Crippa in 

va 3 ai r # P Dw 1 ài delia *>!- omaggio a chissà quali princl- 
va al l e Don al z* delia n- - »» r^nit a Hwntin 


Bruno Pinzerà 


Battuto il Lanerossi (1-0) 


ricoloso. * • . .i . 

Guardoni quasi non sl è no¬ 
tato. Gorelli era un centravanti 
finto, immediatamente stabili- 


Canella. / syeueae a sanare con linieri- . un lusso sfaccia- wie ««««« « volontario regalino per il nor- 

MANTOVA: Negri; Morganti. ™ one d ! respingere laminacela £'!• bSEta^itonartUa to salvaral , 1x1 E langolo dico attaccante al quale è ba- 

Comdh°Mtttn.?aneiaii5*cS^ anziché rimettere il pallone j £tt»to squadra Gradata a n f? Y^ v . a bat ì ut ? P arcbé stato allungare un piede per 
stelletti; timoni, io «roani. Gei- in avanti, Corradi lo ha girato picco (cordroto Romafnerdl- , ced H.‘° dal sospirato fischio del- mettere la paUa in rete, prece- 
ger. GlagnoaV Alleman. alVindletro ingannando Negri, JJenticare che FeSetU tóSo^a l arbltro D'Agostino, la cui di- dendo appena di un attimo lin- 


ARBITRO: Rigato di Mestre. 
MARCATORI: nel 1. tempo: 
al 1’ e al 94’ Hamrin; nella ri¬ 
presa; al 1B* Seminario, al Sf 
Concila, al 4T Seminario, 


1 M/.T 1 uicuiiva*c tue zeusm, euiu a 

% i Qbetia partita, era sempre «ta- 

d _Ì.’ to tra i migliori in campo. ■ 


Jrar ^to «rato* v C^unqué. ognuno a casa sua . sel minutL Punizione daiìimits, 

trare nella rete è stato respin- è pa dr0 ne di disporre come me- “II®®L a . C t b ed ^S* JL, in due tempL Discussione per 
to in alto dallo stesso Negri, giig crede le cose che possie- chiusura, lo aspettavano, proba- . barriera. Gorelli tocca e Fra- 
autore di tm acrobatico salto e A noi. ti diritto ^ Stolto b « con maggiore ansto, schlni^coccalasua solito-bom- 

all'indiatro. Il portiere manto- Qostra in merito. fi 1 8 i e ! s A^?“ t , or .V- a A culd per * ba» Uno a uno ed è mtt^ ti. 


i ai uniiingusuuu, cui ui- d enao appena ai un attimo l in- 
rezione ; non merita la suiti- tervento di Gatti. 

' Ma forse non era solo 0 pub- 
blico a chiedere fl fischio di f® 1 

phltunra* In sasiwàftAvmnA nmha. in _due tempL Discussione p€r 


IcfH etacef SC11UU SCOCC8 la SUS SOUtS «bOm* 

Odi. Mb. radume STSTMUSTsurz JM5g^SSlESlk«?SS2&ZS: 

FUIENZE, 21 nito dentro la porta e per Hanv. riferire. Oltre alla barba lim- «Itri perché omiai rassegnati a JSo'riJ dSo •''4 

La Fiorentina Hafatto •dn- nn sonare con un colpo di g a come queUa di Noè che ha qu ^/ is } d . tato dl par » à che »a- Probab n mente se u Palermo : ^V 

sa* .-r “ ns ”“ 

contro* 1 ' °Ge«oa in questa sta- Nella ripresa ta musica non neroso e redditizio quando ri- ®el punteggio la readzzazione DntiUo q otten^e dÌ con U ^ 

SoS Peccatogli* Si toccato è cambiati. Solo al 4’ i man- mane nella eua area di rigore, ài una rete per parte ^ n’nneeà r 

iioiTA anAAFo fiAieÀl 'Quei du# fltbu*pW. Hlfóftì «ftr.Isiaerando cm proprio in questo * 


Il goal del solito Milan, a sei minuti dalla 
fina, dopo due roti annullate 


compagine 


facilitato la Sampdona. seppur ' che fltt acca co» due sole pun- tSS^tSST 
giocante In dieci «omini dal te% figuriamoci Vlnter o le al- ’ 

10 del primo tempo per lin- tre par suoi), mentre Siciliano awTTRO: C 

cidcnte a Bernasconi. I laguna. cb aDr cbbe dovuto arretrare a lan*. 
n a centro campo praticavano f intenderci, il Corso MARCATORI 

.un gioco piacevole, svelto pra- binazione, sé visto solo M,Un * 

n^nìevan^ln^ncivhtoment- in occasione di un brutto fai- . 
perdevano In cineiscnlamenti . Goldoni Due aoal ai 

inutili. I locali, ovviamente, 10 


• srsMfassstìt aTSSfISSHS sSSsi s 

GENOVA 21 pressoché disoccupato in zona, un, Fctroni. SzTm.nUk VlrnL «-??5£2r3- ogS fase offensiva dove, finalmen- ottima posizione ma tl cuoio 

r , ■ . ... . , . per l’eccessivo timore di sco- lankrossi VICENZA: Lui- coloso per Luison. E stato Già- Jose hanno fatto nella sua traiettoria ha trovato 

La leziosità del Venezia ha nr i rx ; /> se teme u Modena son. Zoppcllettu. savoiuL De vara infatti 1 autore di un tiro *e,t sue» «toccami ««uno . ---ir- d{ jumbaldo che to 

«aitato la Sampdona seppur Attacca" con due sole pun micidiale che ha mandato la FTnEXaT & Sellato sop^ ta Aversi 

giocante ln dieci uomini dal f figuriamoci Vlnter o le al - SSoaiJ^ ’ palla a , insaccarsi nell angolo &™QMdo*unum mantovani hanno reclamato 

p»r siculo tjbSkk <£»?>?>«sas:«ss ..KSTSS - « ««"«• »• <°«° 


Afa tanta vittoriosa 


•mpmmtl dl MI- della porta vicentina: goal { , rigore ma Rigato ha fatto 

ineccepibile e benissimo. Ma nulo dall’inizio che Hamrin - » 

: ai IT dell* ri- l’arbitro annuUava, per un fuo- giocatore rinfrancato, piu atri- - , onesto pericolo la 

ri gioco di posizione. Un qua,- ^.dy ri n pr^ Homnn ymrt F%UIU .“Lor? 

21 _ an- pldità 'd^'mortmente emerito- ««"'V* 


Un goal è bastato 
a battere la Spai 


perdevano in cincischiamenti ! Goldoni Due aoal annullati un ri- gnata da Benaglia era stata aa- piditò di movimento eccello- - ^ jur:t <in | con .1 È I doria, ma era pur sempre un v.Vj 

inutm. I locali ovviamente, Forsc abbi àmo capito per - gora non concetto, lina pres- «ultota per un presunto falio ^nfolatìssima^atte^- un tirarto di sinistro ha ingan - • - M lM|ffAfjl ' ||| V||||| f^mm^Tb^e^es^a ^ 

hann? saputo trarne profitto, e chè Amarai ha sempre Insisti- ?ione costante, martetiante e d * mano commesso datio stes- ^^oneangolatwi^oatten ^ # p0pero NegH ehe # è || UVilfW V VII vVIII ; 9 JEE£ 

hanno finito con il dominare fg tanto su Miranda: se fosse affannosa hanno fatto trepida- 50 mattatore. E 1 arbitro ave- > ch tutfo d aspettava vieto passare la sfera sotto la U-, ■ ' ' - 

come iniziativa e come prati- 5tato j n campo solo per tirare re il Catania. E* jtato Decessa- v a ignorato qualche fallo in fuorc ^ un (irò dei genere pancia. Al 25* fi Mantova è riu- d - a , n ^® r . e „V ra «N -i 1 

Clta ' le punizioni, oggi avrebbe cer- rio soffrire fino all “85. minuto ar ® a ospite- ' 5 "* " jj secondo goal anche que- sci to a farsi nuovamente sotto - ®‘®l a d t l 

Andati in vantaggio dopo aie. to res o di più di «quel» Sici- prima di ottenere U legale ri- La ripresa ei giocava in una . w 0 i ato da Hamrin, è sca- ma Geiger a meno di cinque ATAL ANTA : Menbailu. Fe- .mine, si è lasciata comprime- '«Pi, J 

ci minuti di gioco per merito nano e di -quel* Nicolè. Il conoscimento di una vittoria atmosfera incandescente: i da- furitodaunmadornale errore metri dalla rete dì Sarti ha spe- re neUa sua metà campo - cer - M? - V 

di Torchi che con un Uro im- pedonano ha follilo un-ollro Jacrosanta di un succio che mori del pubblico sulle tribù- d , ,“ rtìn0 Corrai , rom olle «elle perdendo uno & t SS,*DS’ , cSSrìS5SÌ»Jm. '"“fo di difendere l'esiguo casa . Mai ogg. come j; v 

prowiso sorprendeva Bubac- pollo la -prore del mcrtto-. mai era «alo unto l.*Ulimo ne toscrnvano- «me™ .1 pe,»» che „ , „ ri , per4 oecorione d'o«. _____ ______ La_Cvt”*£ch.T M 


ritmo. 

Trascorsa to mezz’ora, però, ^ 
Coralli, Mistone e ‘ Montefusco 
si rinfrancavano, mentre cede- 
va lentamente Canè, e allora ~lj 2 
l'iniziativa passava al Napoli : ->$ | 
con Mariani in evidenza per un AWf 
paio di tiri al volo che avevano j 
tutta l’intenzione di lasciare 0 
segno. Si trattava di un Napoli -V 
certamente più vivace e combat- j 
tivo di quello che si lasciò bat- ' V; ì 
tere inopinatamente dalla Samp- '.'Al 
doria, ma era pur sempre un ’ : ..Vj 
Napoli t senza convinzione, > un ' 
Napoti. Insomma, che se avesse 
avuto più fiducia, più energia 
da spendere, ancora una bri- 
ciola di freschezza, avrebbe ve- 


prowiso sorprendeva Bubac- colta la 'prora 
co. Il bìucerchtoti (oggi in In queste cond 


rova del riscatto », mai era stato tanto legittimo ne lasciavano temere il peggio cflg ingannato Negri, però occasione d’oro, 
condizioni, l’attacco e mai era stato tanto soffer- da un momento aU’altro, men- resta jj } atto c he nei rimanen- Dopo questa 


mancata realìz- 1 _ «^LrBrwct.Inl.Oorl, _OI!- I nerazzurri, dall’altra parte * n l! v * $**1 


arancione per dovere di S <wpi- « * ridoùo ancora una volta to. Cè volutola zampata del tre sul c«npo II nervosismo fra tinnii Mtìla citine ha zarione. giiùominìdiHitegku- c’era la squadra di Mazza, che « jjMcorjj - 

tomài hLfS continuato s?un al sol ° Sir0ri ’ il quale è ® ran * 501510 Milan “ I ’ u0 ?° ch ' a ve gU stessi atleti faceva qualche . ocflfo C01| arm0 nianon per- ti hanno perso ogni velleità la- nuU , a ba fa i ° P er non menta ' càmuiSoETcowrS tiNa- " : 

tolità) hanno continuato su un de inimitabilet commovente an. delle partite impossibili del Ca- volta trascendere ti gioco in Yn eUen d 0 ma l agli attaccanti sciando ria libera alla Fìoren- ARBITRO: caulda di Retai* re la »con fltta - , , _ , p ì°™ ^ • ì 

ritmo abbastanza sostenuto. che per dedizione, ma è pur tanto (l’uomo delle vittorie sul- una autentica battaglia. 0 Ca- bianco-rossi di impegnare se- tina che al 3f aumentava il Calabria. La formazione dell'Atalanta 1 portata d s mano* ^ Tv 

Hanno dovuto guardare, molto sempre S0 i o . Qualcosa, per la l'Inter e sulla Juve a Torino) tanto logoro per il lungo as- riamente Sarti. Infatti fino al vantaggio con Concila. Vaia MARCATORI: Nel primo *«■- è rimasta quella annunciata per “ ; 1 " ona ■ P°" aia 

in difesa per l'incidente di Ber. parità, ha fatto Sfacchini, per — perchè i rosso azzurri nu- sedio alle retrovie vicentine. 34 ’ minuto in cui Hamrin ha se- sinistra foggi più scattante e P«. al 4L Meregnetts. . non più di un quarto dora. onao. aev . , 

rasconi, ma non hanno fati- aiutarlo: uno Sfacchini rapido scissero a spuntarla sul VI- affannosamente tentava anco- gna ( 0 ji seC ondo goal, il Man- più precisa) ben lanciata da ' BERGAMO, 21 Poh la linea di attacco 8 ‘ è a ^Lrmn • - U 

cato molto per contrare le ini- e puntiglioso: ma non può ba- ceazu. ’ - - ra il gol. ma le idee degli at- torà non è mai riuscito ad im- Seminario in piena corsa lascia Quota trenta rappresenta la schierata in questo modo: Do- pa ^ a . •%. ; 

ziative dei neroverdL n secon- sfare, specie quando i campi Senza mai scomporsi In di- taccanti rossoazzurri diventava- postare una azione degna dl oartire una gran bottf il pai- salvezza certa: e per l’Atalan. menghini, da Costa Nova. Me- f p . a d| J a .• 

‘ do eoi di Toschi splendido co- sono rnuniti e i ferri scottano, fesa con Corti battitore libero no sempre più appannate a noto, mentre al 13’ lo stesso Ione con la velocità di un ta questo è ciò che conta, chè reghetti. Magistrati!. I neraz- - certamen t e Involontario. ' 

me Concezioni» e coire rifinito Brap *- per il rest0 ’ Salvad o- alle spalle di De Domtnicis e causa della fatica. Sei minuti Hamrin. si era visto respinge- proiettile t finito alle spalle di se la partita con la Spai do- wm hanno giocato con ordì- JJa in nSa area d rigore chì F- ' 

me concezione-e come rittnito rc g Castano anche se non è di RambaidelU con Szymaniak prima del trillo finale il gol: re da Negri, uscito a valanga. Negri. Altri 4 minuti di gioco veva fugare i dubbi e risolve- ne, fino a che la mancanza dì p arbit la corre-e còn la -fr' ! 

ra. ha ire 3 so quindi >1 jis itat ccc e M j ro merito quello di mef- prudentemente arretrato per Battaglia dalla sinistra traver- un pallone predestinato a smor- e al 40" Concila da destra ha re gli interrogativi sulla efH- flato non ha loro annebbiato . ipagereTM cm La anatra ’ ‘ 

al s:curo E la Sampdoria ha (er#i in due e di tanto calibro, ricucire quello che 1 difendo- sava lungo verso il centro: ir- zarsi nel fondo della rete man- effettualo un cross: Hamrin nel cienza 'della squadra, dopo to le idee. Ed è stato in questo V:” 

: pctuto vivere con una certa pcr fermare Bettini, una delle ri spaccavano alta bell’e me- rompeva dalla destra con feti- tonano. Ma forniamo all’azione ruoto di centroavanti, di testa fortunosa vittoria sul Modena periodo, sufficiente sotto il prò- ,,, «1Lri»«nn «i ^ 

tranquillità i .due sole punte modenesi. ìgllo. Il Catania ba affidato si ce scelta di tempo Milan e con del secondo goal, del goal che ha smorzato il pallone mandan- d j domenica scorsa, non ha filo tecnico, che Mereghettì ha ) .tranciata djsii «urrr. : ' 

E cosi è venata la terza rete. A questo punto, in breve, af- soli tre uomini di punta (Bat- una freddezza lodevole batteva ha fatto piegare le ginocchia àolo in avanti all accorrente certo raggiunto lo scopo messo a segno la rete della . * fUando ormal „ ltto --i* ' ■ 

«Ha ripresa, mentre il gol d e l tocchiamo con ta cronaca. Ritaglia, Petronl e Vigni) il com- Lulson In uscita disperata. Gli a tutta Ut compagine bianco- Seminano che dl sinistro ha L’Atalanta è rimasto all’at- vittoria, a conclusione di una S.„ t , d j °ut a ? Poi vinto.»! « 


nella ripresa, mentre il gol deL tocchiamo con la cronaca. Il taglia, Petronl e Vigni) il com- Lulson In uscita disperata. Gli a tutta la compagine bianco- Seminano che di sinistro ha L’Atelanto è rimasto all’at- vittoria, a conclusione di una ti d; vìi t»? ™ vinto.nrai 
la bandiera non ha riscattato il Modena parte alla garibaldina: pito dl tentare lo sfondamento ultimi cinque minuti erano poi rossa. ' fulminato nuovamente il por - tacco per oltre metà partita, brillantissima azione. Iniziata . anali. 01 nIvan * • 

Venezia, apparso per tutta to fiato, volontà e un pizzico di delle retrovie vicentine. Al tre tutti per il Lauerossi scatenato Seminario spostato a destra U*™ mantovano. dominandd il rinunciatario av- da Nielsen e Da Costa. Poi fl- uuc 8wais » 

« , •. ... 4 . . V _ T* ._« ‘àt t _ rara_ra* ~S *4 lra..«. M t . JJl.I rati, ^rara.ra. A.1 La ra f 1.44.. .4. ra.A ra.ra Ara • ^raAsTla ro a Aa a orararara rat ra rot. • maam J a . ro aAiTnAtfA BA altro fina AAA a! 2k wlofra V*vIÌS Ifll.l 9. Afl. ... 


durata della partita quasi ras-lgrinta. La Juve sembra intimi- attaccanti dopo che 11 lancroni)addirittura alla ricerca del pa-!ha effettuato un cross: Concila I 
sSfBStO alla sconfitta. Idita e ne subisce l’inizfafica. AiUveva perduto ZoppeUetta allreggio. lè saltato e di testa ha deviatoi , 

* ■*’ - - * 4 . \ > . * . . 

L— ... J |— ,; , OT £ — 

■ " ^ W . i •*, / • “ ■ ;■ 


la*!* CSatflSnilversario. riuscendo a segnare Ino alla fine non si è visto più 
MMfS VJUIIiniJuB goto gol: poi, verso il ter-Inulto di buono. I 


Mich«U Mulini 


■ 'v 


• ••<•» . ' .'itfA’f. 
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yrUnità - sport lunedì 22 aprile 1963 


La corsa organizzata da l'Unità è valida per il trofeo Un Fizz e per la coppa Un Ginger 
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11 grafico altimetrico del XV1H G. P. della Liberazione 




Più di cento atleti saranno alla partenza 


La Lotus dell'inglese ha dominato il campo 

Irresistibile Clark 
nel G. P. di Imola 


n,i ' inmatn ilici piloti ' della ~ formula ' ju- to Genovese. 

. 1/al nostro inviato nior che si misurano su venti- -La De Tomaso di Alberti ha 
! > r IMOLA, 21 cinque giri pari a lem. 125,4-5. ceduto nel finale e termina ai- 

fi Tutti pii applausi di Imola. Alla partenza assume il co- l'ottavo posto dietro a Moiso 
che ha festeggiato oggi il ri- mando Russo, ma già nel se- e Franzan. Il successo di Go -• 
torno alle corse automobilisti- condo giro il campione - ita- voni è stato indubbiamente 
b che dopo sette anni di silen- liano della categoria è taglia- facilitato dall'incidente che ha 

è zio, sono andati allo scozzese to fuori dal successo per una bloccato Russo e dal forzato 

Jim Clark che al volante del- fermata ai box. Passa in testa ritardo di Deserti, 
la Lotus M. 25 si ■ è ■ aggiu- Gouoni che, in breve , guada- Un'ora di sosta e poi scen- 
dicato la competizione di for- gna mezzo minuto su ’ Alberti, dono in pista i tredici concor- 

mula uno dominando dal pri- Più staccati vediamo Acnalam, reati del gran premio di for- 

y mo all’ultimo giro. Era tutto De Adamich, Rabbini, Deserti mula uno. Sulla linea della 

previsto, cioè alla vigilia si era e Zanarotti. * - partenza vediamo Clark '< (La¬ 

puntato ad occhi chiusi sui Al decimo passaggio il van- tus). Taylor (Lotus), Bonnier 
>’ due piloti che • disponevano taggio di Govoni su Alberti è (Cooper), Siffert (Lotus), Fair- 

: delle macchine nettamente su- salito a 50" mentre continua a man (Porsche), De Beaufort 

■/,: periori a quelle dei rivali. C’è farsi • avanti Deserti che era (Porsche), Anderson (Lola), 

stata una sola sorpresa e pre- stato coinvolto in un groviglio Starrabba (Lotus), Bandini 

cisamente il guasto che ha di macchine alla curva della (Cooper-Maserati), Abate (Coo- 
bloccato la Lotus M. 25 di Tay¬ 


lor, ma Clark ha fatto anche 
la parte del suo compagno di 
scuderia. 

Clark è uno dei migliori con¬ 
duttori del momento: gli ca¬ 
pita di vincere contro avver¬ 
sari e macchine ben più qua¬ 
lificate, ■ figuratevi oggi che 
non aveva contro nessuno o 
pressappoco. Tra l'altro è 
scomparso presto dalla scena 
anche Bonnier (Cooper) che 
pur disponendo di un mezzo 
inferiore avrebbe potuto con¬ 
quistare il secondo posto. 

La posizione d’onore è an¬ 
data allo svizzero Si//ert che 
guidava la Lotus 3RM e che 
è arrivato ad óltre un minuto 
dal vincitore. Inutile variare 
degli altri che sono stati pol¬ 
verizzati da Clark. E la stessa 
fine sarebbe toccata a Ba- 
ghetti se il milanese non aves¬ 
se deciso di dare forfait. 

Bandini, quarto per qualche 
giro, si è ritirato: per ciò il 
migliore dei nostri piloti è sta¬ 
to Abate che ha portato la 
Cooper Maserati al quinto po¬ 
sto. Nessuna macchina italia¬ 
na. come sapete, ha parteci¬ 
pato al gran premio di Imola 
e per sapere se la Ferrari e 
l’ATS possono battersi con 
successo dovremo attendere il 
26 maggio, vale a dire la cor¬ 
sa di Montecarlo. 

Questo circuito è tra i più 
belli e più vari del mondo. Il 
suo anello, che misura cinque 
chilometri e diciassette metri, 
si snoda attorno al verde del- 
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Una grande parata di cam¬ 
pioni. Ecco in sintesi che cosa 
rappresenta quest'anno il Gran 
Premio di Liberazione, che or¬ 
ganizzato da l’Unità, andrà in 
scena giovedì 25 aprile sulle 
strade del Lazio. ' ■ • ■ • 

La corsa, che come noto sarà 
valida per il Trofeo UN FIZZ 
e per la Coppa UN GINGER, 
vivrà nella XVIII edizione una 
delie sue più grandi giornate. 
Di fatti ben quattro campioni 
del mondo hanno già assicura¬ 
to la loro partecipazione alla 
gara. Si tratta di Grassi, Ta¬ 
gliane Maino e Zandegù che 
ha conquistato - la maglia iri¬ 
data a Roncadelle vincendo la 
corsa a cronometro a squadre. 

Il G.P. della “Liberazione in¬ 
cluso nel programma delle ot¬ 
to prove di selezione per la 
Praga-Varsavia-Berlino, avrà 
alla partenza gli undici « azzur¬ 
rabili » fra . i quali figurano 
indicati da Rimedio * Danilo 
Grassi -e - Tagliani. Maino e 
Zandegù sono stati iscritti, in¬ 
vece. dalla loro società, la 
« Padovani »: e così il più for¬ 
midabile quartetto di passisti 
d’Europa (categoria dilettanti) 
è venuto a dare lustro ad una 
delle più belle corse per di¬ 
fettanti, v •>- - * •’*'*' 

Anche il Campione d'Italia 
Roberto Poggiali, ha sciolto le 
riserve ed ha assicurato la sua 
partecipazione. Poggiali ha ri¬ 
nunciato alla partecipazione al¬ 
la Viareggio-Santa Margherita 
Ligure per buttarsi nella mi¬ 
schia di una gara — il « Libe¬ 
razione» — che raccoglie alla 
partenza tutti i migliori. Quan¬ 
do gli abbiamo telefonato per 
chiedergli la conferma della sua 
presenza. Poggiali era appena 
tornato da Prato dove era an¬ 
dato a prendere gli ultimi de¬ 
finitivi accordi con Sivocci per 
il suo debutto al professioni¬ 
smo con i colori della Ligye. 

* Con Sivocci sono rimasto 
d’accordo — ci ha risposto Ro¬ 
berto — che debutterò nel Gi¬ 
ro 'd’Italia, perciò fino ad una 
settimana prima correrò con i 
dilettanti nella speranza di tro¬ 
vare la forma dell’anno scorso » 
« Allora — abbiamo ribattu¬ 
to — sarà difficile che tu possa 
vincere II "Liberazione” ». - 
« Sarà difficile, questo è ve¬ 
ro, ma non impossibile. Anzi 
nel • Liberazione » vi assicuro 
che darò tutto perché ci terrei 
molto a salutare i miei carissi¬ 
mi amici Maino. Macchi, Ta¬ 
gliani, Zandegù, Nencioli e gli 
altri che rimarranno ancora di¬ 
lettanti, con una sonante vitto¬ 
ria proprio sul terreno a loro 
più favorevole, ■ 

«Il guaio è che non avrai so¬ 
lo da vedertela con loro — ab¬ 
biamo incalzato, — Sai benis¬ 
simo in quanti sono a voler 
vincere la corsa del 25 aprile. 
Brigliadori lo ricorderai senz'ai. 


... > • 
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tro per ciò che fece nella Cop¬ 
pa Burci, Meco vuole la maglia 
e soltanto la distanza può tra¬ 
dirlo. Nardello che con Tomo¬ 
lo già l’anno scorso dominò il 
campo del «Liberazione» que¬ 
st’anno è particolarmente lan¬ 
ciato, Nencioli e Storai hanno 
hisogno di un successo indiscu¬ 
tibile ora che le prove di se¬ 
lezione volgono alla fine, • lo 
i stesso vincitore dell'anno scor¬ 
so (Toniolo) è nuovamente in 
gara con altri sette della IGNIS 
fra i quali Pelizzonl e Menca- 
glia. Sono tanti quindi gli av¬ 
versari di grido da battere, al 
quali sì aggiungono tipi come 
Bianchi. Bartali, Cartoni o Mar- 
sura che non hanno niente da 
Derdere a buttarsi nella mi¬ 
schia». >: -. ... ;• ’ . 

La risposta che Roberto ci dà 
è franca e leale così com'è lui: 
« Sono tanti e di valore, per 
questo li pensiero di poter vin¬ 
cere mi eccita sarebbe di buon 


Nuoto: 123 a 116 


La Germania 
vittoriosa 
sull'Italia 




Basket 


colline* cT^due %£°eV genìe IMOLA - II vittorioso arrivo di Clark ..V (Telefoto) 


L • • che sosta sui terrapieni, nelle ' • 

r-, tribune. in un ambiente da Tosa. Un po’ di spavento, qual- per-Maserati), Schlesser (Brab- 
week-end. I saliscendi del -pit - che ammaccatura, un pilota ham Ford), Ccìlomb (Cooper) 
toresco e impegnativo traccia- che Zoppica (Bernabei), ma e Prinoth (Lotus). ~~ 

pf. to, che allinea ben sedici cur- niente di grave. - ,. Non prendono il ma Seifert 

rp. ve. danno la sensazione di una La Lotus Ford di Deserti e Natili (inabile alla visita 
altalena. Il pubblico segue gl» avanza, supera la De Tomaso medica) e all’ultimo momento 
^^ avvenimenti in condizioni di di Alberti e si porta al se- rinuncia - alla gara Baghetti. 
Tì\ sicurezza: dobbiamo dire che condo posto. Oltre a Russo e convinto che sulla vecchia Lo- 
fz-.si è lavorato seriamente e che Bernabei si sono ritirati Lrp- tus della scuderia Filipinetti 
ffr.si continua a lavorare per fare pi. Casoni e Pagani. Il caro- (una carretta a motore o qua- 
- - di questo autodromo un ideale sello continua con Govoni in *U aorebbe fatto una magra 
" campo di battagliò per le gare prima linea e Deserti che in- figura. '• . 

SJi Oioloristtche. . . ^ segue. La corsa non ha più La distanza - da • percorrere 

, Bene. E adesso diamo la pa- storia, almeno per le prime ( 5 ° Otri) è di 250 chilometri e 
fi rola al taccuino sul quale so- due posizioni. Si impegna la 650 metri. Prendono immedia- 
j - : no segnate due vicende del De Sanctis di Odoardo Govoni tamente n largo le macchine 
rv' pomeriggio automobilistico. La con 29" su Deserti. Terzo è veloci, cioè le Lotus M. 25 
£ ' prima vicenda riguarda quìn- Bambini, quarto Acnalam, quin- «* ' Clark ■ e Taylor. Ma ab- 

biamo presto una sorpresa: a 

ri; conclusione del secondo giro, 

}■ —————— - — • fa vettura di Taylor rallenta 

■ v e chiede aiuto ai meccanici. 

ri # I • J-llfCl m Cosi Clark diventa la lepre e 

Sul CII*CUltO dell EUR . -. Bonnier il cacciatore, ma fra 

fi, _ ; _i due c’è un bel distacco: 14” 

$•>' • - . 1 al quinto passaggio. Sta com- 

• • • portandosi - onorevolmente Sif- 

I fert. che cerca di contrastare 

Bonnier. Bandini si mantiene 
in quarta posizione, ed è un 
peccato che aU'ottavo giro 

w debba fermarsi ai box. 

Taylor riprende staccafìssi- 

i _ ‘ . ' mo e Clark corre allo scoper- 

to, cioè senza la protezione 
MW del compagno di scuderia. Ma 

~ la sua superiorità è schiac- 

V* m b9I CUII" dante. Dopo quindici passag- 

gì» la situazione è la seguente: 
-_ .in testa Clark, che precede 

•don Pamich ha vinto da «i- iniziate è «tato quello di impedi- ®in ritardo^i^noird) 
m, com’è ormai «uà corwue- re di seguire la gara a quanti voi igminTnaTaoaiungiTo.t 
ivè VV11I Gran Premio Bre- come noi erano II per servizio, troviamo Schlesser, Abate, An- 
valido quale 6cconda prova Secondo loro per dare un certo derson e Fairman. E gli a*tr» 
campionato italiano di mar- ordine. non esistono più. Clark va co¬ 
ll recordman mondiale ha Poi, invece, tutto è andato ma- m g j{ vento e per giunta Bon- 

en ? to la *. furiata Iniziale dei le ed i nier è fermato da un guasto 

voleri terrei avversari, poi ha stretti a raggiungere i! traguar- ' .. s -- ondo n osto è 

inizio al suo inesorabile.at- do finale facendo una gimkana meccanico U seconao posto e 
9 che ha frantumato il campo, tra le numerose macchine che nelle mani ai oiffert e I ex 
lotta si è ravvivata — an- avevano intasato la strada. Il ca- centauro Bob Anderson è pas- 
questo è di conseguenza un pitano dei Vigili Andreottti — s ato in terza posizione. 

* consuetot — per la conqui- fratello del ministro della Dire- A me m gara il distacco di 
delle piazze d’onore. Nella sa — che comandava!! servizio. S : f f ert è T: m ! nuto sif- 

la prova, disputata a Castel- fon» troppo affaccendato a fare fjI' e \* " JJ* 

», fu Massi ad aggiudicarsi il tifo per il suo figliolo, premei- fert è l unico concorrente non 
il secondo poeto- Ieri, sul circuito tenie marciatore che partecipava ancora doppiato, tutti gli altri 
dcll’Eur da ripeterei 10 volte e alla gara, non ha potuto far altro sono a uno e più giri da Clark. 
che favoriva F marciatori agili, che prendere atto del terribile jj gioco è fatto? Si: Clark con- 
ha avuto la meglio Corsaro che indisturbato e conclude 

si è fatto trascinare da Serchenic Dove erano, in quel momento 1 trinnfalmenle precedendo di 
nel raggiungimento di Poli che numerosi motociclisti della etra- t™°n/<Mmeme, precedendo tìi 
generosamente aveva sostenuto il dale? . , . 2 15 1 elvetico .uffert. Il ter- 

ducllo a distanza con il cam- . zó posto è di Anderson, qui n- 
pione d’Europa. Una volta rag- L OTuinC U ATTIVO ' di Schlesser, Abate, De Beau- 
giuntolo a metà dell’ultimo giro. ' fori e Fairman. Jim Clark si 

Si, Corsaro è partito di scatto od ha 1) Abdon Pamich (Es*o Club , imnosto Dasseaaiando senza 
** preceduto di poco Serchenic. il Genova) che ha coperto I U chi- 5 

generoso Poli e l’Intramontabile lometri del percorso In ore 1 e forzare. Difficilmente gli ca- 
Carletto Bomba. 5l’#l”7; 2) Corsaro (FF.GG. Ro- pttcrà ancora di vincere con 

La gara è stata organizzata dal ma) a 4’2I”; 3) Serchenic (FIAT tanta facilità. 

GS del Vigili Urbani i quali han- Torino) a S’K”; 4) Poli (W.UU.) _ 

approntato uno spiegamento a €’Jg”; 5) Poti C. (W.UU.) a G||)0 Sili 

5n» imponente, li risultato g’M”. 


Sul circuito dell # EUR 


p 




G.P. Brega 


Il Simmenthul 
campione 
d'Italia 

• Il Simmenthai ha vinto il 
campionato italiano di pallaca¬ 
nestro maschile di prima serie 
1962-63. Retrocedono in serie A: 
Ex Massimo. Treviso e una ter¬ 
za squadra tra Lazio, Pesaro e 
Partenope che, terminate a pari 
punti, dovranno disputare uno 
spareggio. - *- ... 

-r I RISULTATI 

Prealpi Varese b. Lazio 83-71 
(33-35); Ignis Varese b. Stella 
Azzurra 81-73 (45-34); • Algor 
Pesaro b. Fonte Levissima Can¬ 
tò 79-78 (38-40); Liberta* Li¬ 
vorno b. Ex Massimo 81-71 39- 
25); Knorr Bologna b. Treviso 
< <-42 - (32-18); Simmenthai b. 
Partenope 92-47 (31-34); Liber- 
tas Biella b. Petrarca Padova 
84-65 (40-25). 

I l’Unità I 

I sport I 

1 4 ] 

I è la risposta valida per I 
il 2S 3 Concorso setti- I 
manale a premi che 

I poneva la domanda: ■ 
« Quanti goal incassserà I 
domenica prossima il I 
Bologna contro llnter?» 1 

I Fra tutti coloro che | 
hanno inviato la risposta I 
esatta saranno sorteggiati: K 

I) aita fonovaligia 
l) otta radH» a transistor 

1 3) an maeinacaffè-fralla- I 
, tare elettrica I 

(In ultima pagina il ta- | 
gli andò per il concorso 
|^umero 27). - - 
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Vittoria della Germania nel confronto di nuoto con gli 
azzurri, malgrado il vantaggio acquisito dai nostri nella pri¬ 
ma giornata di gare. Il successo dei tedeschi è stato di mi¬ 
sura: 123 a 116. Tra I risultati della seconda giornata fanno 
spicco i primi due posti di De Gregorio e Orlando negli Me 
‘metri s.l.; di Paola Saini nell 109 metri s.1.; di Orlando, De 
; Gregorio, Borracci e Bora nella staffetta 4 x 190. I tedeschi 
hanno invece trionfato con Loeffler (100 metri). Ross (200 
metri maschili), Fischer, Roòs, Freitag e Toele (staffetta 
4 x 109 stile misto), Shulze (19 metri dorso masch.) e Schulze 
(499 m. stile misto femminile). Nella foto: PAOLA SAINL 


Nuoto 


Due « mondiali». 
realizzati a Tokio 


auspicio che la prima vittoria 
di stagione venisse col Gran 
Premio della Liberazione. 

Di motivi agonistici interes¬ 
santi la corsa ne ha a iosa e 
l’attesa determinatasi è gran¬ 
de •- ed ‘. entusiasmante, tan¬ 
to che un’altra gara si è aperta 
nell’invlare doni alla corsa da 
parte degli sportivi, particolar¬ 
mente di quelli delle località 
dove la corsa transiterà. 

Il percorso della gara risulta 
per questi doni costellato di uria 
*nfinità di traguardi volanti i 
quali da soli basterebbero a 
scatenare la «bagarre» fin dai 
primissimi -j ■ chilometri. Ma 
l’istituzione del Gran Premio 
dei Traguardi Volanti con clas¬ 
sifica finale (riccamente dotato 
di premi) non sarà soltanto 
motivo di azioni sporadiche ma 
costituirà uno dei motivi 
tecnici della gara. 

Eugenio Bomboni 


‘ TOKIO. 21 

L’australiano Robért Win- 
dle ha stabilito oggi à Tokio 
un nuovo record mondiale di 
nuoto maschile stile libero 
sulla distanza di 200 metri 
col tempo di •2’0”3. Il record 
precedente (2’0”4) era stato 
stabilito nel 1961 a Los An- 
geìes dal giapponese Tsuyo- 
shi Yamanaka, che nell’in¬ 
contro di. oggi a Tokio è 
giunto teréo in 2’1”5. 

Windle ha realizzato il. 
nuovo primato in una riunio- ! 
ne ’ nippo - australiana di : 
nuoto. 

Nel corso della medesima i 


riunione una squadra giap¬ 
ponese ha a sua volta mi¬ 
gliorato il record mondiale 
della staffetta maschile stile 
libero 200x4 col tempo di 
8"9”8, sconfiggendo la squa¬ 
dra australiana che ha segna¬ 
to il tempo di 8’15”7. 

Il record precedente di 
8’10”2 era stato stabilito da 
una squadra americana du¬ 
rante le olimpiadi romane 
del 1960. • 

- La squadra < giapponese, 
odierna trionfatrice. era for-, 
mata' da - Tatsuo • Fujimoto. 
Tsuyoschi Yamanaka. Yukiai 
Okabe e Makoto Fujui. 
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pesca 



Difendiamo 

il pesce più nobile 



Una coppia di profumati temooli catturati nell’ alto Adda 


Lo sapevate che esistono 
anche i gatti da pesca ? 
Sicuro , in certi di parti- 
menti della Francia (nel- 
l’indre et Loire e in Pro¬ 
venza. ad esempioi alcu¬ 
ni raffinatissimi appassio- . 
nati della mosca usano te¬ 
nere « in affitto - presso 
grossi allevatori di polla¬ 
me una varietà di galli ila 
stessa usata tn passata per • 
i sanguinosi combattimen¬ 
ti. in auge soprattutto nel¬ 
la zona pirenaica) dai qua¬ 
li poter scegliere le piu¬ 
me più adatte. Queste ut- ' 
lime, in gergo pescherec¬ 
cio (naturalmente conia- ‘ 

to in inglese), vengono 
chiamate hackles e servo¬ 
no nella fabbricazione del¬ 
le mosche artificiali per 
fare «peli- ed avvolgere 
con questi l’amo. E poi di¬ 
cono che la pesca è tut¬ 
ta improvvisazione e for¬ 
tuna! 

Le * hackles » dei galli 
sono le . penne lunghe, : 
sgargianti, a punte affilate 
che si possono reperire 
sul collo e sul dorso del¬ 
l’animale. E’ con queste 
che gli artigiani della mo¬ 
sca artificiale costruisco¬ 
no spesso dei piccoli ca¬ 
polavori I migliori * ar¬ 
tisti» del genere si trova¬ 
no in Giappone, in Ispa- • 
gna e nelle zone carpati - i 
che: da qui essi inviano in 
tutto il mondo i loro pro¬ 
dotti per la delizia (e la 
.croce) dei » patiti » del , 
temolo e della trota. Sono 
questi ultimi i « gentle- 
mans * della ■ pesca, colo¬ 
ro che la concepiscono co- ■- 
. come un’arte e che mai si 
« sporcherebbero » le ma- . 
ni con un verme, una lar- » 
va autentica o con impa¬ 
sti a base di farina e ce- 
cealL Per loro è giunto il i 
gran momento, la libera¬ 
zione cioè di tutti i sai- . 
monidi dalla prigionia fe¬ 
derale: dal 15 aprile, in¬ 
fatti, succedendo di * tre 
mesi alta sorella trota., an- 
. che il temolo ha termina¬ 
to ufficialmente gli . amori 
ed è liberissimo di anda- ■ 
re ad attaccarsi ad un amo 
' rivestito di » hackles *• e ■ 
di finire poi, ■ delizioso e ■ 
croccante, in una padella 
generosamente spalmata di - 
burro genuino e cosparsa 
di salvia. ’ 

Il temolo è forse l’abi¬ 
tatore più afiascinanfe e 
sconcertante dei nostri fiu- 


• - t - . j . t i 


mi. Ai tempi di Carlo Por¬ 
ta, la « Ninetta del Ver- 
zce - ne poteva esporre 
ogni giorno in bella quan¬ 
tità alla * banca del pess 
de la mediana ». Allora, 
davvero, i temoli non scor¬ 
seggiavano. anzi pullulava¬ 
no — è la parola — nel- . 
l’azzurro Ticino, nella fre¬ 
sca Adda, nel chiassoso 
■ Brembo. nel ciottoloso Se- -, 
rio, nel pigro Mincio, nel 
gagliardo Oglio, nel pesco¬ 
sissimo Sesia. Persino las¬ 
sù, nel Mera a Chiaven- 
ita e nel Tace a Domodos¬ 
sola ■ l’inquieto « thymal- 
l us » spingerà il suo mu¬ 
so grazioso . i suoi fianchi 
opulenti e la sua inconfon¬ 
dibile, meravigliosa pinna 
dorsale dai colori del cielo. 

I pochi cacciatori di te¬ 
moli vivevano in un cli¬ 
ma beato e perenne di ab- .. 
bondanza, apprestandosi, * 
colmi di comprensibile si¬ 
curezza, ai piedi delle ra¬ 
pide. la lunghissima e pe¬ 
sante canna in pugno e Io 
sguardo fisso sulla super¬ 
ficie dell’acqua in attesa 
della classica «bolla» che 
rivelasse la presenza del 
salmonide. Tempi passatL 

A giudicare dai nostri gior¬ 
ni. parrebbe persino im¬ 
possibile che una volta vi 
fosse tanta abbondanza. 
Oggi la carestia regna ' 
quasi sovrana. 

L'inquinamento delle ac¬ 
que, dovuto agli scarichi 
industriali , specie degli 
stabilimenti chimici, l'in¬ 
curia delle autorità tese 
solo a favorire i profitti di 
pochi, il bracconaggio or¬ 
ganizzato ' (e spesso colpe¬ 
volmente tollerato) hanno 
fatto del temolo una spe¬ 
cie di * primula rossa » 
che — se esiste — non si 
sa proprio dove sia. 

II temolo infatti ama là 
quiete e la purezza delle 
acque: le sue esigenze in 
materia sono persino su¬ 
periori a quelle, già esa¬ 
gerate, della trota fario. 
Turbato dal progressivo di- 
sfacimento delle sue salu¬ 
bri dimore, il temolo fini¬ 
sce per estraniarsi dalla vi¬ 
ta. per rifuggire dagli amo¬ 
ri e • dalla procreazione, 
per inaridire la fonte del¬ 
la sua discendenza. E’ que¬ 
sta forse la ragione prin¬ 
cipale del continuo, im¬ 
pressionante rarefarsi dei 
temoli negli ultimi 30 anni, 
ed è davvero un peccalo 


che un personaggio t'tlico 
tanto affascinante vada 
inevitabilmente ' scompa¬ 
rendo. - ' 

Nei Paesi dell'Est euro¬ 
peo, dove ■ il patrimonio 
faunistico viene rigorosa¬ 
mente e amorevolmente 
protetto fl’ennesima ri¬ 
prova l’ha data il « video » 
con l’interessante inchiesta 
di Marcitesela in Unghe- , 
ria, Bulgaria e Romania), 
il temolo gode di cure co¬ 
spicue e generose, tali da 
aumentarne continuamen¬ 
te la specie, la taglia e ta 
bontà delle carni.- In Ita¬ 
lia. di questo passo, i fiumi 
ospiteranno fra non molto 
solo qualche impaurito su¬ 
perstite. •- 

La riapertura del temolo, 
dicevamo. Gli esperti san¬ 
no dove poter tentare 
qualche cattura e in que¬ 
ste zone converranno pun¬ 
tualmente. I posti migliori 
sono le acque vive e cor¬ 
renti. soprattutto ai piedi 
delle rapide, ai bordi dei 
ghiareti e lungo le distese 
ciottolose, anche se poco 
profonde. I sistemi per in¬ 
sidiare il temolo sono nor¬ 
malmente due: quello con 
la mosca secca o quello 
con ta mosca sommersa. 

Il primo è senza dubbio 
il sistema - più divertent» 
ma è anche il più difficile, 
dato che il temolo è dotato 
di facoltà psichiche eccel¬ 
lenti e di una vista acu¬ 
tissima. La montatura de¬ 
ve essere perciò sottilis¬ 
sima e le mosche (al mas¬ 
simo tre. anche se una sola 
è da preferire) vanno'sce I. 
te in proporzione inversa 
al colore dell’acqua (scure 
se l’elemento è limpido, 
brillanti se Vélemento - è 
opaco). La teoria ammo¬ 
nisce che la mosca secca 
va lanciata sempre verso 
monte e ciò è giusto in 
quanto il salmonide volge 
il muso alla corrente. Il 
procedimento ha però l'in¬ 
conveniente di far « dra¬ 
gare * il filo qualora non 
sia manovrato da un esper¬ 
to pescatore; perciò al neo¬ 
fita consigliamo di lanciare 
verso valle (meglio, di ada¬ 
giare la lenza in acqua e 
lasciarla defluire), purché 
abbia l'accortezza di entra¬ 
re nel fiume con gli sti¬ 
vali. 


r. p. 


caccia 


Sono in arrivo 
le prime quaglie 


Uno dei tanti biglietti ■ 
profumati con cui la bella 
stagione si annuncia i por- ] 
tato nel becco dalle qua- 
glie. Il loro , canto, pro¬ 
veniente dai campi ver¬ 
deggianti di grano o di tri- ; 
foglio, che si prolunga so¬ 
vente nelle ore del tramon¬ 
to. coincide con le lunghe, 
tiepide serate che invita¬ 
no gli abitanti della cam¬ 
pagna a trattenersi a di¬ 
scorrere sulle aie, dove 
giungono gli effluvi degli 
alberi fioriti, «'numidi» 
dalla prima rugiada. 

Le prime quaglie giun¬ 
gono da noi, provenienti 
dalle regioni tropicali ove 
svernano, sul • finire del 
mese di marzo . ma si trat¬ 
ta di casi sporadici: il pas¬ 
so vero e proprio si ha 
dairullima decade di apri¬ 
le alla fine di maggio. Gli 
arrivi delle ritardatarie si 
protraggono per tutto il 
mese di giugno, mentre 
qualche esemplare prove¬ 
niente dalle isole atterra 
sulle coste laziali anche in 
luglio. Primi a giungere 
sono i maschi; seguono 
quindi le femmine e i 
• quagliarti-■ 

' A differenza di altri mi¬ 
gratori. che pur apparen¬ 
do meglio dotati per i lun¬ 
ghi voli compiono i loro . 
viaggi costeggiando la ter¬ 
raferma, le quaglie affron- ■ 
tano il mare aperto, com- . 
p tendo • la traversato del 
Mediterraneo (dalle coste 
africane a quelle italiane) 
in poche ore. Esse viag¬ 
giano quasi 'sempre di not¬ 
te preferendo le nottate di 
luna p iena, e giungono sul¬ 
le nostre spiagge all’alba 
o durante le prime ore del 
mattino. Raramente vola¬ 
no in branchi: esse si pre¬ 
sentano nella maggior parie 
dei casi isolate, a breve ' 
distanza una dall’altra e il 
loro volo velocissimo e di¬ 


ritto. a poche decine ' di 
centimetri dalla superficie 
dell’acqua, fa pensare a dei 
piccoli razzi. Appena giun¬ 
te sulla terra ferma si bui- ‘ 
tano pesantemente nei pri¬ 
mi cespugli che trovano e. 
se non sono disturbate, vi 
rimangono per qualche 
tempo immobili a riposare. 
Iniziano quindi a pasco¬ 
lare per rifocillarsi e spes¬ 
so nella nottata seguente 
riprendono il voto per i 
luoghi di nidificazione, che 
si estendono per larghe 
plaghe delPAsia e dell’Eu¬ 
ropa, Italia compresa. 

La quaglia è uno degli 
uccelli più prolifici nidifica 
anche tre volte Vanno du¬ 
rante il suo soggiorno esti¬ 
vo nelle regioni temperate 
settentrionali e buona par¬ 
te continua a moltiplicarsi 
nelle calde terre del Sud 
ove sverna. Le grosse ni¬ 
diate raggiungono la doz¬ 
zina di pulcini, ma per te 
innumerevoli • insidie r do¬ 
vute alle improvvise in¬ 
temperie, agli animali ra¬ 
paci e ai lavori dell’uomo 
nelle campagne, molte uo¬ 
va e molti piccoli di qua¬ 
glia vanno distrutti. La 
quaglia lascia i quartieri di 
nidificazione non appena i 
temporali agostani annuo. 
'ciano la fine del restate. 

L’arrivo primaverile det¬ 
te quaglie offre l'occasione 
per le ultime uscite stagio¬ 
nali col fucile. La caccia a 
questi simpalici migratori, 
universalmente apprezzati 
sia dai cacciatori, sia dai 
buongustai, ha per teatro 
le zone litoranee e inte¬ 
ressa particolarmente gli 
appassionati del Centro- 
meridione e delle isole do¬ 
ve il transito e le fugaci 
soste delle quaglie sono di¬ 
scretamente abbondanti. 

Il modo classico per cac¬ 
ciare le quaglie e quello 
col cane da ferma, ma in 


questa stagione è assai pra¬ 
ticata anche la cosiddetta 
caccia « d'entrata ». che 
consiste nel tirare ai vo¬ 
latili al loro arrivo dal 
mare. Molte quaglie ven¬ 
gono inoltre catturate con 
le reti e inviate in ogni 
parte d'Italia per l’adde¬ 
stramento dei cani da fer¬ 
ma e per le gare di caccia. 

La sempre maggiore scar¬ 
sità di morali liberi da 
costruzioni e impianti di 
ogni genere, costringe oggi 
i cacciatori. a loro volta 
aumentali enormemente, m 
concentrarsi nei pochi trat¬ 
ti di spiaggia rimasti, sic¬ 
ché la caccia « d’entrata*, 
già di per sè pericoloni, 
dato che ha inizio nell* 
luce incerta dell’alba e da¬ 
to che le quaglie volano 
pressapoco all'altezza del¬ 
l'uomo. si è fatta perico¬ 
losissima e in talune zone 
è stala proibita. Anche ta 
cerca col cane da ferma, * 
causa degli affollamenti, 
ha perso molto del suo fa¬ 
scino, tuttavia non ci sem¬ 
brano giustificale le an¬ 
nuali - campagne, condotta 
da cacciatori (naturalmen¬ 
te delle regioni non inte¬ 
ressate) e non. invocanti 
la totale abolizione delle 
cacce a mare . 

Noi pensiamo che que¬ 
sta antica forma di caccia, 
a torto ' considerata ■ Più 
dannosa e più barbara di 
tutte le altre cacce di pai. 
so, vada meglio regolata, 
ma non soppressa (come 
sancito nelle modifiche alla 
legge già approvate della 
Commissione Agricoltura 
della Camera nella passata 
legislatura), perchè ciò si¬ 
gnificherebbe togliere a 
molli cacciatori del Meri¬ 
dione una notevole parte, 
se non il principale ogget¬ 
to della loro passione. 
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Il PCI garantisce 
una politica 
per la soluzione dei 
problemi meridionali 

Spettabile redazione. . £> / 

, sono un siciliano e mi trovo 
militare a Milano. Qui dovrò 

■ votare, cioè in una Circoscri• 

rione dove non vi sono candi¬ 
dali — di qualsiasi partito — 
che io conosca, mentre se vo¬ 
tassi nel paese dove ho la re¬ 
sidenza potrei dare il mio voto 
non soltanto al simbolo che 
rappresenta il Partito da me 
scelto, ma anche a quei candi¬ 
dati che, andando al i Parla- • 
mento, potrebbèra fare Vinte- 
resse del mio ■ Paese e della 
mia Isola. ? < v. f - 

Ritengo che nessuno dei can¬ 
didati ' della Circoscrizione di 
Milano sentirà mai il dovere 
di interessarsi della mia Sicilia. ; ■ 

■ Vorrei, insomma, che ci man- 

dassero a votare al nostro pae¬ 
se, o se non è possibile per il . 
servizio, sarebbe meglio che 
non ci facessero dare il voto, 
tanto più che a nessun mili¬ 
ta e si addice di fare della po¬ 
litica. *• - * 

• Mi firmo con le iniziali per- * 
; chè per questa lettera il mio 
colonnello sarebbe capace di 
affibbiarmi alcuni giorni dì pri¬ 
gione. _ . •* • 

/?■ " B. B. * ; 

A . (Milano) , 


Per acquistare 

■ i i. • " * ' ì\* 

la carrozzella 
al minatore v: t i 


^siciliano 

)VO La solidarietà verso Giusep- 
, r( j pe Lazzara. il minatore di Piaz- 
, r j. za Armerina che ha le gambe 
j/ amputate, prosegue. Da Firen* 

Z ze Vera Fantigini, della Sezio¬ 

no. ne V, Santi, ci manda L. 6500 
re , a nome di un gruppo di operaie 
della Manifattura Tabacchi e 
,^ e scrive: c Questo è un fraterno 
me contributo per acquistare la 

carrozzina ai minatore Giusep- 
j a [ P e Lazzara di Piazza . Armeri -1 
te \ r - ' na, costretto a soffrire nel cor - 
U a ' - po e nel morale perchè del "mi- 
' : racolo economico" lo Stato non 
f gli concede nemmeno le bri- 
ciole. Egli può essere certo, pe- 
“* . rò, della solidarietà dei lavo- 
;. re rotori». ^ •• ■ *** 

lia - ; - «Guido Urgelji di Sesto Fio- 
In * / fentino manda 1000 lire e un 
amico dell'Unità di Firenze 500.1 

(he ’ Firenze — a sottoscrizione 
■ conclusa — ci mandano altri 
Hl‘ soldi -per il ' ragazzo di Ponte- 
p 0 _ corvo: Bianca e Maria 1500 li- 
, 4 re e famiglia Fiaschi 1000. 

er . » -La sottoscriizone per il mi- 
n l 0 natore di Piazza Armerina pro- 
di segue. Con gli ultimi soldi in- 
viatici la somma raccolta è di 
; 34.000 lire. v 


- dreotti; il DDT lo fanno pagare 
spesso a rjoi militari.., ^ 

Al posto poi della gavetta, 
che ognuno almeno poteva pu¬ 
lire con le proprie mani, ades¬ 
so ci fanno comprare un piatto 
di plastica: ; ossìa comprano 
loro 1 piatti e ce li fanno paga¬ 
re d'ufficio a L. 150 l'uno. 

Per quanto riguarda la ridu¬ 
zione della ferma, sappiamo 
che il merito è delle lotte dei 
giovani e del PCI. Noi sappia¬ 
mo però anche che i giovani 
che si sono congedati in questi 
giorni, dovevano congedarsi 
con i primi giorni del mese di 
aprile e che, quindi, il loro 
congedo è avvenuto otto giorni 
e non un mese prima, come in¬ 
vece stabilirebbe la legge ap¬ 
provata dal Parlamento. 

A proposito infine delle pi- 
■ scine nelle caserme, si sappia 
che facciamo un bagno ogni 


il nome di *■ Partito 1 Popolare 
(con^a capo Dòn Sturzo) nel 
1919.dette il suo pièno appog¬ 
gio al primo governò Mussoli¬ 
ni del 1922 è mandò a óollabo- 
rare nel governo fascista i se¬ 
guenti deputati cattolici: Tan- 
gorra, Ministro del Tesoro: Ca- 
vazzoni, ministro del Lavoro; 
Vassallo, ‘ sottosegretario àgli 
Esteri; Milani, alla Giustizia; 
Gronchi, all'Industria; Merlin, 
alle Terre Liberate. La DC, 
sorta sotto il nome di Parti¬ 
to Popolare, è più vecchia di 
noi comunisti che siamo nati 
nel 1921. 

ENRICO FERI 
Chianciano Terme (Siena) 
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Che ne fanno 
dei IO miliardi 
dei cacciatori? 


15 giorni, con la massima fret- • „ .. 

' ta. E per l'intera durata dello S C aro direttore, 

; scorso Inverno, nessuno di noi vi f ' 


le prime 

, Musica 

Previtali - Serkin 
all’Auditorio 

Dopo David Oistrach, che 
ascolteremo àncora mercoledì 
prossimo, all'Auditorio, un altro 
illustre interprete: Rudolf Ser¬ 
kin. Il celebre pianista ha ese¬ 
guito la parte solistica del Con¬ 
certo n. I In re minore per pia¬ 
noforte ed orchestra, op. 15 di 
Johannes Brahms (1833-1897): 
una parte congeniale al suo fer¬ 
vido temperamento, che si ac¬ 
cordava con rinfiammato impe. 
to di Fernando Prevliali nel 
guidare l’orchestra. Questi ha 
portato la sonorità e i movi¬ 
menti della composizione 
brnhmisiana alla più alto ten¬ 
sione. La risposta del piano¬ 
forte . di Serkin. dopo le deli¬ 
cate note che introducono il se¬ 
condo tema del Maestoso, è sta¬ 
ta altrettanto energica e tempe¬ 
stosa, commovente al contempo 
e profondamente Immersa nel 
drammatico clima in cui vive 
tutto il primo movimento del 
Concerto: una splendida prova 
dell'arte del Sèrkin. il cui tocco, 
dopo le robuste sonorità della 


caserme è assoluta Non ci per . "" votarono molti sportivi romani, 
mettono nemmeno di leggere esst ricordano, egli e il par - 
quello che vorremmo. Andare < P er evi si presentava pro- 
a messa è reso obbligatorio. Se mettevano agli sportivi e ai 

si è sospettati di essere comu- •* Palestre, campì ecc. 

a • Tutti sappiamo come e andata 
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Oscar di Jean Leo 
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H diritto di voto è insopprimi¬ 
bile. anche per i militari. Ad essi 
la nostra Costituzione dà anche il 
pieno diritto di seguire le fasi del¬ 
la campagna, politica ed elettora¬ 
le. nelle sue varie espressioni. ’ 

La conclusione che trae, quindi, 
non è giusta. Giuste, sono le sue 
. osservazioni circa la conoscenza 
o meno dei candidati e di voler 
; essere sicuro che essi, una volta 
_ eletti, non si dimentichino dei pro- 
blemi della Sicilia e del Sud in 
generale. • 

Per quanto riguarda il nostro 
Partito, lei può avere la massima 
garanzia di interessamento per t 
problemi del Mezzogiorno anche 
da parte dei candidati del Nord. 
■ ma se ciò non le bastasse, se vo¬ 
lesse una ‘ ulteriore conferma di 
■; quanto le diciamo, può scorrere 1 
nomi del candidati della nostra 11- 
età, per la Circoscrizione di Mi- 
lano-Pavia. e avrà la gradita sor¬ 
presa di trovarvi candidati me¬ 
ridionali tra cui anche il compa¬ 
gno Li Causi, popolare dirigente 
comunista siciliano e vice presi¬ 
dente della Camera. 
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Il DDT e i piatti A' =c47 
li pagano i soldati 
e le piscine...... .. J#y 

■ * v • • * * » • *• - ■ i ' ' * ‘ Vi'f! 

le sogna Andreotti ! 

Cara Unità, 

• il ministro Andreotti, par¬ 
lando alla TV, non ha saputo 
vantarsi che di tre < innova¬ 
zioni > avvenute * nell'Esercito 
italiano: 1 )'l'abolizione delle 
gavette; 2) la distruzione dei 
* minuscoli animaletti »; 31 la 
riduzione della ferma . Ha poi 
promesso che saranno rese ob¬ 
bligatorie nel futuro in ogni 
caserma le piscine. r.i1- . .. 

1 giovani che si trovano sotto 
servìzio di leva, come mé, ve¬ 
dono con t propri occhi come 
effettivamente stanno le cose 
nell’Esercito della Repubblica 
italiana. Innanzitutto della 
morte degli < animaletti » è da 
ringraziare il DDT e non Am¬ 


nisti si è tenuti d’occhio ed in¬ 
terdetti da qualsiasi incarico. 
Sono cose che con una commi$ r 
sione parlamentare potrebbero 
essere messe a nudo, e di cui 
bisogna informare l'opinione 
pubblica. , i ■. 4 <; 

Non si illuda l’onorevole An¬ 
dreotti di avere \ voti dei gio- 
, r , vani. Se qualche giovane era 
fc arrivato sotto la ferma con in- 
tenzioni di votare DC, certa- 
/< mente quelle intenzioni le ha 
perdute dopo due giorni di vita 
militare. ■ \ ; 1 

Segue la firma 
(Pavia) 

Non basta 
cambiar nome 
per ringiovanire 

Cara Unità, 77:, . . ' : , 

cambiando nome si diventa 
giovani? Perchè la DC, da qual- 
■ che tempo, va dicendo che è un 
partito giovane, avendo 20 an¬ 
ni, quando Invece ne ha più 
di 40? 

, ; Che, forse, fa per nascon- 
7 dere il suo passato, i suoi idilli 
con il fascismo? Quando aveva 


• Tutti sappiamo come è andata '■ 
a finire, e ritengo non per col- 
_ pa di Amadei, a cui voglio at- 
’ tribulre la buona fede, ■' - ' ' 
Ora la DC tende la trappola 
per i cacciatori, ma i cacciatori • 
di * trappole >-sono- esperti e 
non dovrebbero quindi cadere 
in quella tesa dalla DC e dal 
candidato - Osvaldo Cercellet- 
ta. v •. j -=•' • , ' •• -x 
- • io ritengo (al di 'là; deile, 
promesse elettorali che spero 
non ingannino i cacciatori) che 
per risolvere il problema della 
caccia nella nostra provincia : 
sia necessario fare questo: abo¬ 
lizione di tutte le riserve pri- 
' vate creando posti di ripopola- -, 
mento che per più di due anni 
non debbono essere chiusi per- l 
chè la selvaggina è soggetta ad 
epidemie; 2) aprire i posti di 
rimboschimento alla caccia: 3) 
utilizzare bene i 10 miliardi 
che i cacciatori pagano, e uti¬ 
lizzarli bene significa spender¬ 
ne una gran parte nel ripopo¬ 
lamento. 

■ Perché Cercelletta non ci 
viene a parlare di quanti lanci 
ha fatto la Federazione provin¬ 
ciale della caccia? 

LUDOVICO FRATINI 
(Roma) 


di sognante dolcezza. 

Sia per la partecipazione di 
Serkin. sia perchè l’esecuzione 
del concerto di Brahms era 
frutto di uno dei momenti più 
felici del Previtali, questa par¬ 
te delta serata musicale è stata ( 
la più interessante. 

•- Il concerto era totalmente de¬ 
dicato a musiche di Brahms: In 
precedenza erano state eseguite 
l'Ouverture tragica, veramente 
rispeqebiante anche nell’esecu¬ 
zióne il senso dèi suo titolo e 
la commossa Naenia per coro 
ed orchestra, opera di respiro 
orgtoriale che Brahms compose 
in memoria del pittore Anselm 
Feiierbach. morto nel 1880. 

Grande successo: a Serkin so¬ 
no stati dedicati gran parte de¬ 
gli applausi. • - . 

: ■ ■ > • i * # . ,• $ r r ‘ • 

vice 


Argento-Oistrach 

all'Auditorio 

Mercoledì 24 aprile, alle ore 18.' 
all*Auditorium di Via della Con¬ 
ciliazione per la stagione d’abbo¬ 
namento dell’Accademia di San¬ 
ta Cecilia concerto (abb. taglian¬ 
do n. 39) diretto da Pietro -Ar¬ 
gento con la partecipazione del 
celebre violinista David Oistrach. 
Il programma comprende: Debus¬ 
sy: Petite suite, (istrum. di IL 
BUsser); Donatonl: « Strophes » 
(I» esecuz nei concerti dell’Ac¬ 
cademia): ’ Ravel; Rapsodia spa¬ 
gnola; Clalkowski: Concerto In 
re magg. per violino e orchestra 
op. 35. 
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TEATRI 


[AULA MAGNA Città Uni vera. fO ELLE r MUSE (Tel 882 348)1 


ARLECCHINO (via S. Stefano 
del Cacco 16. Tel 688 659 1 


Riposo 

BORGO S. SPIRITO (Via de: 
Penitenzieri 11 ) 

Imminente Caterina da Siena 
1 di D. C. Pipemo, 3 atti in 18 
quadri. Prezzi familiari. 


Alle 21,15 C.ia Aldo Rendine in:[DELLA oumcim 


Alle 21,30 familiare. F. Domi- 
nlcl-M. Siletti con J. Fierro-M. 
Guardabagsi-F. Marchiò-C. Bar- 
betti-R. Ghlnl in Quello del pia¬ 
no di sopra di Roli e Barbato. 
Regia di Roli. Terza settimana 
di successo. 


« Il berretto a sonagli ■ di Pi- 
randello; « Saluti da Berta > di 
T Williams Regia di A Ren¬ 
dine. Seconda sett. di successo. 


Alle 21,15 "Prima” Le Theatro OEl SERVI (Tel 674.711) 
Hebertot presenta Roger Cog- Riposo .,. - • 

*1° l " ™,.Ì ou .ì n ?L!?’y n ,ou da ELISEO (lei 684 485) 


LtJj 


1 


CALIFORNIA (TeL 215.266) REX (Tel. 864.165) 

La città prigioniera, con David Budda, con K. Hogno 
Niven , DB ♦ RIALTO tTel. 670 Ui3) 

CINESTAR (Tel. 789.242) «Lunedi del Rialto»: La dia- Angeli 

I Don Giovanni della Costa Az- boltca invenzione A 444 Ford 

zurra, con A. Stroyberg SAVOIA ilei 861.159) ODEON 

(VM 14) C ; 4 L’amore difficile, con N. Man- GII o: 
CLOOIO (Tel 355.657) fredi (VM 18) SA 44 

GII avventurieri, con E. Flynn SPLENDID (Tel. 622.3204) ORIEN* 

■ '_ 'Jj*- ♦ : Maciste alla corte del Gran Furia 

COLORADO (Tei 617.4207) Khan, con G. Scott . .SM 4. 

II visone sulla pelle, con D. Day STADIUM OTTAVI 

■ - SA 444 La donna degli altri è sempre II pu 

CRISTALLO (TeL 481.336) più bella, con W. Chiari C 4 Hanse 

Il sorpasso, con V. Gassman TIRRENO (Tel. 593 091) PALAZi 

' ' _ __, , * A 44 ■ solo contro Roma, con P. Leroy Riposo 

DELLE TERRAZZE (530.527) SM 4 PERLA 

Il giorno più corto, con V. Lisi TRIESTE (Tel. 810.003), , 1 , il cani 

. „. c „+ Biancaneve e 1 7 nani DA 4^ selito 
DEL VASCELLO (Tel. 588.454) TUSCOLO (Tel. 777.834) PLANE 


una novella di GogoL 


•. ; J ■ 


w 


controcanale 


Una rovente accusa 

: La dolorante, amarissima umanità di Eduardo ; 
ha levato ieri sera la sua accusa rovente (tanto più " 
rovente quanto più contenuta) ad una civiltà che 
non ha nessun rispetto per l’uomo e tutto commi- 
sura al denaro, stravolgendo tutti i valori, lacerati- V 
do perfino * rapporti più intimi, perfino l’amore di ' 
un padre verso suo figlio. La scena finale della se¬ 
conda puntata di Peppino Girella rimarrà nella no¬ 
stra memoria come una delle più belle che Eduardo 
abbia concepito: il muto tormento di Andrea Girella ' 
' dinanzi alla realtà del figlio divenuto * capo fami- 
. glia » perchè gli è permesso di lavorare e di guada¬ 
gnare; la sua irrefrenabile rivolta che si esprime in 
«n disprezzo feroce quanto ingiusto, sono testimo¬ 
nianze tremende sulla condizione dell'uomo in que- ‘ 
sta società. ' . - - *. . ; . - - • : 

Andrea Girella finisce per paragonare suo figlio 
al ricco cognato, che nega un aiuto ai parenti, ''' 
giustificandosi con i suoi c doveri sociali * di facol- ’. 
toso commerciante che deve corrispondere i con- 
! tributi che gli vengono richiesti perchè non può 
« sfigurare dinanzi agli oltri ». Può sembrare un 
raffronto assurdo: ma ha un suo significato pro¬ 
fondo, come quel discorso dell'altro cognato, guar¬ 
dia di Finanza, sulle serrature e le chiavi. E’ la po¬ 
tenza corruttrice del denaro in un mondo intessuto 
di miseria ciò di cui sì parla in queste scene. < ‘ 

■ Eduardo, come al solito, non fa prediche, nè si 
lascia andare a tirate retoriche. Costruisce una 
situazione umana , assolutamente reale, e la mette 
dinanzi agli spettatori nella sua tremenda inevi- 
■ tabilità, Certo, è un merito per quel ragazzo lavo¬ 
rare e portare a casa i quattrinieppure, dinanzi 
agli occhi del padre disoccupato, questo merito 
non può rovesciarsi in una colpa, in una manife- ’ 
stazione di ingiustizia. Ma c’è di più: ciò che An¬ 
drea Girella teme, malgrado le apparenze, è prò- - 
prio che suo figlio gli sfugga, passi dall’altra parte, 
dalla parte di coloro che apprezzano le chiavi e le 
serrature come * sicurezza morale », perchè egli 
• sa che in un mondo diviso in ricchi e poveri, in 
uomini che lavorano e in altri uomini cui lavorare 
è inibito, in un mondo che apprezza soltanto il 
denaro e questo denaro distribuisce senza alcuna ■ 
giustizia, questa è l’alternativa per tutti. - 

Il motivo centrale di tutta la puntata è qui. 
Ricordate la battuta del vice direttore della banca 
a Peppino Girella? « Tu non devi dire, quando ti 
domandano chi sei: <Sonp Peppino Girella» Peppino 
Girella non significa niente. Devi dire: ”Sono il 
bar Stella"». 

Quale conferma più precisa del fatto che l’in¬ 
dividuo, la persona umana non valgono più nulla, 
in questo sistema? E non ci sj lasci ingannare dal 
fatto che siamo nella Napoli dei « bassi »: questa 
è la vera « Italia che cambia ». Forse che le mo¬ 
dernissime teorie delle relazioni umane non ten¬ 
dono appunto a identificare il lavoratore nella 
azienda? 

Anche ieri sera, tutta la puntata del telero¬ 
manzo è stata recitata con grande misura da tutti 
, gli attori: inutile, naturalmente, citare Eduardo 
che, con la sua maschera straordinaria, ha saputo 
esprimere fino in fondo la cupa disperazione di 
Andrea Girella. 

Vorremmo, tra l’altro, che tutti glj autori di 
teleromanzi ' imparassero da questo Peppino Gi¬ 
rella come si possano toccare tutte le corde del 
cuore umano senza mai cedere al sentimentalismo, 
senza mai indulaerc alle note banalmente patetiche. 

■ - • 9- c. 


Immlrente Manuela Vargas in: ■ ; - ... 

« Fiesta flamenga » per Ta pri¬ 
ma volta In Italia. , . - 

GOLDONI ilei 361156 ) • * - 

Alle 16 la C ia del Teatro per 
gli Anni Verdi presenta la com¬ 
media « Glufà ». di Giuseppe 
Luongo. Regia dell’autore. - ' , 

TEATRO PANTHEON (via B 
Angelico 32 Tel 832 254) . . . 

Sabato e domenica alle 16,30: : 

Le Marionette Maria Accettella «aai^ j tmmm - 

in Pelle d’asino di Marongio e 

Ste. -. ■ . ; .... '. . . 

MILLIMETRO (Tel 451 248) V-. _m ’ 

Alle 21,30 la C.ia del Teatro M ' 

d’Arte di Roma in II dono del . • I f||Lff|/| .. 

mattino di G. Forzano Regia - 
di G. Maestà. Supervisione G. 1 / 

Forzano. ; Visioni 

PALAZZO SISTINA (t 487 090) * * ,IUC VISIWU» 

Alle ore 21.15 Garinei e GIo- ADRIANO (tei 352.153) 

r^„ss : A.«: . s-arwgff K - °° u ^ 

.11. Scene e costumi di Coitel- „ ** 



nasce» . 

SM 4 Riposo _ _ 

NOVOOINE (Tel. 586.235) 

La dia- Angeli con la pistola, con G. 

Il 444 Ford 8 44 

ODEON (Piazza Esedra 6 ) 

I. Man- GII ostaggi, con R. Milland 
SA 44 DB 4 

204) ORIENTE 

1 Gran Furia bianca, con C. Heston 
.SM 4t A 44 

OTTAVIANO (Tel 158.05!» 
sempre li pugnale siamese, con J. 

i • C 4 Hansen G 4 

1) PALAZZO (TeL 491.431) 

». Leroy Riposo 


n mafioso, con A. Sordi-DB 44 
DIAMANTE iTel. 295.250) 

Via col vento, con C. Gable 

DR 4 

DIANA (TeL 780.146) 

L’amore difficile, con N. Man-] 
fredi (VM 18) SA +4 


15. ult. 22,50) 


R 44 


il. arene e cosiumi ui v-onei- UM lftu, 

lacci. Coreografia di Dania AnafiHiCA ‘ iej 8 WTW) _ 

Krupska. Prezzi popolari. Ulti- C 5?soi 

me repliche. - Philbrook (ap. 15, ult. 22,50) 


me repliche Philbrook (ap. 15. ult. 22.50) _ ' _D< 

« n ^ v A ♦MODERNO (Tel 400.285) 

^ «PeUy * APPIO (TeL 779.638) Le ore dell'amore, con U. 

. PIACENZA (Tel 489 538) . Agente NI licenza di uccidere, guazzi I 

Alle 22 familiare. M. Lando-S. con S. Comery (uIL 22.45) . MODERNO SALETTA 
Spaccesi in « GII innamorati » 0 4 panlela (Criminal Strip-Ti 

• di A. Campanile: « Eeeo la prò- ARCHIMEDE (Tel 875.567) DI 

v .* ! \ di * A ™* d .‘° Tbe Interna (alle 10.30-19.10-22) MONOIAL (TeL 884.876) 

n»f? ,c V« d T A S d Ì^f« T No S P 1 ?* ARlSTON (TeL 353 230) La parmigiana, con C. S 

r dl L - Pascutti-L. Pro- L omIcId ., M vikdy (ap. ■ «A. 

cacci - 15.30, ult. 23) (VM) -. G 4 NEW YORK (TeL 780.271 

PIRANDELLO • '• ARLECCHINO ’ Il processo dl Verona, co 

Alle 21,30: «I naufragati» di Le ore dellamora. con U. To- Mangano (ap.,15, ult. 22,50 
Mario Moretti con Anna Lelio, guazzi S ♦♦ , DB 

Elio Bertolotti. A. Censi. N. Ri- ASTORIA (TeL 870.245) NUOVO GOÌ.DEN (755.00 

bì 'pIniont t 0 n^ m ^ e t Kl aiiÌ Ì afaò ^‘nesorablle deteeUve, con t G1| * miD utinsti de) Bonnty 

lo Paoloni. Domani alle 21,30 Costanti ne O - ♦ m Brando DR 

familiare. . H - , avENTINO (Tel 572 137) PARIS »leL 754.868) 

JU i R INO , Agente M7 licenza di uccidere. La rara zza più bella del mi 

Alle 21,15: «Andorra». Novità con S. Comery (ap. 15,43, ult. . con D Da _ ( ap , 13 . ult. 22, 
assoluta di Max Frisch. con la 22.40) G 4 ■ sa 


METROPOLITAN (889400) g Granduca hf“ ore }vk i8) SA ** sorpasso, con v. uasimaii 

{alIC 30,61 ( 6 18 ’ 10 ' 20 '8A 22 ’^ DUE ALLORI ( (TeL 260.306^ VERSANO (Tel- 841.185)' 

gA ROXY (Tel 870.504) Due contro tutti, con W. Chiari _ sberlAcko investigatore scic 

M>GN0N ‘ T **Jjj*2 W J A ; (?He B 16-*18*S45-a, , W)' G f bil% EDEN (Tpl. 380.0188) C ^ VITTO RuTcTel. 576.316)° 

(Sle%^I^U^Sj^A50) 44 . -i. Monza, con Totò ?n monaco di Monza, con Tot* 

'sSÌkj n tesoro ‘ del lago d’argento ESPERIA 

0 . Marcello - TeL 64U 440) - con Barker (ap. 15, ult. Due contro tutti, con W. Chiari ■ rr , • • • 

Sala A: Hatarlt con i. Wayne ' 22,50) A 4 c 4 | PPZF VlSIOni- 

(UIL M.80I , A ♦♦ SALONE MARGHERITA FOGLIANO (TeL 819.541) t 

5. o r.Ì!LSS n *iJi, D e».sn\ '«Cinema d’essai »: Loci d’In- : Il sorpasso, con V. Gassman ' - nR , ar , N p (Tp | 330 212 1 
di G. Jicopetti (ulL SXStì) 7 verno, di L Bergman DR 44> _SA 44 


TRIESTE (Tel. 810.003> : ,11 canto deU’usignolo, con Jo- 

Blancaneve e 1 7 nani DA 4A selito M 4 

TUSCOLO (Tel. 777.634) PLANETARIO (Tei 480 0*7) 

Biancaneve e 1,7 nani DA 44 II posto, con S. Panserl 
ULISSE tTei 433.744 ) 8 44 

Solo contro Roma, con P. Leroy PLATINO (Tei ’ 215.314» 

' SM 4 Copacabana Palace, con S. Ko- 

VENTUNO APRILE »8H4 *77 scino SA 4 

Il sorpasso, con V. Gassman PRIMA PORTA (Tel G93 I3H) 

8 A 44 1 sequestrati dl Altona, con S. 

VERSANO (Tel 841.185) ' ’ Lorcn DR 4444 

Sherlòcko investigatore sciocco PUCCINI 
'con J. Lewis C 44 Riposo 

VITTORIA (Tel- 576.318) REGILLA • 


Riposo 

ROMA 

Sepolto vivo, con R. Milland 
(VM 18) G 4 
RUBINO (Tel. 59U.827) 

Un posto al sole, con M. Clift 

DR 44 


HA a fwi iiU| uì a. azuiornati «Zi» \ v 

MODERNO (Tei 480.285) 51 f wayrì'^A 4^ G p^ , co fSSìSSle SM 4 ? ^ward (VM 16) DR 444 La primavera romana della st 

^5_° r . e 6*11 amore, con U. To- ilei 485 498) HARLEM tTeL 691.0844) ALBA . ■ gnora stone, con V. Le, 6^ 

M DanfeU N (Crimln^ 1 Strip Tease) «.20-18^.“o-21U5-2L55? ta DR ( 44 HOLLYWOOD (TeL 290.851) con D. Lavi • ‘ _ G ♦ S, L^neUore NE <Tlb DR tln * 44 l| 

Daniela (Criminal Strip Tease) TREV| rle| ggy ojy> La leggenda dl Enea, con Steve ANIENE (Tel. 890 817) 

ONOIAL (TeL 8S4 878) - * Zellini 8.1/2. con M. Mastroianni 1 Reeves SM 4 La farla degli Implacabili, con 8U JrT AN ,° Clemem( *‘ 

pm' r snilk < a ” e 16,30-19.25-22,45) IMPERO (TeL 295.720) R. Todd • A 4 A 

La parmigiana, con C- Spaak DR 4444 11 falso traditore, con William APOLLO (Tel. 713 300) TRI ANON (lei 780.302) 

vili vnna rT.i ?»VIGNA CLARA (TeL 320.359) Holden DB +4 Sheridcko Investigatore sciocco, U terrore dei mari, con S 

n coi S 11 cow col velo da sposa. INDUNO (Tel. 582.495) con J. Lewis C 44 Megowan A 4 

MaSiTnTfap lf (St 22Ì0) con M. O’èara (alle 16 -1&25 - Budda, con K. Hogno SM 4 AQUILA (Tel. 754 951) • . . _ . ' , 

Mangano ( p. 1 . ul . 22.20) ....... * 44 ITALIA (TeL 846.U30) In amore e In guerra, con R. C-.lf» nnm 

unvn ROLDfN liu (KB) 141 donna degli altri è sempre ; Wagner ♦ OHIC pSm M.I.OIitlI 

UOVO GOLDEN (755 002) ' J„ • piu bella, con W. Chiari C 4 ARENULA (Tel. 653 360) 1 

£ U S^52 Ml “ ti del Bo, nn r * k5P<!0D06 V18ÌOni JONIO (TeL 886-209) Le tentazioni quotidiane, con ACCAI )pm,A 

£® r “ d ° n imi DB ♦♦ n falso traditore, con William ’ A. Delon > (VM 14) SA 44 

ARIS tleL 754968)_ AFRICA (TeL 810.817) Holden DR 44 ARIZONA . ALESSANDRINO 

£.50) L’uomo che uccise Liberty Va- MASSIMO (Tel. 751.277) Riposo A rìdmo DR,N ° 

con D. Day (ap. 13, ult a,50) iancc, con John Wayne II sorpasso, con V. Gassman AURELIO (Via BentivogUo) » V iLfc (Corsa d’Italia 37) 

, . . . BA (VM 16) A 4 (ult. 22,30) SA 44 Maciste il gladiatore più forte * v ' LA * u,r *° Q llaua 1 

T,® AIRONE (TeL 727.193) ’ NI AG ARA (TeL 617.3247) , del mondo, con M. Foresi de. , Ìomino (T.l «*0^971 

^n ttr ?l;S^ 7 ^J»n , in S 2 ?<!n *** La leggenda di Enea, con Steve u falso traditore, con William * _SM 4 BELLARMINO (TeL 849.527) 

_ Reeves ...SM 4 Holden DR 44 AURORA (Tel. 393.069) Ripeso 

V-m ALASKA NUOVO (TeL 588.116) - I tre moschettieri, con M De- BELLE ARTI 

Pjrt» atlle 7 cnlavl, con H. Una pistola tranquilla A 4 n visone sulla pelle, con D. Day mongeot - A 4 Riposo 

Drache (ap. 15,30, ult. 22,50) ALCE CleL 632.648) SA 444 AVORIO (Tel 755.416) CHIESA NUOVA • 

~ .Venti chlU dl gnaL con Tony NUOVO OLIMPIA ’ ? L’Ira dl Achille, con G. Mitchell Riposo , Juu . mnn _ 

UIRINALE H>L 46*.*») curii» _ SA 44 «Cinema Selezione » : XI Aglio di - • SM 4 COLOMBO (TeL 923.803) 

Ju ALCYONE (TeL 810.930) ■ Giuda, con B. Lancaster BOSTON (Via di Pietralata 436 Riposo ... J1Ml 

OOT»mine (all. 1WUS-»» Il mll. p,ll,. con Dori. . D* ♦♦♦ teL «0 J88, COLUMBUS (Td. 510.462) 

UIR 1 NETT* «TtL «S00H» ULCERI IT«1. S0.2S1) ** ^ c™ N. M«. • » eoo V. CIUSOGONO 

TI fìraiwtim P Mf. PlfflSL Poti DnAA* Elf a. t uri aa a a ___ _ ▼▼ __ 


j Non voglio morire, con S. Ha- SALA UMBERTO (674.753) 
?■' yward • (VM 16) DR 444 La primavera romana della 


Billy Budd, con T. Stamp (allei Riposo 


JUIRINO . . , -• 

Alle 21,15: « Andorra ». Novità 
risoluta di Max Frisch. con la 


Cia «Dei 4» V. Moriconi - G. BALUGINA (Tei 947.592) 


Mauri. Regia di F. Enriquez. 
Scene di Luzzati. 

RIOOTTO ELISEO * 

Alle 21,30 familiare: « La man¬ 
dragola » di MachiavellL con 
Tofano-Scaccia-Dandolo. 

ROSSINI 
Riposo ■ 

SATIRI (Tel 565 325) 

Alle 21,30 Rocco D’Assunta e 
Solvejg st presentano in: « Le 
tre smorfie » di A De Stefani e 
Roda. Novità. ,• r, 

>/allE 

Alle 21,15 la C.ia del Teatro Ita¬ 
liano, diretta da Alessandro 


D monaco di Monza, con Totò 

C 4 

BARBERINI (TeL 471.707) 

Il gattopardo, con B. Lancaster 
(alle 14,30-18,10-22^0) 

DR 4444 

BRANCACCIO (Tei 135 255) 
La parmigiana, con C. Spaak 

SA 44 

CAPRANICA (Tei 672 463) 


'La parmigiani, con'C Spaak .* ^30-19.25-22.45^ ^ 

NEW YORK (TeL 780 271)** vl .®J A ‘T.* L 

Ma^nTfap^lsT^wJor “ g" }«■ ° &ara < a,le »“ g » 

NUOVO GOI.DEN (755 002) : 0 ... 

. Gli ammutinati del Bounty, con l)(^C!ODQ 6 - VISIOI 
ML Brando .UR ♦♦ 

PARIS «teL WA988> AFRICA tTel 810.817) 

' L’uomo che uccise Liberty 
con D. Day (ap. 13, ult 22,30) lance, con John Wayne 

. #4 - (VM 16) t 

PLAZA ^ AIRONE (TeL 727.193) 

Sffe'tsir.TfóS.KS ♦♦♦ « *”*• “»„{ 

QUATTRO FONIANE- ALASKA 

’ porta delle 7 chlavljCon M. una pistola tranquilla 
j Drache (ap. 15,30, ult. 22,50) ALCE fi et. 632.648) 

_ — ■*'_- Z « Venti chlU di gnaL con 1 

QUIRINALE (TeL 461853) Curtis SA 

L’Inesorabile det ceti ve. ^ con E ALCYONE (TeL 810.93U) 
Costanti ne (alle 16-18,15 S).30- n cium, «■))■ wiir. con 1 


yward • (VM 16) DR 444 La primavera romana della st- 
UBA ■ gnora Stone, con V. Leigh . 

con’b C Lavi° 111 dr ‘ M g U 4 SILVER CINE (Tibnrtlno R II* 
NIENE (Tel. 890 817) L’ispettore^ DR 4444 

La farla degli Implacabili, con SULTANO Clemente Xii 

R. Todd A 4 Tot * » Parigi C 4 

POLLO (Tel. 713 300) TRiANON (Tei. 780.302) 

Sherlòcko investigatore sciocco. Il terrore dei mari, con B. 
con J. Lewis C 44 Megowan .A 4 


Sale parrocchiali 


manica t rei. un • 22 , 50 ) G ♦ 

• QU.R.NETTA (TeL 870 012) 

(alle 15.30-16,15-18,20-20^-22,45) n Gr]|nd|]C]| e Mr . pt mm , con 

IAPRANICHETTA (972 465) C-JB oyer (alle 16-18.16-203^ 

___ .IMt.lla.e ma U Ufi. ZM9) \ ♦♦ 


Chiuso 

ALESSANDRINO 

Riposo 


tre smorfie » di A De Stefani e DR ♦♦ “ j, Budda fiM 4 'fredi (VM 18) SA 44lr APANNELLB 

Roda. Novità. , . G APR ANICHETT A (972 465) £^° yer |,Ue AMBASCIATORI (Tel 481.570) PALLAOIUM (già Garbateli» l C * I *™ ELI - E 

' Divento militai lana, con M Ma- v * .♦* D monaee di Manza, con Tmò itrombonLdl Fra’ Diavolo, cor» * 

Alle 21,15 la C.ia del Teatro Ita- atro tanni (alle 15^0-18,05-20.25- RADIO CITY (TeL 494.HB) _ _ .. „ ... >C ♦ U. Tognazzi C 4 

Hano, diretta da Alessandro 22.45) VVM 18) SA 4444 La guerra del bettolìi (ulL 2X30) ARALDO (TeL 250.158) * ” PARIOlI tTel. 874.951) 

Fersen presenta: «L’ora tno- COLA Oi RIENZO >389 964) SA 446 Ti-Koyo e il suo pescecane, con Spettacoli teatrali 

la • di Salvato Cappelli Novità. - Agente 887 licenza di uccidere. REALE (Tei 580.234) D. Paniza A 44 PORTUENSE 

PS 1 ??,". 1 . a ll- famill * re - con S. Comery G 4 II giorno pifi lungo, con John ARIEL (Tel. 530.521) L’atfiUacxmere, con K. Novak 


d! Manza, con Totòl 1 tromboni.di Fra’ Diavolo, e ° n lCASSIO 


Riposo 

OEGli SCIPIONI 

Riposo 


^1 -Sherlòcko Investigatore sciocco.[OÉLLA VALLE 


Wayne 

RIT2 (TeL 837.481) 


DR 44e 


ta» di Salvato Cappelli. Novità. Agente M 7 licenza dl uccidere. REALE (Tel 590.Z34) D. Paniza 

Domani alle 21,15 familiare. con g Comery G 4 II giorno plà lungo, con John ARIEL (Tel. 530.521) 

TEATRO PARlULi (alle 16-17,50-20.05-2X50) Wayim . _ DR 44e n falso traditore, con 

Alle 21,15: Dino Verde presenta: CORSO «le* 671691) RlT2 (TeL 837.481) Holden 

■ ficaiizonatlsslmo «• con K L’noma che sapeva troppe, con ■ I selvaggi della prateria, con J afiTOR rTol eoa nane» 

Como. A No»rh«<e. E Pandolfl. j. Stewart (alle lZ 18-20^0^X40) Philbrook A 4 A ii**lLnmadd2»oaM 

A. Sten!. Questa sera alle 21,15 o 44 RIVOLI : (Tel 490 883) i - re Stmvb^rJ ” ’ ^ 

f LATRO DELLE ARTI tela E ?hl , rita) <Vlal * a * flIla MAr ‘ «••••••« «999 A»TRA (TeL 918.338) 

Sicilia) gnema) 2. Sodoma e Gomorra. 1 

Imminente inaugurazione 9 _ • wart oranvcr 

Alle 21^0: «Non» di Sergio cmRCiNE iHaiazzn Itaua al- & Le sigle «9o a ssa i »» ao- ^ warx franger 
Oraziani e I^ola Caracciolo. rSi ,» 6 • Smmi • anale al MteR del Rim • ATLANTE del. 426 33 

- Novità assoluta con Sergio Gra- * ^_ l ,“z* W _ • 11 ulssuHiai &XM • sa- • n coltelle nella plaga. < 

, zi ani e Daniela Nobili. Regia Agente 8S7 licenza di neri aere. Lo ren 

di Sergio Grazi ani. e°25-2X4Ò° mer7 <aUC I6 " 18 G°"^Ì # Ì7irri eiaaslfiaaslsaa per • ATLANTIC (TeL 700.6 

A A «smaff Eumuki. dei 695 739) + • n gladiatori, con R- 

ATTRAZIONI » c z 2 

MUSEO DELLE CERE • Fiamma ilei 471 100) _ “ D fcgna aa ttnaàa ^ A 

Emulo dl Madame Tmissand Ti L’attleo, enn U Rocca (alle • DO ™ Documentati# . ** goni, c 

Uindia e Grenvin di Pallet In- 7 1A15-18J0-8R3»-2X30> «A ♦♦ a nm _ . m . VH™* __ 


con J. Lewis C 44 

CASTELLO tTel. 561.767) 

Via col vento, con C. Gable 


Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 

Riposo -4 


n falso traditore, con William _ 9A 

Holden DR PRENE&TE 

8TOR (Tel 82X0489) 

La smania addosso, con Annet- PRINCIPE (Tel. 352.337) 


DR 4 1 OUE MACELLI 


AHRAZIONI 


MUSEO DELLE CERE 

Emulo dl Madame Tmissand Tt 
Limdia e Grenvin dl Parigi in¬ 


gressi» continuato dalle ore ini Fi AMMETTA del 470 464) 


alle 22 

luna park cP. zza Vittorio) 

Attrazioni * Ristorante - Bar * 
Parcheggio . 

VARIETÀ 

.ALHAMBRA (Tei 183 /92) 
L'ultima carovana, con R. Wid- 
mark e rivista Loia Gracys 


Mutlny on thè Bounty (alle li- • ® • Giallo 
18^0-21.45) 9 a s Musicalo 

Galleria dei 973 297) _ __ » 

Oli ammulinati del Rotiniv. nm • • • Remimene** 

M. Brando (alle 15.30-19-22.40) 9 M « Satirica 

GAROEN dei 082 946»** ** • ** " 8>olrt<in 
La parmigiana, con C Spaak 9 

•A 4* O anatra gl ad tata sai Rlm 
MAESTOSO (Tei 788 UM> • v)«m* npm ad mafia 
Odio mortale, con A. Nazzari m umsit - 
(ap. IX ult. 2X50) A 4 * 


A 4 MAjESTIC lei 674 908) 


AMBRA JOViNELLi (713 .(Uhi Avventure dl caccia del prof. 
L’ultima carovana, con R. Wid- . De Psperii (ap. 15,30, ult a.50) 
mark e rivista Gegè Di Giacomo UÀ * * 

■ „ ' A4 MAZZINI de* 851 942) 

LA FENICE (via Salaria Li* La parmigiana, con C S 
Notti e donne proibite e rivista g 


La parmigiana, con C Spaak 
Notti e donne proibite e rivista SA 44 • 

Nino Donato (VM 18) DO 44 METRO DRIVE-IN (890 151» • VM 19 “ Vletaìfi ai Mft- 

VUL TURNO ivia vnllurno» La ragazza più bella del mondo, A noti di 11 a nni 

V RI. contro Al Capone, con R. con D. Day (alle 20-2X45) ■ 

Stack 0 4 SA 44 •••••••• • • • 


• 444fi4 — accagioni 

• ♦♦♦♦ » ottime 

1 444 » buono 

• 44 — diacrma 

• ♦ » mediocre 


re Stroyberg ^ * SA 44 

ASTRA deL 918.338) 

■ Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger SM fi 

ATLANTE del. 426 334) 

Il coltello sena plaga, con Sofia 
Lo ren DR fifi 

ATLANTIC (TeL 700.656) 

I 7 gladiatori, con R- Harrison 

SM fi 

AUGUSTUS (TeL 653.455) 

Le 4 verità, con M. Vitti SA fifi 
AUREO dei 680.000) 

Venti chili dl guai, con Tony 
’ Curtis SA fifi 

AUSONIA (Tel 428.160) 

■ Venti chili dl guai con Tony 

Curila SA . fifi 

AVANA (Tel 515.597) 

II falso traditore, con W. Hol¬ 
den DR fifi 

BElSlTO (TeL 910.887) 

Il grande ribelle, con J. Jour- 
dan A fifi 

BUITO (Tei 831.0198) 

Un paladino alla corte dl Fraa- 

BOLOGNA (TeL 428.700) 
L'amore dlMcile. con N. Man¬ 
fredi (VM IS) SA fifi 

3KA9IL (Tel. 332 3ai 
. I sequestrati di Altona, con S. 

Lo ren DR fifififi 

BRISTOL (TeL 225.424) 

. La bellezza d’Ippollta, con Gina 
Lollobrigida SA fi 

BRQADWAV (TeL 215.746» 

11 grande ribelle, con L. Jour- 
• dan ■ A fi 


Caccia dl guerra, con J. Sexon 

DR fi 


- Garinei e Giovannini 
Festa Campanile e Fran¬ 
ciosa, Armando Trovajoli 
e Giulio Coltellacci rin¬ 
graziano di cuore i criti¬ 
ci e il pubblico che, con 
la loro generosa acco¬ 
glienza, hanno permesso 
5 mesi di rappresenta¬ 
zioni di < Rugantino ed 
annunciano Tultima im¬ 
prorogabile settimana di 
repliche. Prezzi popolari 
giovedì 25; e domenica 
28 diurni. 


9A ♦♦♦ CENTRALE (Via Celsa 6) D capitano del re, con J. Manda 

Occhi che non sorrisero, con _ _ __* 4 

. J. Jones DR fifi EUCLIDE (Tel. 802^11) 

COLOSSEO (Tel. 736 233» Riposo 

S«on „ prexio ac i successo, con 3. FARNESINA (Via Farnesina) 
u * Me Laine * 8 fi Riposo 

CORALLO (Tel 211 621* GIOVANE TRASTEVERE 

. , Silvestro e • Gonza)cs vincitori Ponzio Filato, con J. Morata 

vannini «»inu * da ♦♦ - r sm 4 

OE» PICCOLI - CINEMA 1 CHE PRATICANO 

» Ffan- Riposo oggi LA RIDUZIONE AGI9- 

DEllE MIMOSE (Via Cas- ENAL: Adrlaclne. Adriano, Ame- 
rnvainli Sia. Tomba di Nerone) rica. Alce. Alcione. Ambasciatori, 

I UT a JVII La dolce ala della giovinezza. Appio, Ariel. Ariston, Arlecchino, 

•J r : n con P. Newman DR fifi Astoria, Botto, Bologna, Brancae- 

M 'in- OEulE RONOINI ^°’.,„ C V P ;*, n ' C .^ r«ffd. n hren« 

• « «a « _i_ „_-, Dofitf a t> Cassio, Centrale» Colo di Kienio» 

I enfi- H Benito, con P- Crfsta u 0 p e |i e Terrazze* Euro- 

nrlo, Filippo c ♦ pa. Eurcine. Farnese, Fogliano, 

1A rnn OORIA <»ei 353 0 d 9I Galleria, la Fenice, Massimo, 

19, LIMI La smania addosso, con Annet- Mazzini. Metropolitan. Moderno, 
te Stroyberg SA fifi Muovo Olimpia. Parts. Planetari#, 

dCCO* EDELWEISS (Tel 330 107) Plaza. Prima Porta, Quirinale, 

La monaca di Monza, con G. Radlocity, Rltz, Royal, Sala Um- 

irm eSS O Ram (VM 18> DR fi berto. Salone Margherita, Sa- 

ElOORAOO vola. Smeraldo, Sultano, Super- 

esenta- 

tamurrce ^«1 i«»s, Arlecchino, Delle Muse, Goldoni, 

110 .«* F 7SSSiSl2u 

M I"»- F»RO l r{tr 1 Ó0« 833> C ** «“•I" 1 . »* urt . •‘•MI*. 

isna Ai tc 7 folgori dl Assur, con H. My«w«e/wvvvv\iVvvv\A/wvv ■ 

Mina Ul Duff SM fi 


IRIS (Tel. 865.598) MIAIfA 

L’urlo della battaglia, con J. • HOWf W . 

LEOcÌinI 1 D * * A PONTI MAK0R 

Solo contro Roma, con ^ ^ jj 

MARCONI (Tel 240 796* * . ' . . « 

Leoni al sole, con V. Caprioli ' Ogfll *H® or * W rlUhli 
sa fi 44 di corse di Isvrltrt. 



























■ , 


rUiiità - sport 


f \ ' T ' * t ■> " 1 ' * .- < ’ . J t * , f 


lunedì 22 aprile 1963 


CONCORSO A PREMI 


l’Unità sport 


I vincitori del concorso 25 

t 1 i ì ì * 4 / 1 * * * ,* v ~ , t t 1 * i t * * » t» » \ r 

Al concorso numero 25, che poneva la domanda: « Quanti 
goal verranno Incassati nel prossimo < turno di 8erie A dal por* 
tiere del Venezia * e che si riferiva a domenica 8 aprile hanno 
partecipato 6.499 lettori. Di essi, 1.153 hanno risposto esatta¬ 
mente « Due *. La sorte ha favorito nell'ordine: 1) Vitale Vito 
(Via Solferino, 47 • Livorno) che vince una fonovaligia; 2) 
Schiroll Azelia (Via Latina, 31 • Roma) che vince un transi¬ 
stor; 3) Padulano Gastone (Via Kerbaker, 63 . Napoli) che 
vince un macinacaffè frullatore elettrico. I premi verranno 
Inviati al domicilio del vincitori. A tutti coloro che hanno ri¬ 
sposto esattamente alla domanda è stato attribuito un punto 
In classifica. 


L* Unità Sport pubblica 
li lunedi. un tagliando 
contenente una soia do¬ 
manda; fra tutti coloro 
che risponderanno esatta¬ 
mente al quesito saranno 
sorteggiati ogni settima¬ 
na I seguenti premi: 


1 fonovaligia 

1 radio a transistor 

. *»,**»•' 

1 macinacaffè e 
frullatore elettrico 


offerti ' dalla • Società r. 1 . 
C.I.R.T. » - Via XXVII Apri¬ 
le )8 . Firenze, con il con¬ 
corso dell' A^orHrione Na¬ 
zionale « Amici dell' Unità ». 


’ »’ t ' t 1 , 

i I 

Inoltre al concorrenti ~ sarà attribuì-, 
to un punto, per ciascuna risposta 
settimanale esatta, nella CLASSITI- 
' CA GENERALE del concorso, che 
si concluderà con li campionato di 
sene A Al termine i primi trenta in 
graduatoria riceveranno altrettanti 
ricchi premi, tra cui un televisore e 
una lavatrice elettrica. 

Acquistate l’Unità Sport del lunedi, 
riempite il tagliando che qui accanto 
pubblichiamo, ritagliatelo, incolla- 
' telo su una cartolina postale e spedi¬ 
telo entro li sabato di ciascuna setti¬ 
mana. (In caso di contestazione farà 
fede il timbro postale). 


■ ••• 

• ' * 

• ••••a. , 

• •••Mk £ 

i •••mi» 

, •■•••••• 

\••••••••»* 
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CONCORSO 

l’Unità 

07 

A PREMI 

sport 

N. LI 

i 

’ ; 

28-4-186S 


DOMANDA: Quale squadra o quali squadre incasse¬ 
ranno più goal? (in caso di più squadre con Io stesso 
passivo vincerà chi le avrà indicate esattamente 
tutte) 


RISPOSTA . .... 

NOME E COGNOME »••«.••••••• 

INDIRIZZO. 

(Spedire a l’Unità, via dei Taurini 19 - Roma) 


Concluso con un volatone il G. P. I ndustria e Commercio 

» ‘ * • 1 

Vince Bariviera 


continuazioni 

, i 

« , r ‘ 

tpiù. con lina lieve carica all _ I scrissi 

P Alttfl portiere, manda la palla in re- auec 

KWIIIU te Esolodono letteralmente eli WlHIIIPIllW 


• più. con lina lieve carica al '_ _ scrisse nel volume « Diz ans 

PAIflfi portiere, manda la palla in re- fA ITtmAATA uvee Marcel Cerdan », il ina- 

■ te Esplodono letteralmente gli WMHIIWIIIW , lafler Lucien Roupp c/(e sta . 

po (Jansson ha ! giocato di Revocàbilmente, 1 nonostante le de o brune, 'Questo è il vero va ' nell’angolo del- grande 

punta e De Sisti proprio non proteste dei rosso neri. Dopo mondo dello sport attuale che, guerriero francese: « ...lornali 

è tagliato per il ~ takle *) - una ammonizione a Zanetti al miracolosamente; tramuta tut- a ìtorigi, Marceli sconfisse il 

Per questo pensiamo che se 2 a\ un magnifico tiro di Noce- to DO luere d’oro belga al Baker c qualche gior- 

il Genoa avesse osato di piu ra a j 31 * viene bloccalo da Vanno sotto tetra 1 vecchi 110 più tardi affrontò l’italia- 

avrebbe potuto uscire con un Q e i e pocb j secondi dopo una vanno sono iena 1 vetut 1 V • rnstni mnciravi 

risultato diverso dall'Olinipi- nuova P o 0 cca S ione 0 n scii.pma dai meritevoli < campioni • ma, imuresshf 

co: e a maggior ragione non foggia con Oltremari, subito compenso, rimangono al sole ‘m 1 

riusciamo a comprendere per- dopo ■ im jt a to dal laziale Mo- i loro successori. Chi sono co- {™ nie e Prima elei maicn 

che la squadra rossoblu sia ri- S ehino storo? Marcel non si sentiva affatto 

inasta sempre arroccata in di- * Si y a avanti cosi convinti Li vedete tutte le domani- tranquillo. Mentre gli mette- 

{lZata a \n l Ta7tala C iò e nià nei che 11 paregf5i0 P ossa fddisfa- chc H s(ad { le s(ra . vo i guanti egli mi disse a 
trovata in svantaggio già nei re comu nque le contendenti, , rinnt durante In c et- bassa voce: "avete visto, Lu- 

prtmi minuti di gioco ma al 41* avviene l'irrepara- “ e > 1lei ™ l 9 s . aerante la set gagliardo è 

Forse Rosso ed 1 suoi hanno blle per ia squadra di Puglie- Umana. Per la maggior parte cien, npo^ gagliardo e 

avuto paura della Roma giu- se; torrone, su centro corto si tratta di ignavi. Inerzia, pi- quell italiano. in eueiti 

dicandola s jdle credenziali di Bernasconi dalla sinistra la- grizia, infingardaggine, qual- Amedeo Dejana fece soffrire 
presentate a San Siro, ma han- SC j a di stucco Biondani ed il che volta persino codardia Marcel Cerdan e me che sta- 

auinTVnabuìna “TeAoS success0 ( laziale s $ a c ,! am h 0 ' maleducazione e presunzione, vo nell’angolo. Furono dieci 
qutnat una Buona occasione r0S amente una partita che ha m , . renerfnrin rounds emozionanti, Dejana 

Sh». So D.r òri è bifon e 11 Fo *r Za°e AtlelicàmeJee leo " l'Olente blocco di muscoli 

‘‘divo. Peccato per loro, e buon gia d sogn o di promozione e morate, tmelicamente e lecni . .. ce dere ad nn’nmhra 

per la Roma che con questo definitivamente svanito coniente poi, e uno squallore. ao ., „ cea( ; re aa nn ombra 

nuovo successo ha rafforzato ofmnnnamenie s a m C|ò risu it a sicuro la preoc- saltellante che si agitava ,in- 

ripoteca sulla conquista di un runantp rpnlth dplln snnrt torno a lui. Marcel ottenne la 

piazzamento d’onore ^ggiore in Italia nel 1963. vittoria ai punti ma incomin- 

IflTer Z rozzi (come bravura) succes- C1 ° f sentirsi meglio solo 

■ ’ • sori dei nostri vecchi cam- quando usci dalle corde per 

■__fl ▼ 1 Frossi ». I nerazzurri — ripctia- pioni, possono vantare un uni- ^lontanarsi da quell avversa- 

c t mo ■ w * hanno giocato una phrti- qq yQuiQQuio sui loro avi delle ^ ^ lealissimo, pero lasciate* 

su Morrone nonché Garbuglia trascinante, formidabile sul competizioni: guadagnano in- mel ° dire . tr °PPo impotente 

’ro u N ordS oòmp“oro'M" U do: 8 chi auóotS'a dooSl.lvomSto Imitarne,ile di pi» co» ,1 poi- u " uomo come tan ' 

wiiSr^ws'lamonlT SKbib meV'sTst.BcldL"..» SK lo'».' por mdos- J-? Marcc > Herdan ha 

mente per confondere le idee c0 indosso ..primaverile*, del sano abiti meravigliosi che f it lca lo oleune pagine del silo 
gu ini P agll aUr" s,cchl Pat " «oo allenatore. . portano con sublime disiavol- J'.ZTY* 6 ,, ^“ Su’ 

no si è spostato a destra ri- tlir “ osservando, scrupolosa- ' n P Z„ n 

succhiando sui suoi passi il di- * a ? a ? 11 ^ , J. mente, una eleganza raffinata. co Jì D ^ a f] a - Incomincia cosi. 


e delude 
Baldini 


n.l mntim invUfA na. Fuga a quattro. Fuga sul fi - a Prato, e promette di fiammeg- 
1 SB 1 nostro inviato lo de j c { n(}I/an ( a all'ora. Ciò no- giare a Lugo, là doue per gli 

PRATO 21 nostante, Nencini, Balmamion, sconfitti non ci sarà piti possi- 
La matematica non s’addice De Rosso e Fontana venivano bilit d’appello, 
al ciclismo • a quello in strada, acchiappati da Carlesi. Ronchi- Grazie, perciò, al Gran Pre¬ 
almeno Dopo la corsa di Reg- ni > Taccone. Ferretti, Partesotti. mio dell'Industria, che aveva il 
gio, i tecnici più o meno com- a D ... piente slogan: -Tutti contro 

petenti più o meno sagaci (cer- E Baldini, che faceva Baldi- Baldmt ». E lo manteneva, nelle 

to impressionati dati eccellente n * ? Lottava, inseguiva in una prime, veloci, nervose battute, 
prova di Baldini) avevano po- pattuglia in ritardo di V0S'\ la durante le quali, i campioni cer¬ 
chi, pochissimi dubbi: era a lui. f u » causa a una dozzina di chi- cavano di ridimensionare la fi- 
all’Ercole di Romaana. che as- lometrì da traguardo, pareva gura del rivale, ubriacandosi 
segnavano il titolo Ma è venu- perduta. E. invece, no Non tro- sull’alto ritmo. La Molteni lan¬ 
tanio corsa di Prato e i conti vavano l'accordo, gli uomini di dava i suoi E replicavano la 
non tornano più. Baldini ha ce- punta. Al contrario, l’insegui- Lygie e la Springoil Tuttavia, 
àuto la posizione di comando. mento er a scatenato, special- la guardia della Cynar-Frefus 
e nello corsa di Lugo il suo mente per merito di Battetti, si mostrava formidabile Fina I- 
compito sarà difficile assai. Accadeva, cosi, che a duecento mente, appena fuori di Monte- 
Eoli infatti ' nell’imorovvisa. metri d °l nastro, si verificava catini, s’aveva la pilnta. Ceppi 

grossa volata’ di Prato è rima- ta fusione: e Bariviera. con una II ragazzo scappava solo, e ti- 

sto confuso nel gruppo, con gli volata tanto semplice quanto rava via ch’era un macere ve- 
ex-aequo. folgorante, s’imponeva facil - derlo: 45" a Pescia. 

Non c'èra il foto-finish a Pra- mente, felicemente, e mandava La giornata era luminosa, cat¬ 
to E di conseguenza il giudice a carte quarant’otto i piani di da. L’azione di Ceppi non pre- 
d’arrivo ha potuto individuare Baldini, salvo in extremis, non- occupava Baldini. Però, quando 
soltanto undici corridori i pri- cfl à di Carlesi, Nencini. Prugna, si lanciava Garau non resisteva: 
mi. in quest'ordine: Bariviera, mi • Taccone e Ronchini. il gruppo travolgeva pure Cep- 

'Vnrrnne Bruni Pifferi Bru- Tutto da rifare, allora Ades- pi, e si metteva a battere la 
gnamhàarlesi, Trapèf Nencini. so. il giuoco bianco rosso e-ver- fiacca. 

Vigna, Ronchini e Liviero Per - de Sl complica assai e azzar- ~ Passava Lucca, sulla cadenza 
tanto, nella classifica si portano dar .f previsioni diventa impos- di un’allegra monotonia. ' - 
su Bariviera, ch'era giunto set - sibile. , Passava Pisa, e niente di ntio- 

timo a Reggio, e Brugnami, che II vantaggio di Bariviera e di v o. Baldini era. davtiero tmpla- 
a Reggio s’era piazzato Brugnami è notevole. C’è di più. cabile? - 

Il terzo è Baldini, incalzato da L’uno e l'altro Bariviera e Bru- Passava Pontedera, e non s av- 
Nencini. Taccone, Traoè, Batti- gnomi sono in boune condizioni vertwa. una scossa, 
stini. Bruni. di forma: l’hanno dimostralo a Resisteva, comunque, fi passo 

Quella d’oggi è stata, dunque, Reggio e l’hanno confermato a rapido. La tattica di Baldini era 
una brutta domenica per Baldi- Prato. Ma Baldini non è non si de ?, ,s , a “ edlr f. le orazioni, 
ni, la cui sconfitta s’è comincia- pad dar battuto. Come del re- E l elettricità continuava. J col- 
ta a delincare nel finale Quando sto Nencini e Taccone Trapè e P* P m pungenti erano della Ly- 
— stanco, forse, per il lavoro di Battistlni che pure sulle rampe particolarmente db Ltvie- 

controllo compiuto assieme ai delia Rocca delle Caminate po- ro - Eranehi. Spinello e Taccone, 
suoi gregari —- non è più riu- irebbero dir la loro buona e ^palleggiati da Fornont. Ciampi, 
scito a impedire gli attacchi, belio. Durante, Bitossi, Magnani, Vi- 

Ecco. S’era a trenta chilometri Tanto meglio. Cioè. La lotta 9 n a e Ciocci. Veniva voi aisce- 
dal traguardo, e Nencini, appog- per il titolo, che la gagliarda na Nencmt, che si produceva in 
giato da Balmamion, partiva al- prova di Baldini a Reggio pa- a J?- pa »r° a i” <n ?T Mac¬ 

ia caccia di De Rosso e Fonta- reva avesse spento, si è riaccesa c ' lé ‘ Nemmeno Nencini riusciva 

a prendere il largo. E non c i 

_ _ _ _ _ _ _ riuscivano Bailetti. Babini; Bi- 

tossi. Rinuncia? No. Era l’ora 
I de l pasto. 

. I Tregua. Il tran-tran duraoa fi- 

I //^Tf | no a Certaldo, proprio fin las- 

JL V^JL * sù. in vetta al colle d t m esser 

I Boccaccio La matassa delle ruo- 

_ - I te tornava a sbrogliarla Ciampi. 

della domenica I »«£ "te 

^ ■ mianano. La risposta di Baldini 

I _ era secca. E a nulla serviva una 
...» j. f „ „ . , I sparata di Zilioli e De Rosso 

JAIR d * famc e d, 5 P"al° furo- I neUa discesa _ . 


Sorpresa a JLisbona 

* t 

Il Brasile battuto 
dal Portogallo: 1-0 



nuovo successo ha rafforzato 
l’ipoteca sulla conquista di un 
piazzamento d'onore 


Lazio 


Inter 


tretianto con Fide» che non lo «funi »! : ^ifl^nte invidiabile prò- », 9 Iio r campi»»»? Vo- 

■sns Zelivi 

lZ°6ro d! c»'s°"che° n pr t !ma d con f> una fase calcUUca cerarne:,, ^sanfe NonTcoll 7,m%p‘ kr ? 1938 h P r « e ”'“<» « 

cera al 16’. ha fatto credere «ico piu freddo e esigente vetti per rendersi conto che defimi un « gorilla ». Rosso- 

che la capitolazione dei roma- * * * ? ano '” on dal 9 tu fto sentiero. m igii ava forte al padrone del- 

ni fosse questione di minuti o 'I primi ' interventi sono di Venerdì sera, nel « Palazzet- i e foreste ma Amedeo era wi 
di secondi; e invece si è arri- Rado per fermare due insidio- to » di Milano si è ripresentato u nr , ofmnrdinnrin nrnnr : n 
vati al 37- con un risultato in Sl cross dalla destra, ma la pn- Piero Brandi - /LWln 

bianco. Anzi, proprio in que- ma doccia fredda è per Bugatti Ebbene il brillante ainva- 9 amoa dentro e fuori aai ring. 
sto scorcio di gara, il Fogg.a E‘ il 5’ allorché Zaglio atterra no 7 f „ "u e co rne ouade non Dlven ' amm o buoni amici eppil- 

ha avuto per la seconda e Bulgarelli poco oltre il limite n . ollo > cn f C0T “ C Pugne non rg ne u e cordg mt f ece tremaTC 

terza volta la palla buona ma dell’area. Batte Haller: la palla riesce aa evitare un destro j e g am be. Amedeo faceva pati. 
to stesso Nocera al 28’ ha cal- schizza beffarda su Burgnich in neanche per sbaglio, gira scor- ra con q Ue u a testa, con quelle 

ciato alle stelle sciupando in- barriera e si insacca sulla de- tato da una dozzina di perso- j a bbra con quelle spalle con 

credìbilmente. etra di Bugatti completamente ne ; « managers », allenatori, muscoli con auelle brac 

E la Lazio? Limitandosi al spiazzato Era dal suo ritorno « patr0 „ s , deUa ditta> amici c a sm sura è Nei suof occhi 

centro campo a tenere quale fra i pali, cioè da cinque par- ammiratori ,nrpss nnent* na- - f , 

puntq^ avanzata Morrone e Mo- tite ch P Bugatti non incassava ® ® * - p f; j n ^P. ntn ’v> n „ st poteva intuire la follia dcl- 

schino coadiuvato in secondo una rete. turalmente la fidanzata. Ray i a distruzione, Roupp mi const¬ 

ano da Maraschi, era. gioco- L . Inter fuga subito ogni Vìmo « Sugor • Robinson, quando gUo i a prudenza. Consiglio *»• 
forza, alla merce della pres- re fra j ti{o £ 5 assum eimo auto- stava tn f orma > teneva nella pe rfluo. Non diedi mai batta- 


i* 




dendov^iBti assalti degli al- siv , e ’ La, L ta ’ ^ vece ‘ f uarez - *°f- »« bizzarro talento, un auten- Amedeo erti un «ero « goril- 
taccanti avversari. " cosl° com^^olc Hei™rI mP ' S tÌC ° cain P tone universale non \ a nelle funi il più caro ra¬ 
lla improvvisamente, l’inat- con,e ° ,e . Q Mn Vigile acerbo , incompleto, gozzo del mondo. Un giorno 

teso patapumfete dei locali al ‘« mee Mazzola ali n . &an- monotono, zuccone, vulnerabi- il suo manager Gramegna mi 
39’: su classica puntata di con- d ^° £ H ^a ? u lm1neo e sflorS lissimo P ersino in Provincia, disse che Amedeo non si era 
manc^ e a U*appmI?amento^ a su?ta di poco la sbaia. Un minuto Opposto al brasiliano Franci- presentato sufficientemente al. 
palla e Maraschi scende tutto dopo Mazzola fallisce un goa: sco De Jesus, un cartaceo vo- lenato contro di me, sarebbe 
solo dono aver raccolto in ex- quasi fatto, sfruttando mala- lenteroso e niente di più, stato felice di ottenere un 


;'** ^ , ; 

i* £ ' 


JAIR 

Un ragazzo negro di 
non ancora venl'anni, bel¬ 
lo e slancialo, forte e agi¬ 
le come un leopardo, con 
un soprannome squillante 
che proprio a quel mira¬ 
bile animale s'ispira, ar¬ 
riva un bel giorno a Mi¬ 
lano: incantato ma col 
suo cuore ingenuo stretto 
negli artigli delio spa¬ 
vento. Non sa, o magari 
lo intuisce, che un miliar¬ 
dario capriccioso l'ha 
a comperato », proprio co¬ 
sì, come una merce e non 
come un nomo, per diver¬ 
tirsi arricchendo il suo 
costosissimo « hobby », la 
squadra di calcio dell’In- 
lemazionaie, di una biz¬ 
zarra • noia di colore. E 
per divertire i suoi clien¬ 
ti, molti dei quali, quelli 
che pagano di piu, appar¬ 
tengono alla feroce e oi¬ 


di fame e disperalo furo¬ 
re; ma è così giovane, 
nemmeno ventanni : poco 
ci vuole a perdere la te¬ 
sta, e lui finisce per per¬ 
derla. 

Era un «malch-winner», 
un vincitore di partile, le 
prime che giocò qui da 
noi tagliando • il campo 
con le sue incontenibili 
volale e le sue fantasie di 
ghepardo giocherellone. 
Il gattopardo nero fa im¬ 
pazzire i nocchiuti difen¬ 
sori di sangue nordico 
(celti, longobardi, ’ slavi : 
o meglio misture di quei 
sangui), i grandi veneti 
che picchiano come arie¬ 
ti. L’Intrr va subito in 
testa anche e mollissimo 
per merito di Jair. 

Fuori del campo, però, 
il campione fanciullo co¬ 
mincia a sfoggiare gli abi¬ 
ti sgargianti e le strizzate 
d’occhio malandrine del 


ribattuto scatta a deviare la j n - rc altrimenti cambi ini stenni, se ben ricordo, sei com. 

BiiAAApeitro rienftrlq rii MTVaIo 1 1 y I 7 _ " 


tusa classe media che Pa- «duo». Sol campo, smet- 
solini ha tanto ragione di d > ignare: s mtorcina 


odiare e disprezzare. 

L'Italia d'oggi è un 
paese irto dì complicate 
storture, di contraddizio¬ 
ni e di mescolanze stra¬ 
ne. Il pubblico popolare 
dell'Inter, magari un po’ 
« socialdemocratico • e 
guastato dal « boom », di 
sicuro non è - razzista. 
Jair, il ragazzo negro bra¬ 
siliano, che gioca a pai- 


su se stesso, vorrebbe por¬ 
tarsi via la palla pur di 
non passarla a nessuno, i 
picchiatori lo stendono, le 
sue volate finiscono trop¬ 
po spessa nel nulla. 

Forse però si trattava 
solo <Tuna crisi di cre¬ 
scenza. Viviamo in nn 
mondo che ogni giorno 
riconosciamo meno, . ma 
dove . e • anche . vero che 
s'impani presto a uscir di 


strappo delle Gore, scappava 
Trapè. e provocava un mezzo fi¬ 
nimondo. Recuperavano Franchi 
e Fezzardi. e intanto «fai gruppo 
si sganciavano due dozzine di 
uomini: il - parapiglia " diveniva 
furioso. Ne approfittavano pri¬ 
ma De Rosso e Fontana e dopo 
Nencini e Balmamion. Fuga a 
quattro, e fuga in dieci, con l’ar¬ 
rivo di Cortesi, Ronchini. Tac¬ 
cone Ferretti, PartesolU. Minet¬ 
to: T05” a Ponte a Stana, a una 
dozzina di chilometri dal tra¬ 
guardo. Fatta? No. E il perché 
(tira tu che tiro anch’io: e nes¬ 
suno tirava.-) è noto Com’è co¬ 
nosciuta la conclusione della 
corsa, che ha portato al sette 
cieli Bariviera e il suo sprint. 

Ora, andiamo verso Lugo, fra 
la gente del deluso, non rasse¬ 
gnato, Ercole di Romaana. 

Attilio Camoriano 

L’ordine d’arrivo 


Ida sei-sette metri ed ecco Rado|“”jvél ring Amedeo Dejana] f 1eo ,a - na f i* , ì n * > ‘ Iuto 

prodursi _ in uno. spoHacolosoLoi „„ oomniouolo. e»l & 'a,°Xv Édlf teieìco. 


■ • ■ _ » 9 IIIIINii • 1MV7IU m za» 

ione cosi bene chc solo •. . \ z Jf** 

il favoloso Garrincha ne! . P"* n *»* ; 

. . ■- i_ .. se co«i: ci ritroveremmo 


il favoloso Garrincha ne! 
suo ruolo è più bravo di 
Ini, viene accolto con 
simpatia bonacciona. Per¬ 
fino protettiva, anche. 

Ma ì! « boom • ha le 
mani ' lunghe.. Il ragazzo 
negra, voglio dire, dopo 
vinta la sua personale bat¬ 
taglia contro la nostalgia 
e la paura, se le lascia 
mettere addosso: si gua¬ 
sta, s’innamora del suo 
personaggio, varca il li¬ 
mite che separa il virtuo¬ 
sismo dal buffonesco. E’ 
vennto per fabbricarsi un 
avvenire al riparo dalla 
miseria,.. che in Brasile 
può’ assumere il teschio 
feroce di %ere epidemìe 


, intorno sempre dei ragaz¬ 
zi . fascistizzati o spostati 
o malati, c invece per for¬ 
tuna non è vero pàr nien¬ 
te. Così, finalmente, an¬ 
che * Jair s’è fatto uomo. 
• Ieri, per l’appunto. Jair, 
e ne ha dato la prosa ri¬ 
cominciando a fare quel¬ 
le solide e serie e adulte 
cose che sono i goal, è 
proprio uscito dairadole- 
scénsa. Due goal tutti in¬ 
sieme non li faceva dalla 
strepitosa giornata di Bo¬ 
logna: e ginsio col Bolo¬ 
gna si è gloriosamente ri* 
. potuto. , . 

Puck 


la porta per cui il tiro, non Al 19 Rado e costretto tn tuf- _ . ” . ', « rZ:5ls 

eccessivamente forte ma ango- fo * per respingere in una dtocntà generale, ma da al- ciatami da Omar Koidrt. 

latissimo di Maraschi incoccia bordata dell'avanzato Burgnich l° ra Piero Brandi e peggiorato Ero il campione di Francia 

sparata'~df ZiHoìì~e ÒV~Rac«n l’interno del montante sinistro R at jo si supera al 22 * mante- al cento per mille: forse si dei icelters e Omar mio $fi- 

nella discesa. * - PORTOGALLO: Costa ' Pe- cariocas oggi di fronte al Por- e s’insacca in rete. Per la squa- nen do i riflessi svegli in una comporta come un « signor dante. A dire il vero prefert- 

L a fila si svezzava ancora sul. re, ™ ; Fe * ta - Cruz*., Mende», lo gallo. ’ ’ ’ dra di casa è tutto da rifare. area più affollata del centro E kberg » qualsiasi; invece la vo battermi con Omar Kouidri 

le rampe di Barberino Val d’El- S* n, L, v,cei l‘ e; ,0 ? è Augusto, CIÒ conferma d’altra parte le Col secondo tempo inizia na- milanese nelle ore di punta. Il boxe ha bisogno di ragazzi che sembrava sempre un leo- 
sa. C’era un forte sZw di De- 1™*'°’. Hern » nl - Co,una ' d2 “Stante ~ dopo „ un ti i° di Ja , ir modesti, tenaci, pronti a sof- pardo inferocito: con lui so- 

filippis, frustrato da Baldini. E „ _ ' ricano e dal nrins® incontro verità caoitola al nrimo ten- - SC a ^ de iwà a « e i * 3 ^ nrc » altrimenti cambi in stenni, se ben ricordo, sei com. 

Ci ui a c U hl f t e ns C La!, ta Travi Nen ' Minoro- zito ^{^Sdio D À*Uii- con ^Argentina? quindi si può tativo.' A 1 F 8 ' infattif su calcio sinchè Jai/'l^ g^azIa ^akian- f r . ettd mestiere. Ben pochi lo battimenti per complessivi ses- 

ta ll 'r*ntnZi*n CÌ Jè a ì ,a Dorvai Gerson Amarilda Pe- concludere che il Brasile non dalla bandierina battuto da do a ] a { 0 j pericoli per il Bo- rimpiangeranno. santa rounds, invece con Ame- 

bèrtà. ed ”?a tutto^Era HtJn S? Pepe ■ ' è ImhottlWle, specie I.azzotti sguscia di testa nel- logna si molUplicano^ ecco Di - In tantissimi, invece, rim- deo, ne ebbi abbastanza dopo 

Baldini non ceMvTneo^eVei ARBITRO: F.cheux (Federa- sfregai e il'pSggio'è'So°- " ad ‘ SSSM. V ìan J ia ™ t Amedeo - meZZ ’° ra di pU9nÌ ~ *• 

momento che DéfiUppl, cercava .ione francese). - ' v^ggiri.^ JSmSÌ? 1 'S SuUe ffi deH enU.siasmo il ÌTo pasUcc^ fS ffis e TilaL oer un ^ZTnZdia Non mi sem bra poco se Si 

ramoe T di V Calrin^Un ? RETE: nelu ripresa al 26* Pelè e compagni. La nota è Foggia continua a macinare R a do; ecco Zaglio (32*) semi- TrrranZa tien conto che Marcel Cerdan 

rampe di S. Cosciotto V aldi Pe- AnflJs t 0 . consekmte per gli azzurri che azioni su azioni e al 18’ una n are il panici e servire Corso 1° Er ? ” afo , ,n T f, rr ?. noi7a /„ del ristretto e tanto 

usci Pifì> f ? Ca una LISBONA, 21. dovranno incontrare 11 Brasile grossa doccia fredda sugli ot- che allunga troppo a Di Giaco- Pausama, Sardeqna, l odierna prest jgj ow « c j an , degli im- 

Era ni* Allctti Travi » f, a« - E ’ com,nc,aU *" a1e ! * tour- a Milana: ma comporta anche tre 15 mila spettatori: Oltre- m o e » fortiere può preceder- Olbia, il 26 ottobre 1911: ave- jj, { £ d „ b mondile 

chf^p n jj^Tu ^ di 50 ^ 

*' " ,,0r * 1 *■*"* • NELLA FOTO: Eelè - , * 2,0ne di ,UOri Si0C ° 6 per dl Nc '. Am ' d€D U°corieìn g mM^ìetS, ira. 

deIIe Gore - scappava _;_ ‘ ~ X _!_saTvat^gio^in^luffo ?1 Bologna mat vt ™ e un campionaio. ep- mm rfj Gl| ® tau Eder tedesco, 

nimflLrt P RFrt°n»M v " , è alle corde e si salva con mez. P ,irc J''7 ia f e P e ^ a professione c/ eto Locatela, Vittorio Venta, 

mmondo. Recuperavano Franchi ■ • zi lec5ti e „ 0 A1 39 - p av inato dal 1934 al cinquanta. Non in- - Vinrenzè, Rocchi della 

ti F *naarfa aJ nt d nt0 d 01 ° Tupp J > - I OlimnAA |/ H n | CMAllA pioll'l lift im A nnnn arresta fallosamente Di Giaco- tendo togliere alcun merito a n ra ^itì ca resistenza di Clemen 

■ L “ euro P eo ” K - D - al suono dell ultimo gong m °-^, l ! m i^^ n ^ r< :, d ^ ; ^ a * ero Ro "°, eds " ha, ° re f« £Z™th?u pluZmo, 

furioso. Ne approfittavano pN- -;-!--- Ldo fidi Sa®barriera ma !ì sOP™™’ €n \ ramh u l . Gigi De Laurentis, Armando 

ma De Rosso e Fontana e dopo H ' - bellissimo tiro dello spagnolo la d Europa, entrambi pugili va- Alessandrini, Sten Suv, un fin• 

Nencini e Balmamion. Fuga a H H \ 7 0 m A |scavalcT°mandando ^ palla a Irrori che niente hanno^in co-\j andes€ . della durezza di pu- 

quattro, e fuga in dieci, con Far- ■ ^ sm ^ aa aa|ÌL»{ morire dolcemente in rete alla mttne con Brandire gli altri nQ de \ germanico Josef Bes- 

r l nZrl£Zt? St ò£ 0n ?J m " TaC - IANSIIcK All Sl ■Alimi destra del portiere. viccohdivi comeBrandi. tut- S€Ìnia . nn campione d’Europa 

to"r05”aPonte àsTana ali'a JHIÌÉHI J jli ll ' III UUllLI ^ ri P reSa è ap P ena iniziata tAma Dejana menta di venire - inedi c dcI . bombardts- 
dozzina di ch lometTda° fra- I VllllllliliVII MI ■■■■■■%■ che l’Inter si porta in vanta»- considerato il miglior ungile re , veneto E(]hto Pey rc, del 

guardo. Fatta? No* E il perché ' ’ . ■ - • ffo. Mazzola lancia in protonai- sardo dt oqnt tempo. Oggi t talent0 is li nt ivo di Carlo Or- 

(tira tu che tiro anch’io: e nes- ’ K cnn J nJrietta t, reeita U d S i ta te^nre i- P€S ‘ * W °i tondi, di Italo Paimarini, di 

suno tirava.-) è noto Com’è co- .. ^ ■ d mtSI«o mahfrado FoSlo ™ a Z ^temazwnah sono quel- Pjno Facchi jnfi „ e dello stile 

nosnuta la conclusione della BA • | | di Furlanìs. rils^a battere sul U . che son<, . con amiche rarts- scorbut i C o del greco Wakerliss 

ha V 0 ™ 0 ai *l tte **mw I JàBUÉJàn tempo Rado e a mandare ,1 eccezione, per esempio e dl Alfredo Oldoini. A questo 

eSU 1 ° apri . nt - K|B III n ■ H n n 11 n pallone saltellante in rete. In il brasiliano Eder Jofre (pen- u itimo contese, senza fortuna, 

lacerne drìdellso SII ■Alleili LII||mllM|| ‘ svantaggio.il Bologna sidec:d e soie pure ad un traballante a campionato d’Italia per i pe. 

anato Ercole di Rom^ana ’ a mettere d nas.no alla finestra albero con rami sempre, piu si medi j M partita si svolse in 

guato, Ercole di Romaana. e Haller di’) saetta tradito.so- secchi ) ma allora il mondo Genova H 21 dicembre 1937. 

Attilio Camoriano , m . ’.'l . . . ■ Il e D . rBterèmonS rfen2ìte- a Sui‘ internazionale e nazionale del- ÌM ricordo come fosse ieri. Do. 

Approvato a Viareggio lo statuto della F.P.I. 1 «£.di S15?™-55£Sia-Dì 1a box f «wma ia realtà di ^ , 2 rounds di aitatola, 

, L’ordine d’nrrivo B ■ _, . • -, . ^ 1 Giacomo-Mazzola (tutto al vo- und lussureggiante foresta, vìnse di una sola unghia Ame. 

li Bsiivfcra VcnUraninA inr II nuovo statuto della Feder- energia contro le à prepotenze - sina di più. Ma fora più an- ' oì . co . n tt} cco finale aereo di ricchissima di tronchi rwo- deo Dejana. Però la giuria pre. 
’ oan^T che eòmoU boxe è stato approvato Ieri a dei federali. Oltre alla approva- cora che il verdetto è la con- Sandnno che alza di poco nhost, impotenti, incrollabili. f ert ripiegare sul verdetto di 

percorso In C ore 2 T 3 »" alia rne- Viareggio da 85 delegati di so- zione dello statuto a Viareggio clusione che - brucia *- alTingle- n Bologna si fa minaccioso Ecco perchè Amedeo Dejana. parità. Oldoini, bizzarro «pol- 

nnXfKnSSS: dereic^ «pp^X’^Sbia: Ì^MhSkté^nèH^ranTdel'ri'- m, « peso medio lo spezzino, era un maestro 

« no (GMznla) s.t • * 4 » MPert Al- mente un passo avanti rispetto gnor Montefredine. uno dei diri- al tappeto salvato dal gong Ecco con Nye!Isen raccoglrendo dl a J( a bravura, un miscuglio n g\ gioco a corta distanza, spai- 

do (I.vcir); 5) Brugnami Carlo al,e leggi medioevali che fin qui gent iche ha sempre fatto il bel- come sono andate le cose: Lnn- un corner di Haller. esplode d j sra ff 0 e resistenza fisica, di \ a contro spalla. Amedeo, più 

(Giziàli)' Si r»rini- v* Tnn»- hanno regolato la vita della FPI. lo e cattivo tempo alla Feder- don attacca deciso, scaglia un uno spaventoso tiro al volo ma - -,5 _ nin .t j: -, • 1 . 

Il Nencini- ri virai’- U *£'- ma non si pud dire che rappre- boxe. Il nuovo rice presidente paio di sinistri poi - spara - un per fortuna di Bugatti la palla a "‘ m “ n, % e dl * P unch ’* “» rapido e mobile sulle gambe, 

chini- II)’ Liviero- 12 i ’ln ex senti il meglio, che basti per ga- doveva essere il signor Ctslaghi, destro che avrebbe atterrato un «fj ora j a traversa abilita e dì mestiere, non Ot- poteva batterlo COTI assalti a 


(/«europeo» K.D. al suono dell'ultimo gong 

Johansson ai punti 
su Brian London 


Approvato a 


lo statuto della F.P.I. 


Fanalini. Falaschi, Fornoni. Ve- chla, chiusa, antidemocratica che me neve al sole e a Cislaghi non a contare, -uno... due... tre... azione da manuale: la pairi *opa, se SI escludono Laszlo preferito da Alfredo. De IOTA 

I ticchi. Dante. Casati Chiama- tanto male ha fatto al nostro è rimasto che accontentarsi dl quattro...-. Al -quattro- è suo- vìaC -T- velocissima da Corso a - T»rr,. Iì rt ,r«e<, K r „ li: _ 

no Clolll Emilio. Dorante F>r- pugilato e ancora continua a far- un posticino di consigliere: me- nato if gong che poneva fine al - nn^ ««« ■> 7-nr 3 e Terry Downes, nessii era fatto COSÌ, limpido, averto, 

retti Masslgnan. trarrlo. Cribio- gliene se è vero chc le palestre glio poco che niente, no? combattimento. Il gong ha sai- •’ a,r e da questi ancora a Cor- no fermerebbe sulla vedano leale sino all’assurdo. Nessil- 

ri. Maserali. Rimessi, Ventfem- sono sempre meno affollate (lo • • • vato r- europeo - dal k.o.? Fora so che potrebbe tirare, ma pre. Amedeo Ad oani modo vur no < cintura > «» è lnairamenlr 

miai». Battistlni. Fontana, Olor- stesso dott. Maino è stato costret- A Stoccolma l’inglese Brian st, fora no. Certo però lo ha ferisce servire Di Giacomo iti * ’ . ° 1° ctntura Si e logieameni , 

za, Martin Fanìcellt. Pellegrini to ad ammetterlo). Purtroppo 11 London è stato dato battuto, ieri salvato dalla sconfitta. * perche posizione strasicura. con Rado v01t avenao cinto • cinture » fermata nel suo angolo, ra- 

Tramonti». Zorzettt, Fontana! nuovo statuto * il frutto di una sera, contro 1- europeo - Johans- l’arbitro Smythe negli spogliatoi orTnaì frastornato: da tre pas- to ricorderemo sempre come zienza . è andata COSÌ perchè 

Moser Aldo. Meco. Carminati, serie di compromessi tra il CONI son al termine di un combatti- ha dichiarato -Johansson era . , de i .bersagliere- e il «numero lino» come il doveva andare coli Ad ormi 

Gambi, Bui, Pancini. Franchi, (che per l’ennesima volta ha dl- mento equilibrato nello svolgi- stanco, me ne sono reso conto **• ttcco aet -Dereagiicre- e « •numero *• v aoveva anaare cosi, sia ogni 

Partesotti. Beraldo, Azzini. Bai- mostrato di avere un debole per mento e drammatico nella con- negli ultimi round e se ”Ingo’’|5°* , gissimo. Quattro minuti campionissimo della lealtà, del modo noti gli st può rtmprc- 

letU. Balmamion. Claccl. Corner- DI Cappello c soci) e i dirigenti clusione (1’- europeo» era ted si fosse rialzato prima che suo-1dopo il bottino è completo: è cuore d’oro, della mitezza mnl- cerare niente. 1 vecchi cari IDM. 


J 


iviit ■ imv ii, raniiubvi g • ,i p»-» ... •• » -- e»*” — * * — - r * ■ - - * — —- |(j <fA LCiltlU* li iICKl vili/ di |C 3 td . . . , , 11* . . . » . _ 

Minetto — tatti con II tempo del completamente di ogni contenuto Brian London, ma non si può andare Incontro al rischio di una ». » ado i n con ntpante. Al provosito, cari quelli attuali: quelli erano la 

vincitore. rinnovatore lo statuto. Se non so- dire che i giudici to abbiano punizione... Era troppo scosso.- j. •»_ n ... aiovani lettori che non avete onestà e la lealtà in versano 

SS) Bono a IMF"; 89) Contini a no riusciti nell’Intento lo ai deve derubato dl un successo ché a Johansson ha chiesto di poter In- tir ? d, # s,n l s,ra ’ No - " *!AìlIuJmfi aJaìI J!.' 
2 79 ) Manca a 19’5J”; 71) ad alcuni dirigenti democratici voler proprio spaccare il capei- contrarc ancora London, ma for- tonacelo» (e doppio, per giuri- POltliO conoscere Amedeo PC- gli eterni allettanti. Addio CO- 
Marconi • H’49”. che al sono battuti con molta lo Johansson aveva fatto quafeo- se voleva solo salvare la faccia... ta) non si addice al Bologna. jana, voglio ricordarvi ciò che ro Amedeo, riposo ìli pdCff. 
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lunedi 


22 aprile 


primo canale 


radio 


8,30 Telescuola 


15: terza classe 


17,30 Lo W dei ragazzi 

a) Avventure In libreria; 

b) 11 magnifico King 

18,30 Corso 

di Istruzione popolare per 
adulti analfabeti 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima edi¬ 
zione) 

19,15 Carnet di musica 

Orchestra William Galas¬ 
sia 

20,00 Telesport 


20,30 Telegiornale 

della sera (seconda edi¬ 
zione) 

21,05 Tribuna elettorale 

’ ' ' / 

21,45 Prigionieri 
del passato 

Film. Regia di Mervyn Le 
Roy. Con Ronald Col¬ 
man, Grecr Garson ^ 

23,35 Telegiornale 

delia notte 

secondo canale 

10,30 Film 

per la sola zona di Mila¬ 
no in occasione della XLI 
Fiera Campionaria 

21,05 Telegiornale 

e segnale orario 

2t f 15 II cardinale 
Lambertini 

di Alfredo TestonL Con 
Gino Ceni. Camillo Pi¬ 
loti©. Regia di SHverìo 
Blasi 


Notte sport 

Prigionieri del passale (primo, ore 21,45) 

« Prigionieri del passato >, in onda stasera reca la 
data dei 1942, ed apparve sugli schermi italiani nei* 
l’immediato dopoguerra: il film conteneva tutti gii 
ingredienti necessari per piacere ad un pubblico troppo 
a lungo digiuno dei prodotti d’oltre oceano, e non ancora 
sufficientemente educato ad accogliere la moderna 
bellezza dei primi esemplari dei nostro neorealismo. 
Tratta da un • bestseller > di James Hilton, la storia 
drammatica, ma a lieto fine, del reduce smemorato e 
della sua sposa fedele fece lacrimare molti spettatori. 
Oggi > Prigionieri del passato > può interessare soprat¬ 
tutto per l’interpretazione di Ronald Colman, un distinto 
ed onesto attore scomparso già da anni, e di Qresr 
Garson, che fra il ’40 e il ’50 ebbe il suo momento 
di celebrità. Quanto al regista Mervyn Le Roy, erano 
ormai finiti per lui | tempi di « lo sono un evaso ■ a 
del « Piccole Cesare *. 


Nazionale 

Giornale radio: 7, 8 , 13, 
15, 17. 20, 23; 6.35; Corso 
di lingua francese: 8 . 20 : n 
nostro buongiorno; 10.30: La 
Radio per le Scuole: 11: Ve- 
trinetta; 11,15: Due temi per 
canzoni; 11.30: n concerto; 
12,15: Arlecchino; 12,55: Chi 
vuol esser lieto...; 13.15: Ca¬ 
rillon; 13.25: Le allegre can¬ 
zoni degli anni *40; 14-14,55: 
Trasmissioni regionali; 15 e 
15: Le novità da vedere; 
15,30: Fronda verde; 15.45: 
Musica e divagazioni turi¬ 
stiche: 16: Panorama per i 
ragazzi; 16,30: Corriere del 
disco: musica sinfonica; 17 
e 25: - Concerto di musica 
leggera; 18: Vi parla un me¬ 
dico; 18.10: Corrado 8.35; 
19,10: L'informatore degli 
artigiani: 19.20: La comunità 
umana; 19.30: Motivi in gio¬ 
stra: 19.53: Una canzone al 
giorno; 20,25: Applausi a...; 
20.30: Musica per archi; 
21.05: Tribuna elettorale - 
Al termine: Concerto di 
musica operistica, diretto da 
Massimo Pradella; 23.15: 
L’approdo. 

Secondo 

Giornale radio: 8.30. 9,30. 

10.30. 11.30. 13.30, 14.30. 

15.30. 16.30. 17.30.18.30.19.30, 

20.30. 21,30. 22.30: 7.35: Va¬ 
canze in Italia: 8 : Musiche 
del mattino: 8.35: Canta il 
Quartetto Cetra: 8,50: Uno 
strumento al giorno; 9: Pen¬ 
tagramma italiano: 9.15: Rit¬ 
mo e fantasia: 9.35: Ai miei 
tempi; 10.35: Per voci e or¬ 


chestra; 11: Buonumore in 
musica; - 11,35: Trucchi • e 
controtrucchi; 11.40: Il por- • 
tacanzoni; 12-12.20: Melodie 
di sempre; 12.20-13: Tra¬ 
smissioni regionali; 13: Il 
' Signore delle 13 presenta; 

14: Voci alla ribalta; 14.45; 
Tavolozza musicale; 15: Aria 
' di casa nostra; 15,15: Sele¬ 
zione - discografica; - 15,35: 
Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia; 16.35: Album di 
canzoni; 16.50: La disco- 
: mante; 17,35: Non tutto ma 
di tutto; - 17.45: Concerto 
operistico; 18.35: Classe uni¬ 
ca; 18.50: I vostri preferiti; 
19,55: Vetrinetta: 20: Musica 
ritmo-sinfonica: 20.35: Tri¬ 
tatutto; 21.35: Incontro Ro- 
. ma-Londra: 22: Cantano Los S 
Chilenos: 22.10: L'angolo del 
jazz. 

• Terzo 

18,30: L’indicatore econo-' , 
: mico; 18.40f Tecnica e ar- 
: cheologia: 19: Aldo Clemen¬ 
ti: Composizione n. 1 - Tre 
studi, per orchestra da ca¬ 
mera: 19.15: La Rassegna. 
Cinema: 19.30: Concerto di 
ogni sera: Francois Fran- 
coeun Johannes Brahms; 
Jacques Ibert;’20.30: Rivlsla. 
delle riviste: 20.40: Leos Jà- 
nacek: Quartetto h I. i>er 
archi: 21: Il Giornale del 
Terzo; 21.20: Il teatro mu¬ 
sicale nel Medioevo: .22:. 
Omaggio a Diego Valeri; 
22,30: Gabriel Fauré: Bar¬ 
carola e notturno: 22.45: Dai 
Dialoghi con Leucò. di Ce¬ 
sare Pavese: I . Schiuma 
d'onda - L'isola. 
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sabato 


27 aprila 


primo canale 


radio 


17,30 La TV dei ragazzi 


a) - Giramondo »; b) Te¬ 
letris; c) Avventure In 
elicottero 


19,00 Telegiornale 

della sera (prima edi¬ 
zione) 

19,20 Tempo libero 

rubrica per 1 lavoratori 

19,50 Terza legislatura 

9 anni di vita parlamen¬ 
tare 

20,15 Telegiornale sport 

.. . - 

20,30 Telegiornale 

della sera (seconda edi¬ 
zione) 

21,05 II cantafutfo 

con Milva. Arigliano e 
Claudio Villa 

22,15 L'approdo 

settimanale di lettere e 
. arti. Presenta Edmonda 
Aldini 

23,00 Rubrica 

religiosa ' 

23,15 Telegiornale 

della notte . 

secondo canale 

10,30 Film 

per la sola zona di Mila¬ 
no in occasione della XLI 
Fiera Campionaria 

21,05 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 La fiera dei sogni 

trasmissione a premi pre¬ 
sentata da Mike Bon- 
giorno 

22,20 Primo piano 

- Ben Gurion: una guida 
per il grande ritorno - 

23.10 Balletti 

di Ugo Dall'Ara 

su musiche di Gershwin. 
Prima parte: Ouverture 
cubana 

> 23,25 Notte sport 

• . ■ ■ - . ; 



Oenbvin a Ciba (secondo. 

ore 23,10) 


Nazionale 

Giornale radio: 7, 8 , 13. 15, 
17. 20. 23: 6.35: Corso 'di lin¬ 
gua tedesca; 8,20: Il nostro 
buongiorno: 10,30: Per i ra¬ 
gazzi; 11: Strapaese; 11.15: 
Due temi per canzoni; 11,30: 
Il concerto; 12,15: Arlecchi¬ 
no; 12/55: Chi vuol esser 
lieto...; 13.15: Carillon; 13.25: 
Motivi di moda; 14: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15.15: La 
ronda delle arti; 15.30: Aria 
di casa nostra; 15.45: Le 
manifestazioni sportive di 
domani; 16: Sorella radio; 
16.30: Corriere del disco: 
musica lirica: 17.25: Estra¬ 
zioni dei Lotto; 17.30: L’o¬ 
pera pianistica di Robert 
Schumann (II); 19.10: Il set¬ 
timanale dell'industria; 19 30: 
Motivi in giostra; 19.53 Una 
canzone al giorno; 20.25: Ap¬ 
plausi a...; 20.50: - Scrivia¬ 
mo una lettera a landa », 
radiodramma di Carlo Ca¬ 
stelli; 21.15: Canzoni e me¬ 
lodie italiane: 22: Oleografie 
.dell'Ottocento (ITI?. 

Secondo. 

Giornale radio: 8.20. 9.30. 

10.30. 11.30. 13,30. 14.30. 15.30, 

16.30, 17.30. 18.30. 19.30. 20.30. 
2130. 22.30: 7.35: Vacanze in 
Italia; 8 : Musiche del matti- 

■ no: 8.35: Canta Betty Cur- 


tis; 8.50: Uno strumento al 
giorno; 9: Pentagramma ita¬ 
liano; 9.15; Ritmo-fantasia; 
9.35: Viaggio in casa di... 
10.35: Per voci e orchestra; 
il: Buonumore in musica; 
1135: Trucchi e controtruc¬ 
chi; 11.40: Il portacanzonl; 
12: Orchestre alla ribalta; 
1230: Trasmissioni regionali; 
13: H Signore delle 13 pre¬ 
senta; 14: Voci alla ribalta; 
14.45: Angolo musicale; 15: 
Locanda delle sette note; 
15.15: Recentissime in mi¬ 
crosolco; 1535; Concerto in 
miniatimi; 16: Rapsodia; 
16.35: Ribalta di successi; 
16.50: Musica da ballo; 1735: 
Estrazioni del Lotto: 17,40: 
Musica da ballo; 1835: 1 
vostri preferiti; 19.55 Un 
angolo nella sera; 2035: In¬ 
contro con l’opera; 2135; 
Paesaggio con figure. 

Terzo 

1830: Cifre alla roano, 
18.40: Libri ricevuti; 19: 
Francesco Cavalli (musica); 
19.15: La Rassegna: Scienze; 
1930: Concerto di ogni se¬ 
ra: 20.30: Rivista delle rivi-’ 
ste: 20,40: Frédéric Chopin e 
Franz Liszt (musica); 21: U 
Giornale del Terzo; 21.20: 
Piccola antologia poetica 
(IV); 2130: Concerto diret¬ 
to da Charles Mùnch. 


Gino Cervi è il Cardinale Lambertini nella omonima 
commedia di Testoni (secondo canale, ore 21,15), 


■ La seconda puntata dei balletti di Ugo Dall’Ara prende 
le motte dalla' « Ouverture cubana », ancora del compo. 
sitore americano George Gershwin. 

Si dice che l’autore di - Porgy and Bete» eia andato 
a Cuba per ripetersi e che eia rimasto affascinato dai 
ritmi dell’Isola caraibica. Decise cosi di comporre una 
sinfonia ispirata a quei ritmi. Il primo titolo fu « Rhum. 
ba », successiva mente modificato in « Cuban ouverture ». 

■ Il balletto che Dall’Ara ha ideato per questa partitura ■ 
ha uno svolgimento ovvio. Due spoti americtnl vtnno 
a Cuba in luna di miele (ironia del caeo e preetto penso 
umoristico di Dall’Ara?) e lui viene attratto da una 
deliziosa abitante dell'Isola. Per distrarlo, la moglie ti 
lascia carteggiare ds un aitante piantatore - di canne 
da zucchero. Risvegliata la sua gelosia, il coniuge tor¬ 
nerà presto all'ovile, con buona pace di tutti. Suggella 
la storiella l| fidanzamento dei due cubani, prima sco¬ 
nosciuti, ora uniti da una singolare avventura. 



•' Edmonda Aldini presenta In rubrica settlmanaàfi 
■ L'approdo» (primo canale, ore 22,15). 
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primo canale 


10,15 La TV 

degli agricoltóri 


A cura di Senato Ver- 
tunni 


11 Of) Mp((a 

1 i|UU rieno 

11.30 Rubrica - 

religiosa ' 

16,00 Sport 

riprese dirette di avve¬ 
nimenti sportivi 

17,30 La TV dei ragazzi 

«Tatti In pista*: spet¬ 
tacolo di attrazioni pre- 
- centato da Walter Mar¬ 
chese! li 

19,00 Telegiornale 

della sere (prima edi¬ 
zione) 

19,15 Sport ^ 

Cronaca registrata di un 
avvenimento agonistico 

20,15 Telegiornale sport 

20,3C Telegiornale 

della aera (seconda edt- 

. zione) 

21,05 La Traviata 

di Giuseme Verdi. Con 
Anna Mollo. Ladano Sai- 
danL Direttore d’orche¬ 
stra Brano BartoletU 


2330 la domenica sportiva 
Telegiornale 


Risultati, cronache fil¬ 
mate e commenti 

della notte 


secondo canale 

1(00 Nata per la musica te. OrSenr* er rMTio*^ 


19,20 La nuova città 
del mondo 

s Brasilia » 

20,00 Rotocalchi 
in poltrona 

A cura di Paolo Cavallina 

21,05 Telegiornale 

e segnale orario 

21.15 Peppino Girella 

Originale televisivo di 
Edoardo De Filippo. Ter¬ 
za puntata 

22,35 Lo sport 

Risaltati, notizie e - ero- 
naca registrata di on av¬ 
venimento agonistico 

• 



radio 


Nazionale - 

Giornale radio: 8 , 13, 15. 
20, 23; 6.35: Il cantagallo; 
7,10: Almanacco - n canta¬ 
gallo; 7,35: E nacque una 
canzone; 8 . 20 : Aria di casa. 
nostra; 8.30: Vita nei campi; 
9: ' L'inlormatore dei com¬ 
mercianti; 9,10: Musica sa¬ 
cra; 9.30: Messa; 10: Lettura 
e spiegazione del Vangelo; 
10,15: Dal mondo cattolico; ' 
10,30: Trasmissione per le 
Forze Armate; 11: Per sola 
orchestra; 11.25: Casa no¬ 
stra: ; circolo dei genitori; 
11.50: Parla fl. programmi¬ 
sta; 12: Arlecchino; 11,55: 
Chi vuol esser lieto.-; 13,15: 
Carillon - Zig-Zag; 13,25: 
Canzoni per l'Europa; 14: 
Musica sinfonica; 14.30: Do¬ 
menica insieme; 16.30: Tut¬ 
to il calcio minuto per mi¬ 
nuto; 17.30: Concerto sinfo¬ 
nico. diretto da A. Basile; 
19.15: La giornata sportiva; 
19,45: Motivi in giostra; 19 
e 53: Una canzone al giorno; 
20 . 20 : Applausi a—; 20,25: La 
pietra della Luna, di W. W. 

- Collins; 21: Radiocruciver- 
ba; 22: Luci ed ombre; 22 
e 15: Jachino: Secondo 
quartetto; 22.45: Il libro più 
bello del mondo - Questo 
campionato di calcio - I 
programmi di domani - 
Buonanotte. 

Secondo 

Giornale radio: 8.30. 9.30. 
10.30. 11.30. 13.30, 18.30. 


22,30; 7: Voci d'italiani al¬ 
l’estero; 7,45: Musica e di¬ 
vagazioni turistiche; 8 : Mu¬ 
siche del mattino; 8,35: Mu¬ 
siche del mattino; 8.50: 11 
Programmista del Secondo 
. Il giornale delle donne; 
9,35: Hanno successo; 10: 
Disco volante; 10,25: La 
chiave del successo: 10.35: 
E’ primavera; - 11,35: ■ Voci 
alla ribalta; 12: Sala Stam¬ 
pa Sport; 12.10: I dischi 
della settimana; 13: n si¬ 
gnore delle 13 presenta - 
Voci e musica dallo scher¬ 
mo - Music bar - La collana 
delle sette perle - Fono- 
■ lampo _ Don Chisciotte; 14 
e 30: Voci dal mondo; 15: 
La Radiosquadra; 15.45: Pri¬ 
sma musicale; 16.15: Il 
clackson; 17: Musica e sport; 
18.35: I vostri preferiti; 19 
e 50: Incontri sul penta¬ 
gramma. Al termine: Zig- 
Zag: 20.35: Tuttamusica; 21: 
Domenica sport; 21.35: Eu¬ 
ropa canta. 

Terzo 

17: Parla il programmi¬ 
sta; 17,05: Programma mu¬ 
sicale; 17.25: La corona vuo¬ 
ta, due tempi di J. Barton; 
19: Musiche di G. Tartini; 
19.15: La Rassegna; 19.30: 
Concerto di ogni sera; 20.30: 
Rivista delle riviste; 20,40: 
Musiche di J. Haydn; 21: 
Il Giornale del Terzo; 21.20: 
Monsieur de Pourceaugnac, 
di F.^ Martin. Direttore E. 
Ansermet. 



Anna Moffo canta nella -Traviata- (primo canale, 
ore 21.05). 

■ eventuali variazioni decise dalla RAI saranno riportato 
noi normali programmi che l’Unita pubblica ogni storno. 
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Propaganda sfacciata 

Non vorremmo che tra qualche tempo la TV 
se ne uscisse con uno dei soliti sondaggi per « do¬ 
cumentare > che i telespettatori non gradiscono le 
inchieste e i documentari d’attualità. Perchè, se 
così fosse, dovremmo proprio pensare, secondo 
l’antico detto: « Chi è causa del suo mal... ». Infat¬ 
ti, i telespettatori avrebbero tutto il diritto, dopo 
queste ultime settimane, di non voler più sentir 
parlare di inchieste, documentari, e soprattutto dei 
Servizi speciali del Telegiornale. E, a dire il vero, 
noi stessi abbiamo già udito qualcuno esprimersi 
in questo senso. 

Colpa dell’* insensibilità » del pubblico, della sua - 
voglia dì è non pensare >, della sua noia per ogni 
argomento di discussione? Al contrario. Il fatto è 
che in questa tornata elettorale la TV ha fatto 
uno sforzo notevolissimo per mandare in onda ma¬ 
teriale d'attualità, ma lo ha fatto con cosi aperti 
intenti propagandistici da togliere a chicchessia 
ogni speranza di poter vedere sul video qualcosa 
di serio su questo terreno. Innanzitutto, è l’assen¬ 
za di una reale volontà di ricerca che rende que¬ 
sti servizi e inchieste anche tecnicamente mono¬ 
toni. La tesi è già bell’e pronta nella mente de¬ 
gli autori prima ancora di girare la prima sequen¬ 
za: e tutte le scelte, tutte le domande, tutte le in¬ 
quadrature sono fatte per confermare quella tesi. 
Solite panoramiche, soliti primi piani; e poi, una 
intervista e via, un’altra intervista e via, botta e 
risposta, botta e risposta. A un certo punto, di¬ 
venta un giuoco: e la gente, che non è stupida, si 
stanca. 

Se, invece, si andasse alla ricerca del vero volto 
dell’Italia, onestamente, se si partisse con nel cer¬ 
vello alcuni interrogativi (magari addirittura gli 
stessi che stanno nella testa dej telespettatori!), il 
risultato sarebbe diverso. E, infatti, ogni volta che 
- sul video si afferma un brandello di discussione, si 
incontrano idee diverse, si intreccia un discorso, o 
si approfondisce una situazione, ecco che vengono 
fuori i personaggi, ecco che la materia oltrepassa 
il piccolo schermo e giunge sino a noi, e ci ap¬ 
passiona. Ma son barlumi: poi si ricade nel solito 
discorso. E, allora, la gente finisce per,esclamare 
meccanicamente, ad ogni nuovo servizio: « Beh, 
siamo alle solite... Vedi un po’ cosa c’è sull’altro 
canale! ». 

Cosi la TV rischia di perdere una preziosa oc¬ 
casione per qualificarsi presso il pubblico sul suo 
specifico terreno. Rischia di perderla o «vuol» 
.. perderla? Il dubbio è legittimo. ’ 

Giovanni Cesareo 


Ha molto 
successo 
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Giuliana Lojodlcs è sulla cresta dell’onda. Dopo 
avere interpretato la • Tragedia americana » ì 
stata scritturata da Eduardo De Filippo ed è una 
della protagonista di > Peppino Girella •. Adesso 
fari parte anche del • cast » fisso di « Johnny 7 »» 
Il nuove • show » imperniato su Johnny Dorelll chs 
andrà In onda tra poco. 
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Grimau ha detto al mondo: i comunisti 
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sono 


L'avanzata del PCI 


una speranza per I 
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Il discorso di Pietro Ingrao a Palermo di fronte ad una grande folla 


PALERMO, 21 

Diecimila cittadini pa¬ 
lermitani (fra i quali mol¬ 
tissimi giovani) hanno pre¬ 
so parte, questa sera, alla 
grandiosa . manifestazione 
di protesta per Vassassinio 
del compagno Grimau, or¬ 
ganizzata dal PCI e nel cor¬ 
so della quale ha parlato 
il compagno on. Pietro In- 
grao della segreteria del 
partito. 

Nella enorme folla che 
gremiva piazza Politeama, 
era lo sdegno di tutti i de¬ 
mocratici di Palermo per 
il nuovo crimine fascista. 
E del carattere, unitario 
della protesta era espres¬ 
sione la presenza, sul pal¬ 
co, degli indipendenti ono¬ 
revole Ramirez e prof. De 
Carpio, e del socialista ao-. 
vocato Savagnone che ha 
brevemente commemorato 
la figura ed il sacrificio 
[ delVeroe spagnolo. 

Ingrao > ha detto che il 
delitto compiuto a Madrid 
ha fatto sentire al mondo 
intero la vergogna dell’esi¬ 
stenza, nel cuore dell'Eu¬ 
ropa, di regimi apertamen¬ 


te fascisti, ancora oggi, a 
venti anni dalla epopea 
della Resistenza. Questo — 
ha proseguito l’oratore — è 
il vero problema politico 
e umano che le fucilate di 
Madrid hanno riproposto a 
tutta l'umanità civile. Per¬ 
ciò la commozione e lo sde¬ 
gno non bastano; e tutte le 
coscienze offese debbono 
chiedersi perchè è stato 
possibile alla tirannide 
franchista di restare in 
piedi e di continuare a con¬ 
sumare i suoi delitti, nono¬ 
stante il grandioso movi¬ 
mento di lotte che negli 
anni '40 mobiliò centinaia 
di milioni di uomini con¬ 
tro la guerra e la barbarie 
fascista. 

L'assassinio compiuto a 
Madrid non è solo il gesto 
folle di un tiranno sangui¬ 
nario; è lo sbocco di tutto 
un processo reazionario che 
ha rigettato indietro in 
questi anni tanta parte 
della Europa occidentale. 
Tutti sanno che il regime 
franchista, imposto al po¬ 
polo spagnolo dalle baio¬ 
nette straniere, sarebbe 


stato già da un pezzo tra¬ 
volto se non fossero inter¬ 
venuti, in questi anni, al¬ 
tri appoggi stranieri a fo¬ 
raggiarlo, sostenerlo, ac¬ 
creditarlo. 

A questo punto Ingrao nu 
citato una notizia pubbli¬ 
cata stamane dal governa¬ 
tivo Giornale di Sicilia da 
cui risulta che proprio ie¬ 
ri mattina, mentre era an¬ 
cora caldo il sangue di 
Grimau, il ministro delle 
finanze francese si riuniva 
a Madrid con gli assassini 
dell'eroe per discutere la 
concessione di un prestito 
di 460 milioni di dollari al 
governo franchista. E non 
si tratta solo di De Gaulle 
o di Adenauer amici di 
Franco ed alleati dell’Ita¬ 
lia; e non si tratta solo del 
governo degli Stati Uniti, 
ma anche delle missioni 
militari alleate, delle visite 
dei ministri della Repub¬ 
blica italiana, dei viaggi 
del capo di stato maggio¬ 
re dell'esercito italiano. 

« Noi non diciamo che gli 
uomini di governo, respon¬ 
sabili di questa scandalosa 


Giancarlo Pojetta a Torino 


I necessaria una 
radicale svolta 
nella politica estera 


TORINO, 21. 

Parlando a Torino, nel¬ 
la centralissima Piazza S. 
Carlo, affollata in modo 
particolare di giovani, il 
compagno Giancarlo Pajet- 
ta ha ricordato la figura 
del compagno Grimau, af¬ 
fermando che soltanto un 
grande ideale di libertà, 
soltanto le idee che colle¬ 
gano un uomo a tutti gli 
altri uomini che vogliono 
vivere liberi e trasforma¬ 
re la società, possono fa¬ 
re di un lavoratore bracca¬ 
to, di un prigioniero al 
quale vengono inflitte le 
torture più mostruose, un 
eroe capace di affermare 
la sua fede e di affronta¬ 
re il martirio. Per coloro 
che chiedono ai comunisti 
se essi credono nel valo¬ 
re delle idee di libertà, 
della dignità umana, della 
grandezza morale, Grimau 
ha testimoniato con la vi¬ 
ta, come ieri Alleg sof¬ 
frendo la tortura dei « pa- 
ras » francesi, còme i no¬ 
stri morti vittime dei nazi¬ 
sti e dei fascisti. : - . 

Un grande applauso ha 
salutato l’oratore quando 
ha detto: « Perchè il com¬ 
pagno Grimau ha lasciato 
la famiglia, la sicurezza 
dell’esilio, per tornare fra 
i lavoratori spagnoli, per 
organizzare la lotta, per 
rischiare e per dare la vi¬ 
ta? Lo ha fatto per esse¬ 
re nel gioco, in un gioco 
che altri quando cosi im¬ 
portante e cosi rischiosa è 
la posta, preferiscono la¬ 
sciare, come ricordiamo 
anche noi italiani, noi co¬ 
munisti ». 

Noi dobbiamo trarre pe¬ 
rò anche da questo tragi¬ 
co avvenimento una lezio¬ 
ne politica, per intendere, 
i termini della lotta che si 
conduce oggi in Europa, 
dove il fascismo e il mili¬ 
tarismo rappresentano una 
minaccia che incombe an¬ 
che sul nostro Paese. I 
generali, i colonnelli che 
hanno ordinato la tortuia, 
che hanno costituito il tri¬ 
bunale, che hanno dato 
l’ordine del fuoco al plo¬ 
tone di esecuzione, quelli 
che hanno rifiutato la gra¬ 
zia chiesta da ogni parte, 
sono per cento vincoli le¬ 
gati a coloro che voglio¬ 
no avere in pugno il de¬ 
stino del nostro paese: so¬ 
no quei generali, e quei 
colonnelli che in questi 
mesi hanno dato ai ge¬ 
nerali - americani . della 
NATO i campi di aviazio¬ 
ne per gli aerei e le basi 
navali per i sommergibi¬ 
li atomici; sono quei ge¬ 
nerali e quei colonnelli 
franchisti che hanno trat¬ 
tato l’alleanza aperta co* 


la Francia di De Gaulle e 
con la Germania del de¬ 
mocratico cristiano Ade¬ 
nauer, legati all’Italia da 
quel Patto Atlantico che, 
secondo qualcuno, è - una 
realtà che non si può mu¬ 
tare e che non si deve 
neanche discutere. 

I generali e i colonnelli 
che hanno costituito il tri¬ 
bunale, che hanno coman¬ 
dato il fuoco, dato l’ordi¬ 
ne di torturare, sono gli 
stessi che già avevano ap¬ 
prestato le divise di gala 
e fatto brillare gli stivali 
per ■ ricevere come amico 
il capo di stato maggiore 
dell’Esercito italiano in¬ 
viato nella Spagna di 
Franco dal democristiano 
ministro della Difesa An- 
dreotti. Siamo già — ha 
detto Pajetta — agli incon¬ 
tri, alle collusioni, agli ac¬ 
cordi che vengono presi 
con i militaristi della Spa¬ 
gna fascista, mentre il 
Parlamento italiano viene 
tenuto all’oscuro di questo 
e nessuno, all’tafuori dei 
comunisti, ne chiede conto 
per non disturbare la De¬ 
mocrazia cristiana, per non 
dare ' fastidio ' al govèrno 
che si dice di centro-sini¬ 


stra. La lotta per un muta¬ 
mento radicale della poli¬ 
tica estera, la lotta contro 
il riarmo atomico tedesco 
e contro le basi straniere 
è oggi un problema vitale. 
Portano una grave respon¬ 
sabilità — ha affermato 
l’oratore — anche quei 
compagni ■ socialisti che 
chiedono di accettare il 
Patto Atlantico cosi come 
è, subendo il ricatto di 
Moro e di Saragat e che 
si rifiutano di dichiarare 
che voteranno contro ogni 
governo che ci leghi al 
riarmo tedesco, alla politi¬ 
ca gollista, alle collusioni 
già in atto con Franco. 

Un grande applauso ha 
salutato l’oratore quando 
ha detto: * Perchè il com¬ 
pagno Grimau ha lasciato 
la famiglia, la sicurezza 
dell’esilio, per tornare *ra 
i lavoratori spagnoli, per 
organizzare la lotta, per 
rischiare e per dare la vi¬ 
ta? Lo ha fatto per esse¬ 
re nel gioco, in un gioco 
che altri quando così im¬ 
portante e cosi rischiosa è 
la posta, preferiscono la¬ 
sciare, come ricordiamo 
anche noi italiani, noi co¬ 
munisti ». 


I comizi 
del P.C.I. 


Questi gli odierni comizi 
del PCI: DOMODOSSOLA: 
Longo; BIELLA: G. C. Pa¬ 
jetta; TORTONA: Pecchi o- 
li; ASTI: Secchia; VILLA 
D’OSSO LA: Garavini; PER- 
TENGO: Rotai; NIZZA 

MONFERRATO: Dolchi; 

RONSECCO: Su 11 otto; BO- 
VES: Audlsio; TORINO: 
via delle Primule, Roasio; 
via Di Nanni C. Peschiera, 
Todroa; piazza Statuto D’A¬ 
mico; via Cravero, Vac¬ 
chetta; RIVAROLO: Brag¬ 
gio; VINOVO: Gennari Bo- 
nadiee; ARE’: Zanoni: BA- 
LANGERO: Spagnoli; PER- 
TENGO: Rotai; STROPPIA- 
NA: Ghitio; CARESANA: 
Marchisio; CROCICCHIO: 
Scheilino; PEZZANA: Leo¬ 
ne; RIVAROLO: Novella- 
Minella; VOGHERA: Lajo- 
lo; SESTO CALENDE: G. 
Pajetta; VARESE: G. Pa¬ 
letta; 0810: Mesetti; CA¬ 
STRO: Peggio; BERGA¬ 
MO: rione di Loreto, Taino; 
CONCESIO: Abbiati; LU- 
LEZZANE: Nicoletto; VIL- 
LACHIARA: Torri; FIES¬ 
SE: Dalola; CARPENDO¬ 
LO: Regali; PALAZZOLO: 
Sciavo; PREGNO: Galli; 
PONTE ZANANO: Terra- 


roti; SUZZAR A: Querelo!!; 
PARMA: Colombi; CASO- 
LA CANINA: Marabinl; C. 
N. MONTI: G. Pajetta; 

. CASALECCHIO: Lama; PI- 
, SA: Terracini; PIETRA¬ 
SANTA: Natta; CARRA¬ 
RA: Natta: LUCCA: D’O- 
nofrio; MANCIANO: Allea¬ 
ta; PITIGLIANO: Alicata; 
FABRIANO: Barca; PIO- 
RACO: Maria Granati; RE- 
CANATI: Gambetti - Bru- 
nori; SULMONA: Calaman¬ 
drei; MONTECALVO: Fro¬ 
da; CAPOSELE: Marìcon- 
da; S. ANGELO DEI L.: 
Vetrano; VOLTURARA: A- 
< mòre; BISACCIA: Giangrie- 
! co; NICOTERA: Cinannl; 8. 
ANDREA JONIO E ISCA: 
Miceli; BORGIA E CARAF¬ 
FA: De Luca; CERVA: Si- 
tipo; PIZZO r CALABRO: 

• Tropeano; ATRICO NUO¬ 
VO: Vicchi; CARLENTINI: 
Macaiuso; S. CIPIRELLO: 
Li Causi; CALTANISSET* 
' TA: Scheda; GIARRE: Ma- 
gnani; OSSI: - Berlinguer; 
MOGORO: Marras; NURA¬ 
GHI: Granese; ' ASSOLO: 
Plga; USELLU8: Attori; 
LURI (ARB.): Puaceddu; 

: ZEDDIANI: Fedda; NAR- 
BOLIA: Secchi; OLLA- 
STRA: Torrente. 
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collusione con Franco — 
ha proseguito il compagno 
Ingrao — siano per il fa¬ 
scismo o vogliano il fa¬ 
scismo. Ma come mal, que¬ 
sti uomini che pure si pro¬ 
clamano ostili al fascismo, 
sono giunti a dare questo 
sostegno aperto ad una del¬ 
le più oscure tirannidi che 
abbia conosciuto l’umani¬ 
tà? La risposta sta nelle 
radici di classe della poli¬ 
tica che questi uomini per¬ 
seguono: la loro collusio¬ 
ne con Franco è lo sbocco 
di una linea che ha punta¬ 
to sulla restaurazione, sul 
dominio dei grandi gruppi 
capitalìstici, sulla crociata 
di classe, sui blocchi mili¬ 
tari anticomunisti, sull'o¬ 
dio verso le lotte di riscat¬ 
to delle masse popolari e 
perciò sulla rottura della 
unità antifascista ». 

Isolare Franco e prepa¬ 
rare la fine del suo regi¬ 
me richiede che si combat¬ 
ta la- radice e la sostanza 
di tale politica. Questo è 
il discorso che noi faccia¬ 
mo serenamente ma ener¬ 
gicamente alle forze cat¬ 
toliche, turbate dal sangue 
versato a Madrid, umilia¬ 
te dalla collusione e dal¬ 
le connivenze col regime 
franchista. E qui si ripre- 
senta imperioso il tema di 
una nuova unità che deve 
essere costruita perchè la 
Europa possa riprendere il 
suo cammino ritrovando 
un posto alla testa del pro¬ 
cesso di rinnovamento del 
mondo . « Tanto più esizia¬ 
le e anacronistica di fron¬ 
te a tutti questi eventi e 
problemi appare la frattu¬ 
ra del movimento operaio 
che la DC chiede oggi al 
partito socialista. E assur¬ 
do diventa — ha prosegui¬ 
to Ingrao — che il PSI pos¬ 
sa accettare una simile po¬ 
litica proprio nel momen¬ 
to in cui la posizione dei 
dirigenti de si presenta co¬ 
me arretrata persino ri¬ 
spetto agli orientamenti 
nuovi che emergono alla 
sommità della gerarchia 
cattolica: proprio nel mo¬ 
mento, cioè, in cui si apro¬ 
no nuove prospettive per 
un dialogo del mondo cat¬ 
tolico con il mondo comu¬ 
nista, con le forze nuove 
di tutti i continenti». 

Ingrao ha sottolineato il 
ruolo decisivo che i comu¬ 
nisti assolvono pèr la co¬ 
struzione di questa nuova 
prospettiva mondiale. Co¬ 
me suona squallido in que¬ 
sto momento, il discorso sui 
comunisti -■ che sarebbero 
« fuori gioco »! « Grimau 
ha dato al mondo — ha 
detto Ingrao tra gli ap¬ 
plausi della enorme fol¬ 
la — una tragica e solen¬ 
ne testimonianza di quan¬ 
to i comunisti siano ” nel 

g ioco” al centro di ogni 
attaglia di libertà. Gri¬ 
mau ha detto al mondo 
quanto i comunisti siano 
necessari alla causa della 
liberazione del mondo. Il 
dittatore spagnolo è furen¬ 
te per le manifestazioni di 
sdegno . e di protesta che 
sul mondo intero e in Ita¬ 
lia si sono levate contro 
il suo delitto ». 

* Gli giunga dall’Italia 
— hà concluso Ingrao — 
il 28 aprile, un altro mes¬ 
saggio. Gli giunga la no¬ 
tizia che i suoi nemici co¬ 
munisti. i compagni di Gri¬ 
mau, i costruttori e gli al¬ 
fieri della unità antifascista 
che lo sotterrerà, sono di¬ 
ventati piti forti, sono an¬ 
dati avanti! Sarà un mes¬ 
saggio amaro per lui e per 
i suoi complici: sarà un 
messaggio di speranza non 
solo per il popolo italiano 
ma per tutta l’Europa de¬ 
mocratica e socialista ». 


Incontro tra 
Longo e i medici 

NOVI LIGURE, 21 
Il compagno on. Luigi Lon. 
go, vice segretario dei Par¬ 
tito comunista italiano, si è 
incontrato ieri sera a Novi 
Ligure con un gruppo di me¬ 
dici della città, per discutere 
e dibattere i problemi che 
travagliano la categoria me¬ 
dica, visti alla luce delle re¬ 
centi agitazioni dei medici 
delle mutue. 

Il compagno Longo, dopo 
una breve introduzione sul 
vasto e complesso problema, 
ha illustrato il progetto leg¬ 
ge che porta la sua firma e 
quella del compagno profes¬ 
sor Giovanni Berlinguer sul¬ 
la riforma sanitaria e la si¬ 
curezza sociale. 


, * -.è , j ‘ j \ ' 

Continuano le proteste popolari - I portuali ai 
Genova decidono il boicottaggio per tre giorni 

alle navi spagnole 


Sono continuate ieri, in 
tutta Italia, le proteste con¬ 
tro l’assassinio del compagno 
Grimau perpetrato da Fran¬ 
co e dai fascisti spagnoli. I 
comizi indetti dal nostro par¬ 
tito si sono trasformati ovun¬ 
que in grandiose manifesta¬ 
zioni contro il franchismo e 
per le libertà democratiche. 

I portuali di Genova, dal 


canto loro, hanno deliberato 
di non effettuare alcuna ope¬ 
razione, di carico e scarico, 
sulle navi franchiste. Il boi¬ 
cottaggio, a partire da oggi, 
durerà almeno tre giorni. La 
decisione è stata adottata al¬ 
l’unanimità dai portuali, nel 
corso dell’annuale assemblea 
della Compagnia unica merci 
varie, su proposta del segre- 
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MILANO — 1 manifestanti sfilano per le vie del centro 
esprimendo la propria protesta per l’assassinio di Grimau 

(Telefoto) 


Viareggio 


Terracini: 
la «terza stando» 
della D. C. 


VIAREGGIO. 21 
' La Versilia ha vissuto oggi 
una grande giornata elettora¬ 
le, al centro della quale è sta¬ 
to il nostro Partito. A Via¬ 
reggio. ha parlato il compa¬ 
gno sen. Umberto Terracini, 
della Direzione del PCI, che, 
in precedenza, aveva tenuto 
un comizio anche a Massa- 
rosa. - - - » 

- Davanti al palco sut quale 
parlava Terracini campeggia¬ 
va un grande ritratto del com- 
•pagno Julian Grimau: e nel 
nome di questo eroico combat¬ 
tente antifascista Terracini ha 
•aperto il suo comizio. 

• Se noi comunisti — egli 
ha detto — dovessimo seguire 
i nostri sentimenti, diserte¬ 
remmo le tribune elettorali. 
Come tutti gli italiani siamo 
commossi della grande trage¬ 
dia che ha gettato un lutto sul 
mondo intero. Avremmo pre¬ 
ferito trovarci fra noi ver par¬ 
lare di Grimau, della sua lot¬ 
ta. della battaglia dei popolo 
spagnolo Ma se il nostro com¬ 
pagno fosse ancora vivo, se la 
vendetta dell’imperialismo e 
della borghesia reazionaria 
non fosse caduta su di lui, 
egli ci consiglierebbe di non 
abbandonare neppure per un 
momento il campo, di combat¬ 
tere. 

A questo punto. f> compa¬ 
gno Terracini esaminando la 
situazione < italiana, ha sma¬ 
scherato i propositi della DC, 
la sua vocazione al potere, 
ponendo in risalto la funzione 
del nostro partito. 

L’on Moro — ha detto — 
nel suo affanno di giustifi¬ 
carsi dinanzi alta grande bor¬ 
ghesia per la sua avviata ma¬ 
novra di aggiramento di una 
parte dello schieramento de¬ 
mocratico di sinistra, ripeie 
ad ogni nuovo discorso la no¬ 
ta tesi dello stato di neces¬ 
sità. In realtà, in questo 
stato di necessità la DC zi era 
(Tenuta a trovare ben prima 
del suo congresso di Napoli e 
aveva cercato di uscirne con 


il ricorso al metodo forte, al 
pugno di ferro. Nessun’aura 
spiegazione può avere, infatti, 

10 sciagurato esperimento au¬ 
toritario che va ancora sotto 

11 nome del defunto TambronL 

Spezzato il -pugno di fèr¬ 
ro - dalla unanime sollevazio¬ 
ne delle masse democratiche 

— ha proseguito Terracini — 
alla DC, se essa avesse ricono¬ 
sciuto che lo stato di necessità 
era il frutto della sua politica 
antipopolare e del suo misco¬ 
noscimento della Costituzione, 
avrebbe potuto aprirsi la stra¬ 
da giusta, onesta, sicura, del 
superamento della congiuntu¬ 
ra, con la leale, rapida intera 
attuazione delle nostre leggi 
fondamentali, nel che avrebbe 
avuto il non mercameggiato 
appoggio di tutto lo schiera¬ 
mento di sinistra. Ma la DC, 
più di ogni altra cosa, tiene 
a conservare comunque il ruo¬ 
lo di -architrave del siste¬ 
ma -, di usufruttuario del po¬ 
tere. di arbitra del governo: 
ed eccola, allora — ha conclu¬ 
so l’oratore —• imboccare la 

- terza strada -, o, meglio, la 
deviazione del centro-sinistra, 
che è, per i suoi gruppi diri¬ 
genti. niente altro che una 
manovra nella quale contano 
di sfiancare almeno un'ala del¬ 
lo schieramento di sinistra ' 

Ma ’ questa manovra non 
trarrà la DC dallo staso di ne¬ 
cessità, poiché non «i taciterà 
l’ansia di rinnovamento vero 
e pieno della vita democrati¬ 
ca del Paese. E il respiro più 
o meno lungo che la DC sarà 
riuscita ad assicurare cosi al 
suo sistema di potere, si tra¬ 
durrà, in definitiva, in un 
prezzo maggiore che gli ita¬ 
liani dovranno pagare per rea¬ 
lizzare ■ la necessaria, seria 
svolta nella direzione politica 
del paese. ET per rompere 
questo disegno conservatore 
che occorre, il 28 *vrhe, dare 
il voto al PCI, che costituisce 
la più valida, ferma, coerente 
alternativa unitaria al prepa- 
tere de. 


i tarlo della FILP-CGIL. La 
decisione viene considerata 
, dai portuali genovesi come 
punto di partenza di una 
battaglia generale volta ad 
accelerare i tempi per la li¬ 
berazione della Spagna dal 
fascismo. 

MILANO — U na vibrante 
manifestazione di protesta si 
è svolta ieri mattina a Mila¬ 
no, alla Casa della Cultura. 

L’assemblea, nel corso del¬ 
la quale ha parlato il compa¬ 
gno Occhetto, segretario del¬ 
la FGCI, ha approvato un do¬ 
cumento in cui, oltre ad 
esprimere indignazione per 
l’assassinio di Grimau,. si af¬ 
ferma che « il fascismo di 
Franco trova preziosi appog¬ 
gi e alleanze in tutte le for¬ 
ze fasciste d’Europa » e che 
« oggi si parla addirittura 
dell’ingresso della Spagna 
franchista nel MEC ». 

Il documento afferma, 
quindi, l’esigenza che « la 
protesta non si limiti all’in¬ 
dignazione per una vita sop¬ 
pressa, ma che si attui una 
opera costante e concreta di 
aiuto al popolo spagnolo ». 

' L’appello, promosso da nu¬ 
merose organizzazioni giova¬ 
nili (Nuova Resistenza, AGI, 
UGI, Intesa Universitaria, 
Comitato studenti medi. Cern¬ 
irò studi Salvemini, Circolo 
giovanile ebraico), si rivol¬ 
ge alla popolazione e alle 
massime autorità civili e re¬ 
ligiose affinchè «il genera¬ 
le Franco e tutte le fonie 
reazionarie si sentano sole». 

Al termine della manife¬ 
stazione è stata decisa la co¬ 
stituzione di un comitato per¬ 
manente ed è stato annun¬ 
ciato che nella mattinata dì 
oggi, nei licei milanesi, ver¬ 
ranno osservati tre minuti di 
silenzio in segno di lutto. 

Mercoledì, a Genova si 
terrà in piazza Matteotti ima 
grande manifestazione anti¬ 
fascista. Parlerà ai genove¬ 
si il compagno Luigi Longo, 
il popolare comandante delle 
brigate garibaldine in Spa- 
gna. 

BOLOGNA _ La celebra¬ 
zione del XVIII anniver¬ 
sario della Liberazione del- 
la città si è trasformata 
in una appassionata protesta 
popolare contro il franchi¬ 
smo. L’on. Giovanni Bottó- 
nelli, sindaco di Marzabotto, 
città martire e medaglia 
d’oro della Resistenza, ha 
bollato con roventi espressio¬ 
ni le infamie e gli eccidi 
compiuti dai fascisti. 

Oltre al compagno Botto- 
nelli hanno parlato il presi¬ 
dente della provincia avvo¬ 
cato Vighi, il prof. Giam- 
mattei del Corpo Italiano di 
Liberazione e il segretario 
nazionale della FIAP, Mer¬ 
curi. 

E* stato chiesto, fra l’altro, 
che il governo italiano rom¬ 
pa ogni rapporto con Franco 
e la sua banda 

PONTEDEM _ i pania an . 

tifascisti si sono opposti con 
fermezza ad una iniziativa 
del MSI, che aveva indetto 
per ieri un comizio nella 
piazza centrale. Comunisti, 
socialisti, democristiani e al¬ 
tre forze hanno chiesto e ot¬ 
tenuto dalla Giunta munici¬ 
pale la revoca del comizio 
fascista, organizzando per la 
medesima ora e nella stessa 
piazza una imponente mani¬ 
festazione contro Franco, nel 1 
corso della quale, a nome di ! 
tutti, ha parlato il sindaco, 
compagno Alberto Carpi. . ■ 

SIENA — Migliaia di citta- , 

dini si sono riuniti in piazza ; 
Matteotti, dove hanno par- < 
lato il compagno on. Vitto- ; 
rio Bardini, ex combattente < 
delle Brigate Intemazionali ] 
in Spagna, e il compagno Ma- ( 
rio Alicata. Un grande, prò- ( 
lungato applauso della folla < 
ha salutato la richiesta, avan- « 
zata da Alicata, che il gover- ; 
no italiano rompa i rappor- < 
ti con la cricca franchista e i 
non fornisca armi ed equi- j 
paggiamenti all'esercito del | 
dittatore fascista, come ha « 
fatto finora per ammissione | 
del ministro Andreotti. ] 

FIRENZE — Con l’accordo e < 

l’adesione di tutti 1 partiti 1 
antifascisti, giovedì 25 si I 
svolgerà ima manifestazione ' 
contro Franco e per la liber- i 
tà della Spagna a Palazzo i 
Vecchio. li 


Politici e 
intellettuali 
contro Franco 


Dichiarazioni di Saragat, Labor e Vigorellr 
Una lettera degli esuli antifascisti spagnoli 
Telegramma a Fanfani dei musicisti 


Nuove dichiarazioni sono 
state fatte ieri da uomini 
politici e organizzazioni. 

SARAGAT ha detto che 
«la fucilazione di Grimau 
è un nuovo delitto che si 
aggiunge agli altri innu¬ 
merevoli delitti della ditta¬ 
tura reazionaria franchista. 
Il popolo spagnolo trarrà 
dal nuovo delitto incita¬ 
mento per rovesciare un 
regime nefasto, restituen¬ 
do la Spagna a se stessa, 
all’Europa e alla civiltà 
democratica ».' 

IL PRESIDENTE DEL¬ 
LE ACLI, LABOR, ha det¬ 
to: « Quando nel 1957 morì 
Di Vittorio, al congresso di 
Firenze delle ACLI spon¬ 
taneamente oltre un mi¬ 
gliaio di dirigenti aclisti si 
levarono in piedi a pregare 
per il leale combattente 
del movimento operaio 
italiano. Molti * giornali 
rimproverarono i dirigenti 
della ACLI per quel gesto. 
Così oggi molti diranno che 
i lavoratori cristiani do¬ 
vrebbero lodare il regime 
franchista perché il con¬ 
dannato a morte è un co¬ 
munista. Ritengo che dob¬ 
biamo invece pregare per 
Grimau e per il popolo 
spagnolo perché anche 
questi errori del regime 
abbiano a indicare al po¬ 
polo spagnolo la strada co¬ 
struttiva e innovatrice del¬ 
la democrazia ». 

L’ALLEANZA DEMO¬ 
CRATICA E POPOLARE 
SPAGNOLA — spagnoli in 
esilio — ha diffuso una let¬ 
tera aperta che, dopo la 
dura condanna della ver¬ 
gogna franchista, conclude 
dicendo: « Noi apprezziamo 


l’aiuto prezioso dei popoli 
democratici ma affermia¬ 
mo che soltanto al popolo 
spagnolo spetta la soluzio¬ 
ne dei suoi problemi... Non 
c’è altia via per la Spagna 
libera e democratica se 
non quella della unità tra 
tutti gli spagnoli, senza dif¬ 
fidenze, • senza invidie e 
senza secondi fini ». 

Infine, L’ON. VIGOREL- 
LI, quale presidente della 
ASSOCIAZIONE FAMI¬ 
GLIE MARTIRI DELLA 
LIBERTA’, ha inviato un 
vibrato telegramma di pro¬ 
testa all’ambasciatore di 
Spagna. 

* * • 

A Venezia, numerosi 
compositori, critici, esecu¬ 
tori ed intellettuali pre¬ 
senti ' o partecipanti al 
XXVI « Festival intema¬ 
zionale di musica contem- 

J ioranea » hanno inviato al- 
’on. Fanfani questo tele¬ 
gramma: « Musicisti pre¬ 
senti al XXVI Festival in¬ 
temazionale di musica con¬ 
temporanea insorgono con¬ 
tro l’assassinio di Julian 
Grimau. Chiedono che il 
governo italiano condanni 
decisamente la barbarie 
fascista in Spagna. Hanno 
firmato il telegramma, A. 
Clementi, S. Gazzelloni, 
L. Pestalozza, D. Paris, L. 

1 Nono, G. Arrigo, G. Nuzzo, 
G. Manzoni, P. Santi, E. 
Polacco, G. Zaecaro, B. Dal 
Fabbro, F. Abbiati, P. Dal- 
lamano, G. Pannata, F. 
Rossi, L. Rognoni, G. M. 
Gatti, M. Messtais, B. Vlad, 
B. Madema, C. Pestalozza, 
A. Mantelli, V. Fellegara, 
A. Pironti, G. Viozzi, G. 
Turchi, A. Basso, C. To- 
gni, A. Loser, F. Marzore- 
i to, M. Mila. 


A ventanni dall'insurrezione 


Commemorazione 
del Ghetto 
di Varsavia 


Omaggio a Grimau nella manifestazione 
della Commuta israelitica romana 


«Terra non coprire il loro 
sangue! »: con queste parole 
di un’antica preghiera il rab¬ 
bino di Roma ha aperto ieri 
la solenne commemorazione 
del ventesimo anniversario 
dell'insurrezione del Ghetto 
di Varsavia, e della distru¬ 
zione e della strage che ne 
segui ad opera dell’esercito 
nazista. Un lungo e commos¬ 
so applauso ha reso omaggio 
alla memoria di Grimau, 
quando l’avvocato Comandini 
che recava il saluto della Re¬ 
sistenza ha detto: « Non pos¬ 
siamo dimenticare il passato 
anche perchè la belva, fasci¬ 
sta ha voluto ancorò ieri 
un’altra vittima, consumando 
l’atroce assassinio del parti¬ 
giano spagnolo Grimau: il 
suo nome sarà eternamente 
legato a quanti sono caduti 
per la libertà ». 

L’assemblea — alla quale 
erano presenti gli ambascia- 
tori della Polonia e di Israe¬ 
le — non è stata solo la rie¬ 
vocazione di un’epica resi¬ 
stenza al nazismo e del be¬ 
stiale sterminio dei seicento- 
mila ebrei del Ghetto di Var¬ 


savia e delle altre stragi com¬ 
piute dalle orde di Hitler: a 
quei ricordi è stata unita la 
denuncia * dèi riarmo della 
Germania occidentale, della 
presenza di criminali nazisti 
nell’apparato statale e mili¬ 
tare di Bonn, del fascismo 
spagnola Su questi temi han. 
no insistito tutti gli oratori: 
il professor Fausto Pitigliani, 
presidente della Comunità 
israelitica di Roma, l’avvo¬ 
cato Ruggero Di Segni, vice 
presidente dell’Unione delle 
Comunità israelitiche italia¬ 
ne; l’avvocato Carlo Alberto 
Viterbo, rappresentante del¬ 
la Federazione sionistica; 
Giuliano Colla, segretario 
della Federazione giovanile 
ebraica italiana; l’avvocato 
compagno Federico Coman¬ 
dini, a nome dei partigiani 
d’Italia. A conclusione della 
manifestazione è stato proiet¬ 
tato il film «Vincitori alla 
sbarra», agghiacciante docu¬ 
mentario — in gran porte 
girato dagli ■ stessi comandi 
nazisti — di quanto a Vano- 
via avvenne vent’anni or 
sono. 
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Giordania 


Mosca 


DALLA PRIMA PAGINA 


Sciolto il parlamento 


verni 


JT\ 


morti a 




dì scienza 
tecnica e arte 


' '■’ tutti coloro che amano la 

wOYfìf IlO patria 'e la libertà. Noi 

• v ( • , •— ; y chiamiamo tutti i democra- 

mau e, addirittura, Chcssman tici a unirsi per impedire 
per dire che il Secolo era seni- che, anche nel nostro pae- 
pre stato contro la pena di se, vengano minacciate le 
morte e restava contrario an* «istituzioni democratiche, li 
che se Grimau non era che un 'chiamiamo alla lotta per 
« delinquente comune », Il Cor- staccare l’Italia dal perico- 
riere della Sera è apparente- ] 0 so sistema dell’alleanza 
mente più addolorato, ma sono atlantica, responsabile dei- 
lacrime dì coccodrillo. Il gior- ’ la permanenza ■ in Europa 
naie milanese parla delle « ne- di tanti regimi autoritari e 
fandezze commesse da ambo le fascisti. , 

parti nel corso della guerra ci- i n nolemica con Saragat. 


fascisti. i 

In polemica con Saragat, 


■s Voci di una pros- 
Vietata la « maratona della pace » $ ì ma abdicazione 


Arrestati 781 

, * \ * . * . 

pacifisti greci 


del re 


ATENE, 21. 

La polizia di Caramanlis 
ha cercato oggi di impedire 
la « Maratona della pace », 
prevista su un percorso di 45 
chilometri da Maratona ad 
Atene in segno di protesta 
contro le armi atomiche e 
contro i sommergibili « Po- 
laris ». 

La polizia ha bloccato tut¬ 
te le strade fra Atene e Ma¬ 
ratona ed ha sospeso il traf¬ 
fico fra le due località. Ma 
migliaia di dimostranti han- 


Avana 


no sfidato la polizia che ha 
fermato 781 persone, che più 
tardi sono state rilasciate. 

Quattro cittadini britanni¬ 
ci, giunti in Grecia per par¬ 
tecipare alla manifestazione 
— fra cui il fisico John 
Chambers e sua moglie — 
sono stati accompagnati al¬ 
l’aeroporto di Atene ed e- 
spulsi dalla Grecia. Un quin¬ 
to cittadino britannico, Pa¬ 
trick Pottle, segretario del 
famoso filosofo inglese Ber¬ 
trand Russell è stato fer¬ 
mato. 


Fide! Castro 
in maggio ad Algeri 


ALGERI, 21. 

Il primo ministro cubano Fi- 
dei Castro giungerà in visita 
ufficiale in Algeria nel prossi¬ 
mo mese di maggio. L’annun¬ 
cio è stato dato ufficialmente 
oggi dal primo ministro alge¬ 
rino Ben Bella, nel corso di 
una manifestazione popolare 
svoltasi a Fondouk. 

La notizia dell’imminente vi¬ 
sita di Fidel Castro in Algeria 
è stata confermata, nella stes¬ 
sa giornata, anche dall’amba¬ 
sciata di Cuba nella Repub¬ 
blica algerina. Non sono state 
fomite ulteriori precisazioni 
sul viaggio. La data dell’arrivo 
di Fidel- ad Algeri sarà preci¬ 
sata forse domani. 

Nel suo comizio a Fondauk. 
Ben Bella ha annunciato anche 
che Nasser si recherà in Alge- 
, ria a maggio. Come è noto la 
visita di Nasser è prevista in 
linea di massima dai 2 all’8 mag¬ 
gio. Non si se Nasser e Castro 
si incontreranno in Algeria. 


Accordo 
commerciale 
quinquennale 
Brasile-URSS 

’ RIO DE JANEIRO, 21 
H ministro delle finanze bra¬ 
siliano. Santiago Dantas. ha re¬ 
so noto oggi che Brasile ■ e 
URSS hanno firmato un accor¬ 
do commerciale quinquennale 
che aumenterà il valore degli 
scambi tra i due paesi portan¬ 
doli a 225 milioni di dollari 
entro il terzo anno. I negoziati 
per la conclusione di questo 
[accordo sono durati circa quat¬ 
tro mesi. . .; •• 


Londra 


Il segretario del PC 
inglese parla alla 
TV sull'Enciclica 


LONDRA, 21. 

Prendendo la parola alla TV 
britannica insieme con un sa¬ 
cerdote cattolico in un pro¬ 
gramma dedicato alla discus¬ 
sione dell’enciclica del Ponte¬ 
fice Giovanni XXIII « Pacem :n 
Teìris», il segretario generale 
del P.C. inglese. John Gollan, 
ha dichiarato che il Pontefice 
e II premier sovietico Krusciov 
dicono «più o meno le stesse 
cose» quando formulano i loro 
avvertimenti sui pericoli di 
conflitti nucleari. Gollan ha 
aggiunto: « Sento che questo 
Pontefice è profondamente pre_ 
occupato in merito al grande 
problema che si pone all’uma¬ 
nità: il sericolo di conflitto 


nucleare; e così vediamo che 
Krusciov e Papa Giovanni 
XXIII dicono la stessa cosa ». 

Al sacerdote, padre John Co¬ 
ventry, provinciale della Com¬ 
pagnia di Gesù, è stato chiesto 
se fosse di qualche imbarazzo 
per lui il fatto che i comunisti 
s: siano espressi-in termini tan¬ 
to elogiativi in merito a quan¬ 
to detto dal Pontefice. Padre 
Coventry ha risposto: « Non mi 
causa alcun imbarazzo. E sono 
lietissimo se vedo che essi si 
trovano d’accordo con quello 
che il Pontefice dice». Egli ha 
espresso poi l’opinione che l’en¬ 
ciclica come «Manifesto di una 
dottrina» rappresenta una an¬ 
titesi dei principi ispiratori del 
comuniSmo. 


• -.v BEIRUT, 21 > 

La situazione in Giordania 
è sempre più tesa. Tutte le 
comunicazioni :*< telefoniche 
tra Gerusalemme e gli altri 
paesi arabi sono interrotte. 
Viaggiatori provenienti da 
Amman hanno riferito che la 
capitale ha l’aspetto di una 
città in stato d’assedio. La 
polizia e la legione araba 
percorrono le strade e presi¬ 
diano i punti strategici del¬ 
la città. Anche stamani le 
forze armate giordane hanno 
aperto il fuoco per disper¬ 
dere dei manifestanti. 

La stampa egiziana sostie¬ 
ne che la situazioné in Gior¬ 
dania ha assunto quasi 
l’aspetto di una rivoluzione 
armata. I siriani a loro volta 
parlano di « una situazione 
estremamente tesa ». Secon¬ 
do la stampa di Damasco 40 
morti e 90 feriti sarebbero 
caduti sotto i proiettili della 
legione araba di re Hussein 
scesa nelle strade per . do¬ 
mare le manifestazioni a fa¬ 
vore di una immediata ade¬ 
sione della Giordania . alla 
costituenda federazione ara¬ 
ba tra Egitto, Siria e'Irak. 
Gli stessi giornali sostengono 
che re Hussein è alla vigilia 
dell’abdicazione e che presto 
la Giordania raggiungerà la 
Federazione. 

Re Hussein frattanto ha 
sciolto il parlamento ed ha 
incaricato suo zio, Cherif 
Nasser di formare il nuovo 
governo, dopo che il primo 
ministro Rifai, posto in mino¬ 
ranza dal parlamento, aveva 
rassegnato le dimissioni. 

Secondo Hussein la Came¬ 
ra non esprimeva i voti degli 
elettori. Sta di fatto che Ri¬ 
fai è stato posto in mino¬ 
ranza al termine di una 
drammatica seduta nel corso 
della quale 31 deputati hanno 
dichiarato di « non poter da¬ 
re la fiducia al governo per 
ristabilire buoni rapporti tra 
la Giordania e la RAU e gli 
altri Stati arabi liberi ». 

Il nuovo primo ministro ha 
assicurato re Hussein che il 
suo governo seguirà la po¬ 
litica del sovrano sia negli 
affari interni sia in quelli 
esteri, aggiungendo che in¬ 
tende . assicurare c libere e 
oneste elezioni parlamenta¬ 
ri* entro il periodo di quat¬ 
tro mesi previsti dalla Co¬ 
stituzione. . 

La situazione giordana ha 
avuto reazioni immediate an¬ 
che all’estero. Secondo i gior¬ 
nali libanesi Israele stareb¬ 
be concentrando truppe alla 
frontiera giordana. A Tel 
Aviv è stato confermato che 
la reazione di Israele a qual¬ 
siasi cambiamento radicale 
in Giordania è stato il princi¬ 
pale argomento delle recenti 
discussioni con gli Stati Uni¬ 
ti. Kennedy avrebbe interro¬ 
gato in. proposito il vice mi¬ 
nistro della difesa di Israele 
Shimon Peres, nel corso di 
una recente riunione a Wa¬ 
shington. « La posizione di 
Israele — scrive il Gerusalem 
Post — è stata precisata nel¬ 
lo scorso novembre quando 
Ben Gurion dichiarò che se 
l’Egitto fosse intervenuto ne¬ 
gli affari interni dei paesi 
confinanti con Israele, noi 
saremmo stati costretti ad 
agire ». Comunque negli am¬ 
bienti politici di Tel Aviv, 
si ritiene che l’esercito e la 
polizia siano sempre fedeli 
a re Hussein e che « nono¬ 
stante le voci in questo sen¬ 
so, il re non abbia affatto in¬ 
tenzione di abdicare». 


Oggi le celebrazioni 
per l'anniversario 
della nascita del 
fondatore dello sta¬ 
to sovietico 

, i 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 21 


di costruire un ordinamen¬ 
to democratico, Togliatti 
ha poi ricordato come i co¬ 
munisti siano stati i primi 
non solo nella lotta antifa- 


; .iViliftW W . Vii V W vile •• P arla ora d i una sente», u qua le a Bari ha afferma- 

v za di morte « sconcertante » e t G c he i comunisti, buoni 

' ; / - politicamente « inutile ». ~ Un combattenti per la demo- 

H " “ 7“ " 7 • L aaIaLam.Ìah! atteggiamento farisaico abba- crazia, sono però incapaci 

~ — Uggì IG CGiGDraZIOIll Stanza rivelatore. Per il Pope- d j costruire un ordinamen- 

nr S mA cmìàIISìa StrtlirenA I# • • 0 c ^ e gia . xeri 1 altro aveva ( 0 democratico, Togliatti 

primo saieiiiTe iTaiiano per lanniversario preso posizione contro ia se». ha poi r i COn i a to come i co- 

- -. ■ ai m ’ ■■ } enza * * e Pe r l° m€n o smgo- munisti siano stati i primi 

de||n nascita del i ar o. con d an fiar e uu uomo per non solo nella lotta antifa- 
•v m m ■ «ui reati commessi nell’mfuocato ist D er la liberazione 

T^ariHatn il ***•**>«+■ 

oA-R -AJ. f 0 sovietico della Giustizia che. riprovan- tato e?/da^-e^a que^o^sV- to 
’ Wf •. • . . do la sentenza, vi vede essen- ]a Costituzion ‘ democra- 

amm n il , i. zialmente un errore politico in ,. .... 

fm /e , Dalla nostra redazione quanto... «i cinesi potranno * ' *. . 

I m/l £1 MOSCA, 21 trarre motivo dal mancato ef- I1 , vo . t I ° P® r ll ? ap ‘ 

m, la i 1 1 8 M W Come ogni anno , alla vigi- fetto dell’intercessione di Kru- P UI ìJ? 11 y" 010 P er Ia ^ orz . a 

• , ™ ® Ha dell’anniversario della na- sciov per indebolire ulterior- p °i'\^ a ^ e ,’ n ,m c ^ ba ^" 

.- r .. SC te a di Lenin sono stati as- mente la sua posizione in mento pei la liberta e per 

WALLOPS ISLAND Bermude. Il lancio, dal mo- neonati oaai a’Mosca i Premi URSS»! Più intelligente e sin. 11 progresso, e stata e saia 
, (Virginia), 21 mento della partenza del vet- Lenin ver la scienza la tee- cer o >1 commento di Jemolo sempre in prima fila. Lo 
II prototipo del satellite ar- tore a quello dell’impatto del n - lca e p artc . \jn folto gruppo sulla Stampa: « La Spagna di dimostra la stessa espenen- 
tificiale italiano «San Mar- secondo stadio, è durato esat- esponenti della cultura Franco è stata ed è sostenuta 1 za della lotta elettorale nel 
co» è stato sperimentato in tamente 15 minuti e 34 se- _ j ra cu i spiccano i nomi da governi liberi: flussi di oro cor so delia quale — con la 
volo sub-orbitale. Il satellite, condi. - maggiormente conosciuti dui americano, francese, tedesco, esperienza governativa e 

lanciato dal poligono NASA ; L esperimento aveva lo vast0 pubblico anche occi - E’la politica realistica, le idee del fallimento dell esperi¬ 
di Wallops Island (Virginia), scopo di collaudare sia du- dentale, del fisico Pontccor - non contano: contano gli affa- mento di «centrosinistra» 


WALLOPS ISLAND 
, (Virginia), 21 


mento di « centrosinistra» 


stato eseguito a mezzo di un ,, 4 L,CI “ U f »? p»ueu« mass i mo riconoscimento che uomini ni guvorno occiuema- - 

razzo bi-stadio del tipo strumentazione originale del esiiita VURSS in questi li: « Non consentano che la come i problema di fondo 
« Shotput ». , - satellite « San j Marco * per flmpi dell’attiuità intellet- espressione "mondo libero” dello sviluppo del paese 

T . . . .« la misura della densità at- t „ nì „ sia ridicolizzata; non pensino non siano stati affrontati, 

rii ..Filo ifnrq n ? VV »ra° Hi C R 1 mosferica. Il lancio è stato 1 LaUsta dei Premi Lenin si s° lta Mo in termini militari e L’Italia si trova di fronte 

PhUnarimml” J 3 i° 11 P rimo de gli esperimenti , nome dl Molo- di investimenti; accettino di ri- a una crisi generale del 

chilogrammi. La traiettoria spaz j a u previsti dal proget- rfi moin nunciare a basi, di perdere mi- «centro-sinistra» e al ri- 

è stata una parabola avente to < San Marco », in collabo- d * . determinazione liardi ma formino una coali- presentarsi del problema 

un apogeo di 1.178.000 piedi razione tra la commissione j.| P Mmnn hi rione di paesi in cui vigono di sempre: la pretesa della 

pan a 390 chilometri. Il pun- nazionale per le ricerche spa- ‘ Jìit n convincimenti, fedi, che non DC e del suo gruppo diri- 

caduta nell Oceano ^fali del Consiglio nazionale 0 fi!! (.i?Ìf permettono un processo come gente di mantenere e con- 

Atlantico si trovava a circa delle ricerche e l’ente spa- "f*.® quello di Grimau ». solidare il monopolio del 


riamico si trovava a circa delle ricerche e l’ente spa- ^ quello di Grimau». 

mille chilometri da punto di ziale NAS a degli USA. Il sa ” tlto una conoscenza molto . • 

lancl0 ’ progetto « San Marco » è di- %“Z prof ° ndtta del nOStr ° FANFANI E LOMBARDI p arlan - 

La traiettoria era stata retto dal prof. Luigi Bro- P l( ™ eta . ... . ... T ìi-ì™ hs Mii a rm a iran 

orientata in direzione est-est- glio, presidente della com- <r°7i e S J 


solidare il monopolio del 
potere. Noi vediamo nella 
pretesa DC di essere il per¬ 
no di tutto il sistema poli¬ 
tico italiano un grave ele¬ 
mento di corruzione e di 


nord-est verso la zona delle|missione ricerche spaziali. Premio Zto"assegnai per to contrS quanti chiedono'dì i^nto di corruzione e di 

i suoi fondamentali lavori indebolire la DC e i partiti del degenerazione del nostro 

SI -----*_ teorici e pratici sulla fisica centro-sinistra. In realtà il Pre- 

’ MINI II DI'ÌIHO del « neutrino * e delle « in- sidente del Consiglio era in po- S abbbc ?’ 1 ”® n c ® 

1 9 . terazioni deboli », cioè in uno lemica con i suoi amici-nemi- 5 ° r ta^per 1 azione di un so- 

__ . dei settori essenziali della fi- ci dorotei che tendono a va- Jg 

CnRolIlfta sica moderna. Il terzo nome è rare dopo le elezioni un cen* ta ^ ' 

SlIVdlllC CQIMfOl IQW quello di un matematico. Ilio tro-sinistra « pulito », disposti fffn 

- ; V* . -V v. - . Vékna: il premio gli spetta a impedire un centro-sinistra •® 0 *?j" n,stl fmo 

.. . . '1 , ' , , ner la sua teoria della « ne- come quello passato anche a al mondo cattolico. 

Il primo satellite artificiale] km. entro una zona ove la rfen- aera t>2a2Ìone d e»e funzioni costo di paralizzare la situa- Un voto che faccia anda- 

lìtnrtn rho. hn n ff rnntntfl tt>n il I mitn fini In Uinn*/owt o ntrnnm nn. Uc le JU IZIUlll _ .. ___ra imliAf rn 1 n tronnfon7!i 


Un voto che faccia anda- 
indietro la tracotanza 
dia DC è, dunque, il voto 
;cessario perchè tutto il 


5e. e Stato chiamato a San Mar - col passare del tempo ' a fisica matematica La gno di nuove elezioni ravvici- sistema politico possa an¬ 
co» Con questo nome si in- / rilievi che il satellite Italia- J‘* tca ^ * ate pur di preparare l’alter- dare avanti sulla strada in- 

tende in realta non solo la s/e- no compirà saranno soprattutto la par e del leone è nativa liberale, e quindi chie- dicala dalla Costituzione 

ra di 70 cm. di diametro che la misurazione del a contenuto * tuttavia la chimica che diamo agli elettori di dare SU- . Passando a trattare dei 
correrà attorno alla terra a cir- totale di elettroni» e cioè della ^^Z^ZentreZ^mi l b »t° al Paese la maggioranza problemi di politica estera, 
co 200 chilometri di quota su quantità di elettroni liberi con- °™° JÌtÌ sino Andrìannv di cui ha bisogno ». I timori di il compagno Togliatti ha 


biamo essere messi al ban¬ 
do della vita politica e 
chiede ai compagni socia¬ 
listi di rompere tutto ciò 
che vi è di unitario oggi 
nel movimento operaio e 
popolare, rendendo così un 
servizio alle forze retrive 
della conservazione. Noi ri¬ 
spondiamo rivolgendo, co¬ 
me sempre, alle masse po¬ 
polari e ai compagni socia¬ 
listi stessi, un 'appello e 
conservare è ad estendere 
quelle ■■ posizioni - unitarie j 
che hanno permesso ai la- ! 
voratori di realizzare tante 
conquiste. ' ; ! 

- "Coi compagni socialisti j 
noi vogliamo avere un di- ] 
battito tranquillo e inten- l 
diamo dimostrare a tutte le | 
masse popolari che non si ] 
potrà andare avanti se non | 
con una svolta a sinistra e ’• 
che questa non si potrà '* 
realizzare se non con un 
grande movimento unitario 
dalla base. 

Abbiamo con i compagni 
socialisti nn grande obìet- 
tivo - comune: vogliamo , 
avanzare verso il sociali- ? 
smo. E’ nel nome dell’idea¬ 
le socialista che le masse . 
popolari si sono organiz¬ 
zate, hanno condotto e vin- ; 
to grandi battaglio. Noi 
manteniamo fede all’ideale ' 
del socialismo: vogliamo 
costruire una società nuo- . 
va, fondata sulla fine del- ■. 
lo sfruttamento dell’iiomo ’ 
sull’uomo, sulla pace, sulla - 
libertà e sulla giustizia. 
Oggi, però, non basta solo , v ' 
parlare di questo: bisogna 
affrontare il problema del- , 
le riforme politiche e so¬ 
ciali indispensabili all’Ita-•; 
lia, dobbiamo conquistare' 
una nuova politica estera * 
di pace, dobbiamo aprire. 
alle masse lavoratrici la 
via della direzione del 
Paese. Per-andare avanti . 
su auesta strada si deve 
respingere la pretesa della • 
DC di spezzare il movi- J 
mento popolare; si deve,, 
invece, riuscire a far sor- .. 
gere una grande ondata po- I 
polare che faccia trionfare’ 
le rivendicazioni dei lavo¬ 
ratori. Esistono le condi- * 

: zioni per fare Iquesto? Sì,. 
ha risposto il compagno 1 
Togliatti * avviandosi alla 1 ^ 
conclusione — fra i grandi f 
apnlausi della immensa *• 
folla —. Queste condizio- ; 
ni esistono e per questo noi ’. 
guardiamo con fidùcia pro- : * 
fonda all’esito della con-*; 
sultazione elettorale. 

Direttore 

MARIO ALICATA 


scientifiche da fare, l appronta- radio-onde, e infine, se questo ottenendo e si vorrebbe che questo fos- impegni per fare dell’Italia 

mento del satellite stesso con risulterà possibilei sulla a tem- W*e*te sostanze e ottenendo se de ii n eato in anticipo, una potenza atomica. Noi 
tutte le sue apparecchiature, peratura » degli elettroni Nella ^ JMtertaUnuo^^entm M n „ poi „ dipende da n a f or - respingiamo questo piano 
/ approntamento delle stazioni recente storiti delle ricerche spa- °®5SÌ5 l5Ì 0 ?S za che gli elettori daranno ai e siamo in questo confor- 
terrestn per il tracking, e tn- ziah a mezzo di satèlhti, sono 9 <> che si ngoU partiti e dipende inol- tati dalle affermazioni del- 

fine la scelta e a costruzione del stati ■rilevati interessanti Jeno- Z/hanZ nra^e tartan ixe dalla attitudine che gli al- la recente Enciclica ponti- 
missile per il lancio. - mem nei campo delle radio-tra- P ure Panno granae importan- 5 _ nnrtienlare il PSI. tir-io -nr,™*rr, un ^rHinnmon- 


50 in diversi capitoli ed argo- avute ricezioni di sentali tra- X r"'. un programma ma una politi- rivendichiamo una diversa 

menu, affidati ognuno ad un ,me«i da satelliti artificiali do- tro Studi C a omogenea*. Pella ha riha- politica estera, di disimpe- 

gruppo di scienziati e di tecnj- po due riflessioni da parte della valsoli premioagi altri die ^ u concetto espresso da gn 0 e di neutralità, il che 

ci. Come e noto, non essendo ionosfera ed una da parte della l restanti premi scientifici Co]ombo j n polemica aperta non 6 j en ifica isolarsi o di- 

Vindustrìa italiana in grado di superficie terrestre ■ . • . Tua estorta con Fanfani - sostenendo che sarmare unilateralmente: 

approntare un missile vettore. In altri casi sono stati ricevuti Krttpnov, per la sua estorta doDn i p elezioni la DC « naori- cianifira arrpttare la Dro- 

per la messa in orbita del satei- segnali da parte di satelliti che dntica del Caucaso settentno- ^ dialogo in tutte le dire- p £ s J dei paes i socialisti 

hte occorrerà appoggiarsi alla Sl trovavano al di sotto rfe/fonr- ™ ìe ?- ad «" zioni ». E anche Moro, parlan- P er creare Selle zone dove 

NASA, americana, che provve- zonte della stazione ricevente, o ttssimo economista varpa, . Nanoli ha accentuato „„„ À c ; c ta nrriinampnto 
derà alla scelta del vettore, al addirittura agli antipodi: tali per i suoi libri Sili capitali- d ° * ^integralistici della nS 

suo approntamento e alla messa segnali avevano compiuto una smo contemporaneo ; ad un f** ua i_ linea della DC soste- H p la*colia* 

nr h;,n *nu,n;t„ in sirrttn __ n ednnnnn. T.Pnntim. ner i attuale linea oeua ijy_ suste per dlsarmo e la colla- 


lite stesso. _ interesse pratico agli effetti di troppo lunga e direbbe poco urbanistica è solo un semplice venga realizzata una pro- 

Abituati come siamo ai corpi radio-comunicazioni tra satelliti al lettore lontano. - studio frutto delle follie di fonda riforma agraria che 

cosmici del peso di varie tonnel - contemporaneamente in orbita. Infine l'ultimo gruppo pre- c u ii 0 e che nelle campagne la non solo dia la terra a chi 

tiAtm «Mnhmr# nìrmìn. /or. ** #m bum»; fnnrn. X «n/mt/iTL _ _ . . . ..__ jì lo lotrnrQ Trio Hia ai rnnifl- 


Laos: il Pathet loo 
disposto a/lo tregua 



VIENTIANE. 21. 

11 primo ministro Suvanna 
Fuma è rientrato a Vientiane. 
dopo aver trascorso quattro ore 
a Khang Khay, sede del coman¬ 
do del Pathet Lao, accompagna¬ 
to dagli ambasciatori di Gran 
Bretagna e dell’URSS e dai tre 
membri della commissione in¬ 
temazionale di controllo (In¬ 
dia, Polonia e Canada). Suvan¬ 
na Fuma ha detto che il leader 
del Pathet Lao e vice primo 
ministro. Sufannunvong e gli 
altri dirigenti popolari gli han¬ 
no confermato la loro volontà 
di giungere ad una tregua nella 
Piana delle Giare, alla quale do¬ 
vrebbero seguire negoziati per 
risolvere la crisi apertasi con 
l'assassinio del ministro degli 
esteri Pholsena e degli altri 
esponenti dei neutralisti di si¬ 
nistra. Il primo ministro ha an¬ 
nunciato di aver telegrafato ai 
generale Kong Le invitandolo a 
sospendere 1 combattimenti. 

Continua, frattanto, Fattività 
diplomatica legata alla crisi lao¬ 
tiano. li è appreso oggi che nei 


giorni scorsi si è avuto uno 
scambio di messaggi tra i mini¬ 
stri degli esteri inglese e sovie¬ 
tico su iniziativa del primo. Si 
ignora però 0 contenuto dei due 
documenti.’ 

Voci affannanti provengono 
Invece da Washington dove si è 
riunito ieri il Consiglio di sicu¬ 
rezza americano sotto la presi¬ 
denza di Kennedy. Nella capi¬ 
tale americana, infatti, si parla 
apertamente di un intervento 
delle truppe statunitensi. Secon¬ 
do i fautori di tale intervento, 
dopo la crisi di Cuba il popolo 
smericano sarebbe più propenso 
che in passato a sostenere un 
corso d'azione che implichi 0 ri¬ 
schio di una guerra; inoltre essi 
sperano che le truppe neutraii- 
ste si affianchino questa volta a 
quelle americane. 

Infine. U primo ministro ci¬ 
nese. Ciu En-lai, ha ribadito la 
sua richiesta per una nuova cop- 
ferenza intemazionale per bloc¬ 
care le interferenze americane 
nel paese. 


USA 

Alla Corte 
suprema la 
discriminazione 
per I passaporti 

NEW YORK, 21 
Un cittadino americano ha de¬ 
nunciato rillegalità del giura¬ 
mento di non appartenenza al 
Partito comunista, richiesto dal 
Dipartimento di Stato per il ri¬ 
lascio dei passaporti per l’estero 
Il giuramento è. incluso nel 
formulario della domanda da 
firmarsi per il rilascio del pas¬ 
saporto. 

Uno dei richiedenti, apparte¬ 
nente affa setta religiosa dei 
quaccheri, ha rifiutato. di ri¬ 
spondere alla domanda e si è 
visto rifiutare il passaporto - 
• n quacchero ha dichiarato ere 
il giuramento di non apparte¬ 
nenza ad una fede o ad un par¬ 
tito, come condizione per il go¬ 
dimento di un diritto civile, 
«costituisce uno storico stru¬ 
mento di tirannia» ed ha di¬ 
chiarato la sua intenzione di ri¬ 
volgersi alla autorità giudizia¬ 
ria per fame dichiarare l'inco¬ 
stituzionalità, ricorrendo, se ne¬ 
cessario, lino alla Corte su¬ 
prema. ... 


t che Utauio «6*1 CiCUUU «l uai JU* - A. ~ 

ni J bito al Paese la maggioranza problemi di politica estera. . . 

anov di cui ha bisogno ». I timori di il compagno Togliatti ha LUIGI PINTOK 

irimó Manfani sono abbastanza fon- poi contestato al governo Direttore responsabile 

volto dati - Parlando a Roma Colora- in carica — che ha il solo Taddeo Conca 

mpri bo — capo dell’ala dorotea — compito di fare le elezioni ' «-—-— 

r nr ; ’ ha detto: « In questi giorni il — il diritto di intavolare Iscritto al n. 5797 del 

ie di Problema si incentra sul ”poi" le trattative e assumere stro Stampa del Tribunale di 

tendo e si vorrebbe che questo fos- impegni per fare dell’Italia « OI J ia - L g,o££e murile 

han- se delineato in anticipo, una potenza atomica. Noi zaz ‘ e n _ 4555 

mnìp- Ma il "poi” dipende dalla for- respingiamo questo piano -- ~_1 - — 

; fini za che gli elettori daranno ai e siamo in questo confor- uikkzìonk, umazione bd 

cb g singoli partiti e dipende inol- tati dalle affermazioni del- viI^ei'TauriS*5 - Telef£ 

irfnn. tre dalla attitudine che gli al- la recente Enciclica ponti- n i : centralino numeri 4950351 , 

. in _. tri partiti, in particolare il PSI, ficia contro un ordinamen- 4950352 4950353 495<»55 4951251 

e manifesteranno ad attuare una to fondato sull*« equilibrio abbonamenti unita ’ 95 ^ver- 

I epti- "politica”, cioè non soltanto de i terrore ». Per l’Italia samento sui Conto corrente 

\nnnn Un programma ma una politi- rivendichiamo una diversa postale n. 1 / 29795 ) ® 

: due ca om °genea ». Pella ha riha- politica estera, di disimpe- frimiStrete^.750 “ 7 numeri 

ififìrì d * t0 il concetto espresso da gn 0 e d j neutralità, il che ( C on u lunedi» annuo naso. 

nrirn Colombo in polemica aperta non eignifica isolarsi O di- semestrale B 000 . trimestrale 

storta con Fanfani * sostenendo che sarmare unilateralmente:' ? u 1 n 7a dl ' e 5 se n^ la domenica) 
dopo le elezioni la DC « riapri- significa accettare la prò- annuo 8 . 350 . semestrale 4.400, 

" rà il dialogo in tutte le dire- pos ta dei paesi socialisti trimestr. a 1 ^-' 

'ama z i° n i *• F anche Moro, parlan- per cre are delle zone dove vie nuove*, annuo 4 .& 00 "; 

Unti do a Na P° H - ha accentuato non esjsta ordinamento semestr. 2 . 400 ; Estero: annuo 

Tun 8'i d!fla 1,S DC so! e premessa questa. «MR&Jftsff ffl» 

o r ì attuale linea della^ DO soste per jj dlsarmo e la colla- vie nuove -f unita* 6 nu- 

li/un nendo * ,a necessit , a per la DC borazione fra tutti i paesi. 

diaifepdere wtu la sua ora . Per quant0 rìguard a la " E rt N iS + «SS.'?A tI'"+ 

■ ?uui ,“!Se d di fSm! ai parmS J^Thè malica WT® 

ni. ftemoeratici * oerchè solo una ha affermato che 1 Italia na Concessionaria esclusiva SPI 
a TO- C . 1 è ?itwra nelle sue bisogno oggi di profonde (Società per la Pubblicità in 

, ton DC forte «e libera neiie sue ® prnnomiche Doli- Italia) Roma. Via dei Parl*- 

1 tec ~ scelte ». In particolare. Moro riiorme economicne, p 1 men to ». e sue succursali in 
[ son0 ha contestato il diritto del tiche e sociali per risolve- Italia . Telefoni 688 ^ 41 . 42, «a, 

interi Scm di vScre una « DC me- re i problemi del salario, 44. 45 - tariffe (millimetro 

. PSDI di volere una « in, me , r o UOerare i colonna): Commerciale: Cine. 

tnge ~ no forte», sostenendo m tutte del lavoro, Pf r s . u P era rei ma L 200 ; Domenicale L. 250; 

nuo- lotrore che « la DC ha il do- profondi squilibri fra Nord cronaca L. 250 ; Necroloffia 

' «21 verr d i C gov;ma?a C . h ;cioè di . Sud.che fgggft 

^^.”£. 0 ''™“ nféifle, e’in’t'utto il Paese. 

*« iu- Co è SSS ad assi- rindustria; nello stesso — ——— —— 

caso curare c he il disegno di legge tempo, e necessario eh R omt _ Vi a dei Taurini 1 # 

P° co urbanistica è solo un semplice yen|a r .^ al ^ zata - “” a „ p ^ _ —■ 

studio frutto delle follie di fonda rtfo^ma a gra^ ia ®be „„„„„„„ 

? r ®‘ Sullo e che nelle campagne la non solo dia la terra a eh rìn*AU <lAllrt 

ìctalt- j) C non s | sogna neppure di la lavora, ma dia ai conta- Al Circolo uCllCI 

lto tl intaccare il «diritto* dei gran- din» pave n anche t mezzi Stampa'di Milano 
c0 - di proprietari terrieri. Di fron- per coltivarla. E necessa- P 

per te a iif al)erta involuzione - de, ria una profonda riforma Alla rivista * Poesia e Crtti- 
tre ch& l’invito di Fanfani a va di tutte le strutture civili ca». apparsa recentemente nel 
e un 5?® 1 tutti i partiti del della società, è necessario panorama della vita letteraria. 

sciafe * centro-sinistra » non basta cer- che f lavoratori siano chia; de f efreo^o d a éua Stam|a. vìn- 
’ una { 0 a frenare, il compagno Lom- mati a partecipare n cenzo Buonassisi ha presentato 

ha ri- hardi si è visto costretto a rea- do nuovo agli istituti de- Ceditore e stampatore Luigi 


DC forte 


zionale delle Ricerche, che fa di questa « fascia », una disunì- sa dei prescelti per la tee- j n particolare. Moro riforme economiche, poli- 

capo. al professor Carrara, è in- formiti dello stato della ionosje - nica. Qui i premiati non sono h rnnfecfato il diritto , del tiche e sociali per risolve- 

__ •._*_a- _j: *___ ._• •_t__ ì _-__ ,ia vvmuovaw ; «mUlorrii riPi cnlann. 


passo acanti sulla via della con - delle misurazioni che il satellite scrittori, uno scultore e un * are c TCr tutti j partiti del della società* è necessario panorama della vita letteraria* 

quista deljuniverso, ma il prò- vini destinato a compiere , pre- pittore. Il poeta Marsciak. centro-sinistra * non basta cer- che f lavoratori siano chia- dei 'cfrcohTdetiaTta^f Vin- 

gramma delle ricerche che esso sentano un ulteriore punto di c ] te ha alle sue spalle una t0 a frenare, il compagno Lom- mati a partecipare in mo- cenZQ suonassi ha presentato 

potrà compiere e del massimo in- interesse,* in quanto in una zo- lunga e fertile attività, ha ri- bardi si è visto costretto a rea- do nuovo agli istituti de- i e ditore e stampatore Luigi 

teresse, e Fesperienza r. insegna na equatoriale, e precisamente cevuto l’alto riconoscimento g j re parlando a Milano ha mocratici del Paese. Per Maestri e i direttori Guido 

che talvolta, con mezzi apparen- ì n quella di Mombasa, località per j a sua ultima raccolta di denunciato « l’ambigua posi- ‘ *a rinascita del Mezzogior- Ballo. Luciano Cherchi. Rober- 

temente modesti sono siale com- del Kenya situata presso la co- V er$i e ver i suoi libri per -ione democristiana » Lom- no, rivendichiamo misure to Sanesi. rilevando il felice 

piale grandi scoperte: basti pen- sta africana nelle vicinanze di rinfanzìa . Gli altri due scrit- bardi ha attaccato anche il particolari, un programma incontro tra un arie fcpograti- 

sare che il primo satellite che se- Zanzibar, e che sarà quindi re- tor \ non sono di nazionalità cKe « K alla cautela Specifico. Perchè tutto que- ^ 

gnalo resistenza delle fasce di polarmente sorvolata dal satei- russa; il primo è un kirghiso proprio mentre la DC preme sto si realizzi e pero neces- IK . a poetica che di questa arte 

Van Alien, era assai pia piccolo lue, « hanno cospicue anomalie — Cinghis Aitmatov — pre- std freno e non di prudenza sario. innanzi tutto, che il ha fatto il proprio veicolo. K 

del San Marco. ' __ neirandamento del campo ma- m ìato per i suoi e Racconti ma d j coraggio ci sarebbe bi- Mezzogiorno sappia esprì- Ruggero Jacobbi dal canto «uo 

tl primo satellite italiano sara gnetìco terrestre. Le linee di ta- della montagna e della step- so gno » mere la 6ua opposizione al ha illustrato gli scopi della ri- 

anche il primo satellite eqnato- f e campo infatti, anziché avere ^ secondo . Rassul Gam- ' governo de. sappia riven- vista, di una attività poetica • 

riale fino ad om mexso in orbi- un andamento più o meno parai- sat0 v, è un poeta daphestano V _ _I* ■»! dicare qualcosa di più prò- ì ^ « ; h 

V, orbita, dai fiorar. Ma . n „d/o èri mrrUirmi. r , ca „c<nica> che ha ottenuto TOallOttl fondo e radicale del .cen- £S& CtTlllóri ÌSatì* 

in un piano equatoriale, il che noe tn un piano circa nord-xud, it prem j 0 Lenin per le sue ** - - . tro-sinistra*. Del resto, la Matarrese. Fiorenza Calgari. 

g/i permetterà di passare ogni subiscono una torsione ri/evan- p nes ie « Stelle alte ». Lituo- La verità è che tutto il si- DC ha mantenuto e ac- Pier Giorgio Menegazzo e Rug- 

ora e mezza (durata della per- tissima fino a correre per un n0 £ j 0 scultore Tokumbonis. sterna di questa alleanza è centuato negli ultimi tempi gero Dondi. della scuola del 

correnza di un orbita) al di so- certo tnitto, quasi perpendicolo- prefTì j„ to per jl suo monti - .investito di responsabilità la sua funzione di centro « Picco!o Teatro », guidati da 

prn dello stesso punto. Ogni ora n . anziché parallele, ai mendia- mento aVe V it tì me del fasci per il fatto che esiste in di raccolta delle vecchie Roberto PalIav.cm. hanno let- 

e mezza, quindi, Sara ripetuto un Siccome i flussi di elettrom sm0 . Russo f, ìnrece it pìt to- ? Spagna un regime fascista. clientele trasformistiche e ‘traSleri pubblicai daffa Sfo- 

gruppo di misure nello Messo rengono influenzati oseremmo re Korìn che h(J T j CPVnto ,*l S e n fi a mo esaltare l’allean- reazionarie: in queste con- taSv^a 


primo satellite italiano sara gnatico terrestre. Le Imee di fa- della montagna e della step- sogno » mere la 6ua opposizione al 

anche il primo satellite eqnato- f e campo infatti ; anziché avere ^ secondo . Rassul Gam- governo de. sappia riven¬ 
dale fino od orti messo in orbi- un andamento più o meno parai- S atOV, è un poeta daghestano » B • . ■ ■ ? dicare qualcosa di più pro¬ 

la. La sua orbita, cioè, giacerò telo a quello dei meridiani, e (caucasico) che ha ottenuto |OCIIIQlTI fondo e radicale del «cen¬ 
iti un piano equatoriale, ti che cioè in un piano circa nord-sud. premio Lenin per le sue aSff - - . tro-sinistra ». Del resto, la 

gli permetterà di passare ogni subiscono una torsione ritevan- poesie « Stelle alte ». Lituo- La verità è che tutto il si- DC ha mantenuto e ac¬ 
oro e mezza (durata della per- tissima fino a correre per un n0 £ j 0 scultore Tokumbonis. sterna di questa alleanza è centuato negli ultimi tempi 

correnza di un orbita) al di so- certo tratto, quasi perpendìcolo- prem jato per il SUO monti - .investito di responsabilità la sua funzione di centro 

prn dello stesso punto. Ogn, ora n. anziché parallele, ai mcndta. mento alle vittime del fasci- per il fatto che esiste in di raccolta delle vecchie 

e mezza, quindi, sara ripetuto un Siccome i flussi di elettroni smo Russo f, j vr e ce il pitto- ’s P agna un regime fascista. clientele trasformistiche e 

gruppo dt misure nello Messo vengono influenzati, oseremmo re Korìn che ha ricevuto V Sentiamo esaltare l’allean- reazionarie: in queste con- 

laogo, e t relativi dati saranno dire « incanalati », dai campi prem j 0 pP r i suoi ritratti di za atlantica come se fosse dizioni può accadere che il 

registrati dalle stazioni terrestri, magnetici esistenti nell* zona contemporanei, tra cui figura un baluardo della demo- « centro-sinistra » si risol- 

.^ronno imjrcgnmenei proge o ovest muovono. 1 nhevicom- que u 0 d i Guttuso. crazia; di essa, in realtà, va ìn una capitolazione 

^ *™Z'JLZriJZa Z£ mi « ESS L’anniversario della nasci- fanno parte: la Germania delle forze progressive di 

MiliteMi tiro I ta di Lenin sarà ricordato do- di Bonn, dove non esiste fronte a queste cricche. Bi- 

l *erie^tlFrilièvi scientifiri in ZnJ . it!!? ÓHhL Fn- mani in tutta VURSS con un regime di democrazia; sogna andare piu avanti: 

una serie di oosisioni nredeter- Attentate notrmno tornire in orande solennità . 1 giornali la Francia, dove esiste un noi proponiamo una gran- 

una **ri *"* u ZI, da oggi sono pieni di articoli regime autoritario e miti- de alleanza unitaria di 

mtnnte» jifnipre fe O/io tcr^xxntiti ioti sma Questo otxojtio- _ ».1 _• c: «..ulkamma ._-i n_ ».mncco lovArofrìhì HaIIa r\f» 


minute, sempre le siesse- Dato Pressami doti su questo a,nomo . 

che ta vita presumale del San Ha del campo magnetico terre- f^ebratim S* P^bhcano lanuta; il Portogallo fasci- 

Marco sarà di diversi meri, sarà sire. Sarà cèsi possibile aggina- '” edtt ' de l ,!°” d * l ? ta ’ . la s G ^ C,a faSC 4 !f ta TT 

©osi possibile seguire il variare gere nuovi elementi al quadro Stato sovietico, due Allori in via indiretta, attraverso 
nel tempo di un gruppo di gran- delle nostre ^conoscenze sul cam- coltimi delle sue * Opere ] a mediazione degli Stati 
«fesse fisiche in una serie di pun- po magnetico della terra e sulle complete * hanno visto a lu- .Uniti la Spagna di Fran¬ 
ti, con un numero di rilevazioni sue origini, argomento del mas• ce * grande assembea si co. Se oggi si vuol condur- 

* densissimo » (nel tempo), in simo interesse, e oggi assai dì- terrà domani sera alCrem- re avanti la lotta per l af- 
qnanto ripetuto ad ogni giro, e I scusso, in quanto correlato coni tino con la presenza di Kru- fermazione della democra- 
cioè ad intervalli di nn’ora e la costituzione intima della Ter- e degli oltrì massimi jia, • bisogna . combattere 


mezza tra rutto e l’altro. ra e le sue origini. dirigenti sovietici. 

éhZZSlZ SrJZ h & Giorgio Bracchi Giucapp* Beffa 


contro Io stesso sistema 
dell’alleanza atlantica e noi 
chiamiamo a questa lotta 


noi proponiamo una gran¬ 
de alleanza unitaria di 
masse lavoratrici, delle of¬ 
ficile e de! campì, col ceto 
medio della città e dei oae- 
si. Questa sarà una delle 
molle essenziali per una 
svolta a sinistra, per il rin- 
novrmento delle strutture 
del Paese. . * T . : 

Ma, alla richiesta, che 
noi presentiamo, di una 
svolta a sinistra, la DC ri¬ 
sponde dicendo cht dob- 


Avvisi Sanitari 

ENDOCRINE 


«.Jto «irth» 
«•ole» etsfmr 
irrogati Si ori 
ethe». ontfocr 


r lo curo dette 
ob o attillil i — 


Visito premstrtroonUlt Dette» 
p. MONACO Homo. Vìa Voltarne 
n t«. tot • (Stastone Tenutati. 
Orario MI. lè-JX o per appontg. 
rosate «s ci — Il eeketo pomeri#» 


glo • I Broli » 1 fttorl erari». Mi 
saboto pemcrtUfln e M giorni 
(sottri «Triooe» tote per «mìo* 
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